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LA ESPOSITIONE 

DI GEBER PHILO, 

fopho di miifir Gioudnni bmeféo 
d4 lord noni, 
NELLA CLVALE SI DICHIA» 
Wflo molti nobilij^imifecret 
ti delk iMtura , 



CON PRIVILEGIO DEL SOM* 
mo Pontefice Paulo Iji.f^ dello i lluftrirt-.fcna/ 
co Venero , per anni diece. 





Ittl^ inetia^ppreJJToGabricl 
Giolito di Ferrara^ 
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ALL'ILLVSTRISSIMO 

SIGNOR, IL SIGNOR CON- 
te hartholomco Mmincngho , 
dd ViQci chiari . 




1 fcictia de minerali 
i dagli antichi phylofo ^ 
ij phiferreucrenx<t chia 
mata Jecreta phylofo^ 
phia Tlluflrisjimo Si^ 
gnor Conte J)oggi di e (giunta atale^per 
la ignorante auaritia degli huomini ^ che 
dagli himaniintelleti fuggita ^altro dife 
no ci haue lafcùtto che tenebre uanita^ 
ma la prouida natura ^ che mai non cejja 
dalla cura della coferuatioe^crea in diuer 
fe etati( alfhor che hifogno ne uede^qual 
che puro intelleto/al qual e i preciojt te- 
Jori delle belle fcientiegia perduti^ o per 
inuidia di tempo ^o ira di caufe fuperio ri^ 
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fi rifrouittG er ncnghino a luce ^ onde il 
Mondo^che ignudo ^ponevo era diue^ 
mito per la perdita di ej]c ^fe ne adorni^ 
et rijchiaritlo non come quello che mi 
Juada eJJ tr ta/e^ma come amcreuok pro^ 
fejfore di cjuejla diurna fcientia^miepar" 
Jo co fa degna delle mie fatiche et pietofò 
officio inuerfo di quelli che dietro alle om 
bre uane nelle tenebre caminano ^mofrar 
ne quel poco dilume^chedalliberalisftnio 
L>io per fuagratia mi e infufo^ne credo 
di quefo mio amoreuole pe fiero poter in 
modo alcuno ejfer riprefofe infieme me^ 
co non hanno tanto diprefuntuofò ardi^ 
re ^ che lacerino H erme te . Telatone, 
^ ri/l.O' molti altrigran philofophi^ 
chediquefa nobilisf ma parte diphilojò 
phia hanno fcritto^ er di tutti meglio er 
più dottamente Gieber ^ dagli ofcurifi- 
mifcrittidelquak^conlongifimo fludio, 



ì 



A it 
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Cr continue fatiche J)o /coperto quelpa-^ 
co diluce^che [otto h ombra di V* S. Uh 

Jlrifima hoggi forge infa le tenebre di 
^uejla occukifimafciettaje catfe che mi 
hanno mojjoadedtcare qucjlimeifcritti 
(Squali eijiftano )aV.S. Illujlrifima 

fono tante et taìi^ che altro luogo er oc^ 
afone più degna affettano a narrarle a 
fieno ^per hora bafi quefo che V ♦ 5. 
Illufrifima ctalechiomiconofcoeffer 
le deditifimo fer nidore ^((j'ia fupplico 
che fi degni accettare con lieto uolto que^ 

fo picccioi tejlimonio della mia fedel 

feruitu • 

GiouanniBracefo, 
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T^^OL^ DEL 

LA ESPOSITIONE DI GEBBR. 

GEb« ha parlato prò- La virtù m.nfralt di «ne- 

Con prezzo mie fi e lauato.fenzailqualemaifi 
.ene a 5ne d. qfta opera. 8 potrebbono gen^are me- 
Gli principi) della natura fo talli Stnerare me- 

Sola«é.elecorelequaHha" 
itomagnterio. g no natura de làli ouem «I,. 

duello che non hauera l'a m.-,fono foluM 
«.ma fott.lmente inueftigS Dal vitreolo foluto fe rifolJ^ 

fc^i """"" * ^" doppio too,&queS 

fondamct. della natura, nò duo. fumi da PhylofoDh 

trouerah radice dtquefta fono nominati lolpho A: 
precofimmafcentla. 9 argento viuo. „ 
Gli principe naturali de me Li lolphi negli metalli J 
.ali. fono in ue d.fFerentie, glian'o la "ifm Xffima « 
cioè remotiffimi , remoti metallare 
~zzimi„era.i,4. Da,Jim^^^^^^^^ 

Tutti glimetalliflgeneran^o S^'''™' -"j 

comuni non fono princioii ar irf " luo 

de metalli. ^ Searr/ri "'^^ 

Materia nr;«,, ; n.» ^5 ^"«"a ^'alationc Vaporo 

raateria prima in queft arte fa cadeiTe infra certa ttr« 

uuol dire materia proffima rofra,fi cóuert'rebbe 

alJatìaturademetalJi. ,o vì.comune. 

11 vitreolo e prolTimo alla Se quello doppio fumo 

natura de metalli perche « rro«ri« ^nrrr 

8H. fulphureo,et inTha U "fofZ l uaT^ lo S 

"in metallo. i«ma,ctperfuccemPide- 

A 111 
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TAVOLA 
cottlonc tic la minerà fì co tura, P"cio no polTono et^ 
ucrte in metallo. it H fere principe dell arte, 14 
Tutti gli metrilH fi genera^ li folpho fo lo non può gene 
nodi vnamedcfimaraatc rare metalli,nc EUxir.^ 
ria.ci la diucrftta infra quc auello ilquak faperappa-- 
gli procede dalla diucrlìta rare il (olplio talmente che 
del luogo minerale , et dalli fi vnifcha con gli trietalli , 
diuerfi accidenti,et dalla di fapera vno de grandmimi 
uerfìta di quello folpho la^ fegreti della natura et vna 
uato,et dalla diuerfa dige^ via brcue d, P^fettione . .5 

tt LoElixirlipuofareinduoi 
Tutti gii accidcti foprauenu modi,cioc per calcinationc 
tiallamateria radicale, fi ctfolutione,etfenzacalci^ 
polTonorimouere. i5 nationeet diftiUatione. 
Se noi volemo tare lo Elixir Lo ar, vi. congiunto con gli 
ilquale c vn metalo più che fuoi folphi fi può coagula^ 
pfctto , eglie necelTario far re et filiere iri^.tr 
quello col proprio femc del Lo ar vi no fi può fifiare co 
la natura »5 erbe fole» 

Lielemen'ti della pietra de ^oar. vi. nofl:roeun faleil 
philofophi hano acquifta quale ha fìmilitudine di ve 
te natura propinqua da c5 ra calce. J7 
uertirfi in metallo laqual Loar.vi.dettietalli pe cai- 
cofa no conuiene alli elcmc cinatióe fi couerte 1 (ale. 17 
ti delle altre cofe. n Nelli corpi metallici fono 

Il vitreolo comune e princi due fulphureita. i? 

Ih^o remoto all'arte. .4 -f^T'^T"" ^"Zfài 

Si principi dell'arte no fo di folpho et ar. vi.et fi di 

«o neglivegetabili ne negli <e Hermafrodito memedi. 

animf li , ne in cofa alcuna macho da per fé fole no puo 

defcendete da quegli,perche generare 

fono alieni dalla natura de La tutia e fumo biancho de 

Metalli. »4 noftroloac pero citrina il 

Ilfolphoetloar.vi.comuni nofl:rorat^e. «9 

nonfonoprincipgdellana II folpho et lo ar. vi, fififfa- 
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TAVOLA 

flopcrconuernonc loroin arte» 2^ 
terra, et fenza conuerfionc Nella gcneratioe de metalli 

t?r!T^' ,r . *^ dello Elmr 11 folphoc 

il lolpho col Uio fale et acero come Teme prno S: lo arg. 

11 calcma et laua. zt vi.coe raéftmo frmino. 1/ 

Il noftroloue et Saturno fo La pietra de Phtlofophiha 

no vn fale Sc fono infiemc in fé tutta la preparattone 

auati la diftillatfone. 21.31 naturale , Sc tutto cillo che 

11 folpho nella preparatfonc gli bifogna alla fua pcrfet> 

crea fopra di fc moke pel- tionc. 

J*^^^^'\ " "i^ Lo Elfxir, l'oro potabile,<SC 

&otto 11 nomedi .Varcbafì^ Ja quinta eilentia dc le gé- 
ta ^^;-bfr parla della pietra me il fenno dì vna medefi- 
de Philofophi. iz ma materia. ts 

Li yafi della putrefatti oe Sc La openióe di alcuni che lo 
della preparationc del foj- Ehxir l'i debba fare di oro 
pho fono limili, cioè piani comune, 2^ 

nel fondo. z. Lo Ehxtr non fi può fare di 

Li principi^ dell arte fono ne oro comune pche il fuo fol 

gli metalli ,4 phoepcrucnutoz^ll'ultima 

Lo Elixir et la pretra de phi tintuta permancte,«5^ per^ 

Jofophi fonovegetabiIi,ani che non ha tintura eccetto 

mali,a: mirerali. 24 quato gli bifogna, Sc pchc 

Eghc neceflario che fi trou< eglie completo et detcrmi- 

vna mediana metallica la nato,^.' perche debitamctc 

quale pofli tramutare li no fi può reducerc alla ma 

metalli imperfetti in vero teria pnma. 27 zS 

A? ^ n r"*"" r L'humido radicale delli altri 

OH metalli fi polTono tramu metalli è virtuofo,! ncorrut 

tare luno nel altro perfettif tibile Sc incóbuftibilc qua 

limo. 24.,^ toToro. 

Lane vince 1 opera delia na Nella pietra dc Philofophi 

T^"'^* • . Vi fono 11 Sole (S^ la Luna f 

Invna pietra fola cofìfie tut virtù dC. potentfa. ^9 

toU magifterio di quefìa PirJi corpi perfetti Geber 

A iiii 
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T A V 

!téde li folptii j5parati.^o./o 

L*oro de Philofophi 3C loro 
potabile e vn folpho fotti' 

lUXicno radicale, nominato 

anima. jo.ji 

Il fumo biacho il quale por^ 
ta nel vétrc fuo il fumo rof 
fo e la vera rjnta efTcntia.jz 

La qnta cffcniia no ha qua 
lita clcmctali in atto, jz.n 

Inacqua de vita de Philofo^ 
phi , defcende dalla pfctra 
de Philofophi. 

Lifolphi mediante il fuoco 
dolcificano lacq amara. 54 

11 nro Cielo fi debba ornare 
del nro Sole et di ftclle. 54 

La noftra quinta elfentia c 
tiomiuata f> li orO leoni dC 
altri animali feroci. ?).?4 

Le acque coagulatiuc dC RC^ 
iatiue fono duoi folphi nO" 
minati Venere et Marte. 

per il vetro in lìft'arte mol 
te volte s*ucdc il folpho, J5 

Bglie diiferciia infra la eoa • 
gulatióe delia quinta elTcn 
tia,6.: la fìlTationc dello Eli 
xir , perche hàno a caufare 
diucrfi effecti. J5 
Nella medicma potabile vi 
«la parte animale. $6 
In ogni mctallovic ogni me 
tallo de Philofophi. 37 

Io quella artcbifogoa Utt 



OLA 

dcirocculto manifcftd. $9 
Solucte i corpi i acqua a tue 
ti dico,per li corpi lìntcndo 
no li folphi. 39 
Tutti li metalli d< Philofo' 
phi non fono altro che fol" 
phoiSi^ar.viuo. 40 
L'arte imita la natura i mol 
tecofe. 4^' 
Il folpho roflfocome vino, 
quando per calcinatione fi 
fa negro , fi nomina negro 
più negro del negro. 4( 
Da quella nigrcdine infine 
alla albedie appaiono moU 
ti coluri nel folpho. 41 
Lo Elixir prima fi fa negro 
8C dopo ijiiichojdopo ciiri 
no et vltimamcte rolTo. 41 
Lo Elixir fi comincia a eoa 
gulare 1 vitiuno giorno. 41 
Lo Elixir li coagula i forma 
di vno oao. 42- 
La nigrcdine dura quaranta 
giorni. 42- 
Li antichi fotto il velo delle 
fauolc Poetice hano occul' 
tato quella fcientia. 4^ 
Sotto la fauola di Hercule tt 
di Antheo hanno occultato 
la pparatioe del folpho. ij 
Hanno detto che loue Ci co* 
uerfe in pioggia d'oro , dC 
hano occultato la didillatio 
ne de Toro de Philofophi «?i 
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^ A V 

Per II occhi di Argo conerà 
i coda di Pauóe hano (igni 
fìcato ti nro folpho ilcjfe fi 
muta di colore m colore, j s 
Sotto la fauola di Orphco 
hanno occultato la dolcez- 
za della quinta elTentia dC 
dell'oro potabile. ^6 
Secondo la fentécia di Empc 
dode/otto la fauola di Pir 
ra de Deulcalione hano oc 
caltato la materia dC la pra 
ticha di qucft'arte. 42 
La fìifatione dello Elixir h5 
no occultato dicedo Gorgo 
ne hauer conuerfo in pietre 
tutti quelli che Io rifguar'^ 
dauano. 4^ 
Hanno occultato la diftilla^ 
t ione dicédo che loueficò 
uerfe in agla SC porto Gz- 
nimede in Cielo. 4} 
Nèlla fauola di Dedalo 6C 
Icaro hano occultato la pu 
trefettionc dC la diftiliatio' 



ne. 4 

La diftillatione dell'oro de 
Philofophi hano occultato 
dicendo che fcarpito il pri 
mo ramo d'oro nenafceua 
Vn altro iìmile aureo. 44 
Q^ueftadiftiliatione hanno 
occultato dicendo che loue 
taglio le parti mafculineal 
fuopadrc Saturno* 44 




OLA 

L'acqua mercutirale efl eaM 
rodi Phetonte. 44 
Per Minerua armata eglic 
fignificata quefta acqua di 
ftillata nella quale e la par^ 
te fottiliflima d< quello (oU 
pho detto ferro. 4^ 
Per Volcano ilquale ftgufca 
ua Minerua eglie ljgmfit. ai 
toil folpho ilquale fcgatta 
quc (la acqua (fcilfuo falc 
nella putrelattiotie. 4< 
Perla nugola fpelta con la 
quale louecircodo lo.egli 
e fignifìcata la pellicola U 
quale appare nella coagula 
tione dello Elixir* 4^ 
Le pellicole negre lequali ap 
paiono nella calcinationc 
del folpho, fono le vele ne-^ 
gre co lequali Thefco ri toc 
nauaaAthene. 4^ 
Sotto il nome del diluuio 3C 
della generatione de gli ani 
raalijhanno defcritco la di> 
ftillatione,6<: la generation 
nedellifolphi. 4^ 
Per Marte hanno fìgniffca*- 
to il noftro folpho, dC^l\$ 
none,lo elemento dell ari^,, 
de qualche voltolo eleiné^ 
to della terra. 4,5 
Per latona confinata in Oc^ 
Io Ifola eglic fìgnifìcato i| 
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T A V o A 
nella boccia genera il Sole tnunc ; fi 
Se la Luna ♦ 47 Lo elixi'r non fi può far di 

Hanno occultato la prepara Pióbo ne di ftagno comu* 
tiene del folpho,diccdo che ni , perche fono immondi 
Volcanopche egl:era brut nella radice . 51 
to fu gettaco nella Ifola di II primo ordine e la prepara 
Lemmo . 47 tione,il 2. la fìfl*atione,<Si: il 

Athalanta cioè la noftra ac ' tertio la , raultiplicatione 
qua velociflìma et leuilTima dello elixir . 
con II folphi fi ferma 3C lì Dalle feccie brufate fi caua il 
coagula . 47 nofi^ro mercurio co il quale 

Li folplij fono le pallotte co fi fa la multiplicatione. 54 
leqltTliefcoinutfcolaboc Ìl Rame Sc Ferro comuni 
ca al Mfnotau, nel lahenn nella radice loro fono puri 
tho > cioè alla noftra acqua 6C mondi « sf 
mercuriale nella boccia, 47 Lo elixir non fi dee fare di 
perla Fenice la q le fempre Kame comune. s6 
fi rfiioua bario irefo la mul La minerà del nofioro Ra^ 
tiplicauone delio eltxir c^4 me e il fale detto Satur . 
Nel nome <3^ nella fauola di La Openione che lo elixir 
Demogorgone hàno occul non fi può fare di ferro co* 
tatola materia et la prati' munc . S7 
cha di quefta arte. 71. 71 Perle fententie di' Geber SC 
Il chaos e il nofì:ro Satur.7z delli altri philofophi fi prò 
Lo elixir non fi può fare di ua che'l grandiflìmo fecre 
argento, 48 to et lo elixir fi caua dal fer 

Lo elixir fi fa de metalli im^ ro comune. Sy^S 
perfetti. 4^ Per le ragioi di Geber et del 

Li metalli imperfetti /bno li altri phtlofophy fi proua 
mezi minerali 50 che lo elixir fi fa di ferro co 

La openione di alcuni che mune. 6c fequenti . 
lo elixir fi faccia di Piom- Il vafo della diftillatione del 
bo comune. mercurio debbe efTereco" 

La openione di alcuni che lo me vna lauola piana ouero 
elixir fi faccia di fiagno co di poca concauita . 6t 
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T A V 

Lo dixif fi fa. ài Ferro comu 
ncpchc egli ha più folpho 
fifCo delli altri metalli , SC 
j>che li faoi fpiriti fono più 
virtuofijct perche le fue ter 
re più facilmente fi fepara^ 
no, Se più facilmente fi ri' 
duce alla materia prima ^ct 
perche il fuo mercurio pre* 
parato meglio feruail fuo 
folpho dalla combufi:ione , 
de perche quello e incom' 
pJeto,et e mezzo minerale 
nel quale fono li eftremi in 
uirtu,et perche eglie la prò 
pria minerà dello arui , de 
philofophy. S9 et fequcti. 
Li antichi co varie enygme 
« fimilitudini hanno figni 
ficatochelo clixir fi caua 
dal ferro. 64.,6s 
Il ferro fi dice huomo pchc 
ha l*aniraa,il corpo , éc Io 
fpirito, « 6s 
Il ferro in terra e generato 
fpecialmete per virtù della 
ftella tramontana. 6^ 
Il ferro e quella pietra la qua 
Je fi uéde uil prezzo rifpec 
to alli altri metalli : 6$ 
Il ferro fi chiama uegeta 
bile. 

Lo elixir fi fa di vna pietra 
viliiTima. 6 $,66 

La pietra viliiTima de phiJo 



Ola 

fophy e uegetabile animale 
de minerale . 66 
Della feparatione delli eie 
menti . 66 
La loppa ouero fchìuma 3C 
calce c'è! ferro , 1? qle dalli 
fabri e gettata per le v/e,f I 
la eia vìliirima pietra de 
philofophy . 6y 
L'huniido radicale it metalli 
no fi ahrufcia nel fuoco, <^7 
Per Icfentenrie di Geberfi 
proua che dobbiamo fubli 
mare gli fpiriti dalle calci 
del ferro . 67. 68 

La calce del ferro la quale ^ 
vehementia del fuoco e co" 
ucrfa in natura di vetro di 
colore quafi verde , ouero 
celefì:ino fcuro o zafFirro 
fcuro ella e la virtuofìffi' 
ma pietra de philofophi . 
Q^uello uetro e Tumido radi 
cale del ferro . 68,6^ 
Per le fentctie de philofophy 
fi proua che la uil pietra de 
philofophy non fi abrufcia 
nel fiioco, 6^.jo 
Il ferro fi moda da molta ter 
ra quando fi riduce in natu 
radi vetro, 70, 
Li antichi hanno 6atto il ve- 
tro metallino . 70 
Il uetro e la pietra maggiore 
vile,trouata,tamofa 70 



GNO DELLA VITA. 



A Da cognobbe le co* 
fe le quali potcuano 
prologareJa uitahu 
mana 8c quelle ufo per fc dC 
dopo le infegno ad alcuni 
altri . 7$ 
3Le medici ne coferuatf ue deb 
bono elTerc molto dura ' 
bili 

Volcdonelli giouanicófer' 
uare la giouettu 6c ne vcc 
chiriftorarc Thumido ra- 

d/cale et caldo naturale ci bi' 
fogna eleggere la più incor 
ruttibili et più virtnofa fu*- 
ftantia che 6a fotto il glo' 
to lunare. yf 

Le cofe elemctate fono cópo 
ile no folamente di elem éti 
ma di gnta eiTentia la qua^ 
le longo topo cóferua le co- 
fe nel efferloro. y6 

L'huomo ufando qftaquin 
ta eflentia puotrebbe puC' 
fiireifino appreflb alla età 
de padri antichi . 7 6 

Qucfta e la miglior medici' 
na che fia in tutto il raon 

do , yy 

Qiicfta c quella medicina c5 



la quale Efculap/o rufcit^ua 
quegli che erano prefoche 

morti . yy 

Quefta medicina non fi po* 
irebbe fare di cofe uegctabt 
li ne di animali. 77 

Quefta medicina non fi può 
fare de mezzi minerali. 78 

Il fuoco no corrópe l'humi" 
do radicale de metalli. y$ 

Gli Cieli hanoinfufo più dC 
più mirabili virtù nella prl 
ma materia de metalli che 
in altra cofa,perche in qlla 
hanno più lauorato . 79 

Gli metalli ridotti alla pri' 
ma femph'cita fufficietemé 
te digefta,quafi fubito, gli 
corpi li umani riduce alla 
vera fanita . 7^ 

CLu«ft3 medicina no fi può 
fare di pietre precfofe. 80 

La medicina nofì:ra edratta 
da metalli fu fficien temente 
decotta acquifta mirabile 
fuauita <SC dolcezza. 81 

Quefta medicina ha uirtu di 

fanare tutte le infermità cu ^ 
rabili . 8z 

Il Fine della tauoJa. 
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Vem. 



I^IALOGO DI 

-M- GJOVANNJ BRACESCO 
lorcinoui, indUhiamionc di 
Giehcro Philofopho . 

t>HMOCOi.GON. IT CEBER. 

J O ti fdluijel grande Miu^ 

Tu fu il ben ucnuto^qud cu 
gione t'ha indotto ucnirtin 
queflo luogo f 

L'appetito nmrak il quale 
molto mi molejh di uoUre 

'"'{^'f^fl^tua tmodiumTa fiinS^IpZl 
ujUmimu mnofim u (1.4 intmiom ,mMiÌi. 
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LA ESPOSirrONE 
mdncho dopo molte fdtichc cr àifpcnàio loro , di te /i 
fonolm€nmi,m<ipenhc io tiho fmprc remito CT 
ambito, conira li dctmtorn ho fempre diffcfo Tbo* 
nor tuo. Et perche tu fcimAejiro de maejiri,fom* 
mdmentedefideunomdereUprefentiA tua reuer(ndA 
cr farmi fogetto a queUa fe uorrdi degnarti di «ccet- 
tarmi nel numero deUi tuoi defcipoU, perciò io fon par 
tito d'Italia ytion curando gli grandinimi pericoli^ 
iqualipel longo uiaggio mi fono accaduti, fono ue* 
nuto qui in ?erf\a , auanti al conjf etto tao , per im* 
parare da te ({uejhprofondij^imalcieniiafiatepiace* 

fià'infegnarmela, 
Geb . Perche la tua pctiiione è honejh, cr quejb tuo depde* 
* fio procede da animo gertero/o,et anchora per lo amore 
il quale mi porti, io fon contento di accettarti in com* 
pagnia deHi altri miei difcepoli.etfarammi grato intU 
dere la cagione per la quale quegli ignoranti jì lamen* 
tanodime. . 
Dcm Molte Mohe io ho contefo con alcuni maligni , iqualt 
' diceuano che tu hai ingannato quegli, cr che nel proe- 
mio deUa tua fomma hai detto,per Dio , quello il quale 
hauera operette fecondo qtte/b libro ,/ì raUegrara ha* 
uer troMrfto il fine di que]h arte; Qsegli dicano hauer 
operato /ècondo che in/ègntf il tuo liberoy CT nientedi* 
viancho non hauere mai fatto cofa buona , anzi ha* 
uere perfo il tempo , la robbi .GT (che piuglipefa > 
l'honor j cr non potere conuerfarc infra gli altri huo* 



I 



I> I G E B E R- 
mini, perche fono mojlmid dito , Ver quelh agio* 
ne (iàon({ue ti bejkmiano cr maledicono , come huom 
mofalfo cr decettore , che ti diletti far htcchire il 
ceruello a ogni perfona Ji qudundue grado crdi* 
gnitajì pd. 

Geb . Non fui tu che non fu mài huomotmo diuino cr 
I fdpiente ptr il quale gli federati et maligni non piglia f 
finofcandolof o rò / 

Che dirai di molti fapientij^imi , cr di uita duaR 
irreprenfibile, i quali fono.fkti negU comuni et. 
Yori f 

'eb . lo ho fcritto nel primo libro al quinto capo che 
quejh arteefe^uataneUapoffanzadi Dio, lìmole 
la da a chi uole, cr la toglie a chi gli piace , Et mi ti. 
nedeQa fomma io ho detto,che io ho fcritto qucjh dot- 
trinà, con modo di parlare che Iddio folo lapuoin^ 
tendere,ouero colui alquale Dio infónde lafua oratta, 
oueroiocheVhofcritta, ^ 

^'"'^Aquejbmodoadonquenonbirognauafcriuerenepus, 
blicaretalfcmtiafe nonuie alcuno il quale laUi 
intendere , -i r j • 

lefr. Nd^«e i,Uumo libre io ho dctto,.hc ho fcritto 

àLlTr^rATf' '^foUmmc lo .rtcL, 

*J§mlfàlUdottrmaUp,ffonoimmderf, arche 
»qgh w ho pj,rUto chÌ4ra,nite^, ai àtri io ho ktto 

^^f>^f"'<od4quclbfcicnti^,perckeimmica cr col 
trrfrw 4 quegli, & in mifcrit crpoueru quegli conia 



0 
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ctYthhe . incolpino Adonque fc mede/imi cr U loro 
prefontione^y impero chepiuuoUcli ho dduertitiychc 
non piglino U lettera, di quejid fcientia.mA che prò* 
findmente penetrino aUa midoUadel fcnfo aUegori* 
co cr piglino Id mid intentione , Uqudle drtificiofd^ 
mente ho ueldtd aHi improbi , CT dowc p4re che io hdb* 
hid parlato più chiardmente, quiui ho parldto più 
cfcuramcnte . Et fe fono diuentdti poueri , non hanno 
àato jtdc dUe mieparole^imperò che nel primo libro di 
capo quinto , io ho detto , che nongli bifogndua confu* 
mare gli fuoi beni , ne /pendere gli /moì ddndri , perche 
conprc^^co ui/e jì peruiene di fine di qu^jìd operd,maf* 
jìmdmente (jit<<ndo Tdrtejice fw «er u f ()gnilionc ieprin 

cipij di quefid drte, 
Cem, Leggendogli twoi libri, io ho comprcfo che gli prtncipij 
aeft4n4twr4,/ono4nchor4 principe de Vdrtc. Perciò 
che nel primo Ubro al capitolo nono tu hai datocché ha 
uendo parlato de principij, iquali fono de intentione del 
la natura , tu p4rler4i anchori dì quegli^ inquanto fo* 
noprincipij di quefìo noftro magijìerio ,Etparticom 
Urmente p4rl4ndode principij naturali de metdUi nel 
primo libro , di capitolo duodecimo tu hai detto . Gli 
principij naturali ne Vopera deUd ndturd , fono lo fpi^ 
rito piente, a- V acqua uiudjd quale concediamo efm 
rcrnowin4t4 4c^u4fe<ch4. Lemedejime p4ro/cp4rl4» 
do de principi deU^arte nel lib. deUd inuc^igdtioe d Vul 
ti.c4,ttt hdifmtto diccdo,CoclwdÌ4mo la pietra nojìri 

non 



9« /e to.mo .mfcor. „om/«.,. acqua fcL> sc aisl 
ÌZu^'T' ''^ '"'''''iikoanéoraprZ 

principi! di pcfiomagtjkno, 

no/f M , perche non hi aera radice (òpra U mie Unii 

cuora dettto chc colui ,1 .pale non hauera eranie me 
g»o naturale , cr l'anim foMmenu inuZmM 
frinapi, naturali Crfòndimcntt delk natJanontro. 

''*o,''qi<'lf^rechegliprincipijmurali demctaUi Z 

I^iMarami per cntdine tutti qucltiprincipìi accio che 
i 'o^liiinteramente haucre tuloì'Lne^lM. 
1 Emione de metalli, cr accioche con tanZio ii 

^Me(/e(onrfo oper4f,one di Hermte) fiano iauattra 
'^cyientedinianchoperche la deZim ^fZ 
iflpredommnte,percio io dico che U terra milk con 
i^<tu tprimipalradice cr Andamento di tXl'Z 
A nmraU. AriH.ml.^. delUrnhaur^ZZÌZ 

B 



lA ESP05TTI0NE 
fd ài dcqui fono gli mcuW,cr tutte k cofe le (\Um 
Ufi li<{aefAnnoAAl fiioco.ìlmedcjìmo dnchora con/rr- 
nta nel 5.ac«d mctb4«.tt Auicen, Et Alber.ncgli mi* 
ncrali.B t . S . Thomdfo nel fine del.^.deUd meihdu. 
Dem. Dimmi delU terra milk co l'dcquAyCome fi trdtnutdno 

CT conucrtono in metallo, 
Geb, Il fole CT tutte le jkfì: CT pidneti,peY il lume ricemto 
ddl fole^continudmente rijcatddno U tend, difetto CT 
Sifopfdydi dentro cr di juori.per il loro (ontinuo mo^ 
to circuUre , CT rcmberdtione deglifuoi raggi , CT 
per IdfottiltjUmd CT potente uirtu penetrdtiua; Et per 
che ogni cojd drfa CT decottd,finilmcnte fi corrompe et 
trdmutd.O' U corruttione di undfujhntid , egcnerd* 
tione d'un'dUra.però U terrd mtjh con Idcqud , longo 
tempo decoltd V trdmutdtd ft contorte in un'altrd nd 
turd terredycome noi ueggiamo delle legnd et pietre brìi 
fatejeciudli fi conuerlono in ceneri cr calce, 
Dtm^^td terrd co/ì trdmutatd in qudl terra fi conuertef 
Gcb* Si conuertc in una forte ài terrd,ld eguale tiene in fe di 
cund fufhntid di jdle ouero dlume^come per e^ericnti<* 
urggiamo che le ceneri CT Id cdlce,ilfuiore,ld orind lo 
fiutOyO' Idcqud del mdre ddl fole d:cottd,tengdno in ft 
aUunifdliyEt perciò ioho detto nelprin.deltejkmctOg 
che dd ognicofa combufh fi può fdre il fdle^ 
Dm, Come fi nomind uol^drmente quejb(dle, ouero dUum 

ilqudk c occulto in queUa terra decottaf 
Geb, Volgarmente fi nomm uitreolo, 
Dcm. Ob,4cionqi*c di uilreolofigenerdnoglimetdUti 
Geb, TMtti Jl gemano di uitreolo V /bl^bo. 
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Dew. Comejdro io certo di qucjhf 

Geb. OgnicofajirifolueinqueUonelquileecopolh , Ce tu 
PtpcrAi rtfolueregU ma<xUi neììa loro materia prima 
tu ucderai che jt rtfolueranno in uitreolo,ilquale io ho 
nominato acqua j ceca, Et perciò io ho detto nel lib. del 
la inuefti al cap. del uitreolo. Eglie certo che dalli metal 
li imperfetti /i cauano dtuerfi uitreoli a noi necdlarif 
^Ifn^'defmo io ho confermato ne^Mb.alcap,;r 
JDe;M. Cofopportaiioe,a me par che nelle pole tue L cotradi 
Geb, Comecontradittwnef ^-j,-^. 
Dcn. Tu haidetto inpiu luoghi,che ilfolpho c lo 4rP.«mó 
.fono principi! '^^ttirali de meiaUi, cr hora dia del ut* 
treolo;Come ua quejh cofaf 
I Gcb. Loarg.ui^^folpbo comuni, non fono principij de me 
, i4M<,come/i*/^cjerttewcfc io ho prouato nel i Uh al cap 
12. Et /è tu intendi bene il mio parlare Jo hodmo , .he 
quegli nonfono principij naturali in natura fua.ma aU 
tro ilqualefeguitaper la alteratione delle lujhntie lon 
ro ncUa radice AeQa natura.attafujhntia terrea; 
' I Dcw. lo non tt intendo; 

I Ccb. Non ti ho io detto,che la radice crfòndamento di tutte 
1 le cofe minerali e la terra mijh con i acqua f 
I Dem, Seguita, ^ 

i Geb. Adonpa alteratione diquefH^aUafufhntia terrea, no 
fa m eirafuf^antia cr cffentia difolpho cr arg ui co. 
tmm,ma netta radice di quegli,cioe netta terra miiia co 
l Acqua^iquaU per il calore minerale et celefk fi deauo 
cono ^tramutano,come io ho detto, 
t^m, Dimmi hou àe i^rincipij remoti, cr mezzi minerali, 

B il 



LA ESPOSiriONB 

Cch, ìhnczzo minerale àd qudle fi genmno tutti gli me* 
tafti^cr lo arMÌ,U mmhaf^iUyVantimomo , cr molti 
altri mitKrAliicglie principalmente quello uitreolo oc» 
€uho in quelli terra arfa.Et quando jì dice che gli me* 
talli fi debbono ridurre aQa materia prima^cioeproj^i* 
ma alla natura metaUicdy s intende alla naturi di uitre 
oh cr folpho, 

I^m* Molto più di queUofigenemnogli metalliche di aU 

tro allume ouerofalef 
Geb, Perche quello e più fulphureo epiuproj^imoaUd 

ndturd de metalli^ cr dalli cieli ha uirtu più propinqua 

minerale^ conueriirp in metaUomediante i7/b/pbo,iÌ 

luogo minerale, cr il /linciente calore, 
Dem» Qudl e il luogo minerale f 
Geb, Eglic il fafjoynel quale è U uirtu minerale indurdtiui 

Crjijfdtiui de metalli. 
Dcm, Che cofd e quejh uirtu mineraltf 
Geb* EUd e una uirtu celefk di metaUart occultd in un cer* 

io folpho lauato cr lucido come drg. 
Dem« lo non conojco quejb folpho laudto, 
Geb. Hdi tu mdi ucduto nella arena, cr neUi faf^i iqudli pcà 

udno di [otto terrdydlcune fquame fottHij^ime, le qudli 

lucono come argf 
Dcnt, lo crcdewo che queUe fucino fujhntid di argento» 
Geb, QB^^^ ^ f^^P^^ ^"^^^ naturd Uuato , decotto CT in 

parte fiffoyil quale partecipa Id ndturdyil ^lendorc, CT 

Id jiifione metanica , Et fenzd qtiejb mai fi potrebbono 

generare met<ifli,Et in ogni luogo doue ft troua di que* 
in btiond quatitdy quiui fi potrebbono generdre me* 
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D r G 5 B E R . 

tdHi(come dice Albert minerdi.) 
Sip^cncrd ddon'a; il uitreolo infra gli faj^if 
il uitreolo jìgentrd in terra, 

Comeuicnz aàm^; infra la pietra a ritrouare duello 
folpho Unito, ^ 

LimontimineraU non fono di pietra nel fóndo , come 
ncUafuperfìae ^pcrcio qucQlichc cauano oli metaU 
h,come tromnc la terra GT h alume , cioè il uitreolo 
non cduanopiu.pck qmi e il fine dcUa mimra,(coml 
#m4P/i.«e/ li.^iMche g«f dpffjc alche uolta fi tro 
umo alcune minere,mpercl7c(come ho detto nel.z.lih. 
al.c.t^, per k opere della natura pofiiamo prouare chi 
folamcnte le cofe le quali hanno nmra di (ali et alumi 
cr pmilifatofohbiU, Perciò il predetto uitreolo, per 
mrtu del ca lore fotteraneo/^ folm et da quello folufo, 
/i rifolue un doppio f^mo,( come io ho detto nehJibM 
f .12. impero che il caldo fempre c commifUno , cr fvr* 
tif^imamente unifce cr lega infume il fottile terreo cr 
Vhumido acqueo infume digepi^Et perdo il calor cek^ 
fk trahendo afe l'humido acqueo fattile , infeme con 
qUo tira anchora ilfottile terreo; £t tutto afh lo cofkv 
ma Alberto nel^Mb, della methauJicendo\ iluaoorc 
fc«»mao mrtó/jfe cr ,7 uapore [ecco indnfonel uen^ 
tre di fo,infumefono elcuati,tt qflv auuicne.come di 
te Galeno cr Auicen.per uirtu dd caldo r!r..,jte luno 
Y laltro uapore, perche fempre e com.. ..,o , cr f4 
ehelaeffcntiadeluno emoffa nella effentia de V altro; 

^fti duoi filmi ouero uapcri, dd phylofooki fono no* 
mmatt folpho et argMjmpcrò che qucUo uapore terreo 

B Hi 
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LA ESPOSITIONE 
fottite on^uofo cr dcumto digejh è muterid elJentidle 
difolpho.bèche io IhabbU nomindto arfenicafA qucUo 
hmido dc({ueo,uifcofo et ddmiflo con il terreo (ottile^c 
mdterid profitmd di drg.mxomc dice Alberatici »3 Mb, 
de mine, di ^.cdp, 
Dcm. Adonquc neUd generdtione de metaUiui coticorrono 
duoifolphi , cioè uno ilc^udk fi rifoluc ddl uitreolo , 
et Nitro Idudto , il({Udlejì troud nelle pietre V /uo* 
ghi mincrdliy 

Geb. ìoho detto neh lib.dìcdpji. nel fine che gli principij 
ndturdli de metaUi/ono tre cioè il folpho, lo dr fenico , 
C lo drg.ui. Di qucfìi duoi (olphi Amcen.negli mine* 
rdlipdrldndofotto il nome di dttrdmenti diceud,Gli dt 
trdméti fono compofli di fdkydi folpho, V di pietre,ctc. 
Si come gli uitreoli comuni fono tinturd de pdnni ,co/l 
per fimilitudine , gli folphi fono lume CT tinturd de me 
tdUi,percio fi nomindìio dttrdmenti cr uitreoli,cr per 
quefk cdufd^io ho detto difoprd.cìx ddlH metdUi imper 
fèttiyfì cdudno diuerfì uitrcoli^d noi neccIfdrijyQueUo 
folpho ilquctle ft generd nelle pietre^egUe compofto di fot 
pho et di pietre ymd ^wcflo ilqudle fi rifo'ue ddl uitreolo 
€ compojh di fdle CT di folpho , CT in ciuejii c Id uirtu 
minerdle di dlcuni corpi lic\udbiliyiqudli fìgenerdno di 
quagli folphi . Ft no fi folue il folpho gcnerdto neUe pie 
tre^perche non hd ndturd difdle^md fi folae U fdlfedine 
infiemecon il folpho il qudle è rinchiufo nel profondo 
ài effofakyCr dopo fi codguld per decozione ; Et ^t*e* 
gli folphi metdUici , gidhdnno piglidto Iduirtumine^ 
rdle digenerdre metdUi , in dUuni corpi metanici , CT 



i 



D T G E B E R, ti 

fpeetdlmente m uno nel quale hanno acquijlato la uir^ 
tu fèrrea , cr la uirtu crea , benché acquijlino anchom 
ra la uirtu de Verona- delio argento cr qualche uolta 
fi nominano oro ouero argento ì Et qucQo il quale è 
generato infra la pietra nel fuometatto ha acquijìato 
U uirtu ferrea , cr auanti la lauatione e roffo ouero 
troceo.crha k proprietà del frrro, €r f^rrofìnomi^ 
na;ma quello il quale è rinchiufo mila profondità dei 
uttreolo ouero fale auanti h preparatione e uerde co^ 
me il uitreolo comune , cr nel metallo ha acquijìato U 
uirtu erea.et le proprietà del rame, però fi nomina.cs. 
Venererà- uerde rame,Et qucjli duci folphiper arte fi 
€tofipoffono caudre da metalli , Et perche quello foU 
pho detto firro , neUa pnparatione fifa biancho come 
Argento CT ft priua di ontuofna adujìiua ,pcrò AuU 
cenÀice che eglie <o[a ottima per conuertire ilfuo arm 
^nto uiuo in argètOima perche quello fohho uerde nel 
Id preparatione fifa puro, a chiaro conia rubedine . 
cr in qucQo e la uirtu ignu non adurente , pero e cofa 
ottima la quale pojfono ritrouaregli alchimijìi, per fa 
re l'oro, cr quello p nomina oro, 

E'cw. Mora dimmi come queUo doppio jùmo uiene alfaffo 

eK Q}^^^^ due cfalationiuaporofe tratte dal caldo celè(k 
fe trouano il luogo tcrrefire , porofo , ouero aperto ' 
perii quale pojltno efalar,fono tirati ne l'aria,v quii 
ui ft conuertonojn comete, ouero fkHc cadenti, ar dr^ 
culi apparenti circa il fole cr luna, cr in quello archo 
telefk.ouero in uenti,tonitruì,litlmini,nugQle,nebbie 
gramUnc , mcue , brina, rugiada , cr altre cofe fmili 
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LA E S P O ò 1 i i O N I: 

appdrenti ne tmdiCome ferine Arijl. cr dltriphylo^ 
fophi ncUd mcthdu. Et Vuc,nd naturdkimfc trouào 
il monte ouero luogo bene ferrdto V circoàAto ài pie* 
trd , in modo che ne il cdlore mincrdk , ne effo doppio 
filmo pof^ino fuggire ^dUhord quello doppio fimo fu* 
hlimdttdo comincid d ingroffdrft CT multiplicdre CT 
Udcddcndo crcoUndo perilfjiffo CT luogo minerdr»: 
le , fecondo che troud qualche medto,outro uid più fd* 
àie di penetrdre per qucUo luogo . Come dice A Iher 
ne gliminerdli; Etqucfi uipori inclufine gli tuo* 
ghi petrofi , fono mezzi minerdli , ouero miterid re* 
motd de metdHi , Come dice SShoMelfine del iij, del* 
Id methdu . 

rem, Seguitd ddcnque CT dichidrdmi degli principij imme* 
didliyO' come qucfH duoi udpori pcnetrdtiper ti fajjo, 
fi conucrtdno in metdUo, 
Geb, Se quegli udpori penetrdti per il faffo , non troudno lo 
fplpho ldUdtOy t^Hd pietrdji mdcchid di diuerji colori^ 
non ui ftgenerd mctdilo dlcuno , Et fequeUo fii* 
tno t icdto cdfchgLlJe in qudlche pdrte deUd pie* 
trd , donde non poteffe defcendere in dltro luogo, 
quiuifi firmirebbe C fi fdrebbe uno pozzo di quel* 
U ^dcqud , Id quile mdi /i potrebbe depccdre , cr/è 
quella efdldticne cddeffe injrd certd terrd roffd , qui* 
ut fi conutrtìrebb e in drgentouiuo comune^ ma fe 
^ào doppio jiimo penetrando per il faffo troud quello 
^Ipho Uudto , cr qudfxfiffo^lofolue^ CT con quello fi 
unifce per minimdt però nel tMb.dl cap.12, 10 ho det* 
tocche Vdcqud Id qudle fluifce^pergli medti deUd tex^ 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1029/A/2 



DI GEBER. f| 
fà , tYou U fulhntU dijfolubilejifujhntid di terrai 
cioc trou4 ilfolpbo Uuato : ilqude e grajfczzd dcU4 
terra , cr queRufoluc , cr /èco unifórmemente fi uni^ 
fceyinfino che ft faccino mdfujhtitia ndturale^Bt quem 
jh miftione per fucccjiiud.decoHione ncUd minerà, jì in 
fìx^lf^yV indura, cr fifameUllo , Et fe qualche uolté 
reprobo dcund opinioneiio reprobo quella femplice lei 
ttra,V il modof impero che moke uoltejx parte laqu4 
le dourcbbe effer pojh primario l*ho pojh doppo, 

Dem. Se tutti gli metalli jì generaodiuitrcolo,etfolphOypef 
loga decottione tramutati in altra fiifiàtia difolpho CT 
arg,uiAode procede adonque tàa diuerpta infra lorof 

Geb. Dalla diuerjìta del luogo minerale, cr daUi diuerp ac* 
adenti fupreuenuti alla materia primatCr daUa diuerfi 
ta di quelfolpho lauato,a' dal calore diuerfo , ilqualc 
uariamente digerifce la materia metallica: 

Dew. Qijeflùc«dcnti7òpr4«cnMti,/?pojJ()/io rimuoueref 

Gcb, Tutti gli accidenti foprauenuti alla prima materia,mi^ 
nerale,con Vmcficio p pojfcno fcpararc , Bt qaejh io 
Vjìo conftrmato nel proemio del lib, della inuejti.Et nel 
cap, della preparatione deW aceto acerrimo , Et nel fine 
delpndetto lib. Etpiu tidico , che leparti indigejk fi 
poffono digerire; 

Dew. Qjuepj) mibapa quanto alliprincipij,naturali: 
Hora dami notitia deUi principij de l'anela' in che moda 
gli principij deUa natura fono anchora principij de Vat 
tc,cr come Varte può imitare la natura, 

Geb, Nel tMb.al cap.$Ao ho detto,Eglie ej^diente atio ar^ 
tepce conofcercglipriticij^ij di (^icjk, arte, CT le radici 
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LA ESPOJiriONE 

principdUJe quali fono deDa fulhntU de l'operdpetchc 
qucHo il quale non fa gli principij , non trouera il fine; 
Tu hai adunque a fapere (he tutte le tramutationi cf 
generationt le quali fa la naturd mediante qualche Jem 
me.qmUe amhora le può fare l'artcfìcic^ mediale queU 
lo feme^ct pereto fante 7 ho. nel fiue de lij della mcthau^ 
dice , che gli aUhìmifii per lipred tti prinapij natur<nt- 
Uycioe folpho cr arg, ui. fanno uera^eneratione demi 
tallii Haucndo aduqi la natura ncUa ncraiiow: de me 
talli il proprio et detcrminato feme fopradeltoi il quale 
hd natura et potètia propinqua da clucuir fi in natura 
metalliia,adunq;lè noi uol(m< fare lo Elixir il '^le c un 
mtaitopiu che ij^tto , egUe neieffariofarq{h mediate 
ilpprio feme della natura Jenxa l'^/e Dio /o/o creato*' 
' re delia natura, potrebbe tal a fa gu are, come farebbe di 
pietre fitrpaueycuero di una cojh di hub fare una dona. 

rem. tglie opcnione di tutti gli phylofophi , che gli princi^if 
di tutte le cofc mijk, fiano i quattro elemèti cr tu anm 
ihora nel lAib.alx.é, haidetto.che la diueifa proporr 
iione ae^li elementi e caufa delia diunfta dcUc Ipecici 
Gli principi} adunq; dcUa natura , cr dell arte^fono in 
Ogni cofa ekmentata^ct da ogni cofa ft pojfono cduare. 

Geb* ì 0 dico che gli elementi della pietra de phylofophi , non 
fono come t primi cr remotij^imi elementi ; ne come 
gli elementi delie altre cofè, per cioche quegli della pie* 
tra de phylofophi , fono jhtt alterati cjr tramutati daU 
la prima fua natura , cr hanno acquijhto natura ZT 
proprietapropinqua da conuertirfi in metallo , la qual 
cefi non conuiene aUi deméti delle altre cofe. 
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Dem, PigUdYO aàuq; il uitreolo eoe , il è proprio fme de 
meuUi^et p dijhUdtione ne cauaro qtto doppio fùmOyCT 
qllo tato cuocerò co fiioco téperato che fi couertin ìftt 
jìàtia difolpho et di <<r.MÌ.Et in qfio mo imitare U tui^ 
Ccb, Quello e principio remoto all'àrte, V io ho fcritto nel 
primo lih.d cap.S.che no pofiimo imitare la naturcù 
nefuoiprincipij . Et nel ^. Ub.al cap.z, nel fine , io ho 
ietto,che nel folpho^arf-nico et arg.ui.no poliamo imi 
tare la naturJ,cioe nò polliamo genenrc gg/i nei modo 
the li genera la naturarne io quel mo poliamo coiurrc 
qttialia pftttione.perchc e fedo quegli jiimifottitlij^ imi, 
la natura co calore téperito còduce quegli alla pfittio* 
ne in mille anni, cr fe noi co Ui:hementc calore uolej^i* 
mo abbreuiare il tipo,ogni cofa fi rifoluerebbe ìfiimo^ 

JDem. Tu mi fai marauegliare, Geb, Per qual capone f 

Dcm, r« hai detto che a fare lo Elixir dobbiamo pigliare il 
feme deHa naturala' tu non uoi che io pigli il uitreolo 
eoe il qle è feme della natura. Bui forfè altro feme.oue^ 
ro altro uitreolo più propinquo a l'arte , per ti quale 
V arte fido po fi imitare la natura cr fare lo Elixir f 

Gcb. SenzAdubioi Dem. Douc fi trouaf 

Geb. Doue la natura Ihapofh; 

Dcm, Qwejfo fapeuo;ma dimmi doue Iha pojb , irouap forft 

in cofe uegttabili f 
Geb, ìoho detto nel tMb.alcdpM. che alcuni hanno pofb 

quefh arte in tutu gli uegetabili, cr mettono poftbile, 

ma non a quegli^perche mancharcbbonopiuprefto tieUà. 

fatichd.che fìa poftbile perfìcm U lauo rata 
Dem* Trouajì ne^U ammalit , 



LA E5P05IÌ JONE 
Gch, ArnaUo nel libJel perette mAgijkrio^purUnào àe ue^ 
getabili cr animludice^nflcndo qucjk cofc totdlmcn^ 
te aliene dalla n Mura de metalli, e glie impof^ibik di . 
quegli generare melalìi , Et/è alcuni phylofcphi hanno 
pofb quefh arte in cof: uegetabili cuero dnimali^o, in 
cofa alcuna defceridente da quegli ^hanno parlato per /?« 
milit Udine Jwperc che non effondo quegli principi] dcU 
la natura , non pojjono efjcre principij de l*arte , Et itt 
quejb molti ui fanno erroreipenhe effcndo lo Elixirdi 
natura vietaUica, bifcgna che cjjh fia generato del [ente 
de metalli^ V hauendo a unirp con quegli, bifogna che 
in fuftrJitia fu fumica quegli, perche folamente le cofc 
fìntili firmmente fi unifccno, 
Dem, Tigliaro adonti ilfolpho cr lo dr. ui, comuni generati 
dalla natura, 

G:b, Vifopra io ho detto che quegli non fono principij deUi 
iìatura,pcrcio non pcfjono effere principij de Varte , Et 
oltre a quefb,lo artificio non potrebbe maifjjare quc 
gli inpeme in una fujhntia mtallica,aurea, onero argc 
tea,perche ci ci btfognarebbe unire, quegli injìeme prò* 
f>ortionalmente,^ f4pere il modo della proportione,et 
deUa equatione del calore inlpiffante, la qual cofa^a noi 
kSg\}ota,come io ho detto nel.t.lib,al.c.S, 

Dem. ìopigliarofolamente il folphoi imperò che neliMb, al 
<e4p.15.tw hai detto,QU(lloJl quale, neUa preparatione 
fapera mefcolare cr amicare qQo aUì corpi, fapera uno 
de grandif^imifegreti deUa natura,V una uia diperjit 
tione-, concio fa cofa che molte uie fano a uno ejfitto 
et a wio intentoiBt nel predetto luogo tu hai dc^to,Per 



DI GEBER, ,y 



Dtoth,j?tmo,quao iUmm ogni corpo.penh l lume 
ro^bo.t« b« <{e«o,cfcc que/fa ,^uu rojf, ,c<,niì kZ 

fcmopir/<,rc deificando modo, dico ck quello mificc 

mtrarch corpj.cr micarPaqucgli,f.pna ufodcTs 
iijimtfigrcH della mtur4,a- di L harf cr (Za 

fco J« o cbe ^«e/fa oper^Wrc»,... /ì /i ,„ „e„f i o 

*^fehoprcpamo;Btquandofidiccchcqielhopcr4 

t.o»e de/A./pho,/. 5„4/e e lovga circa in mcfunZò 
tielfcpradmo cépAccumtorioJo ho dctto.Che UcfR. 
<*CM di quejb opera Un purgmU pietra datti. /Li 



LA ESPOSITIONE 

tnmnìt ouero in(\uinmcntu)lfcgnopcr il (^udepco 
tiofcc ùuUo quejb /olpho è prcjfo che preparato, io Iho 
fcritto nel fopraàetto luogo àictnào;Ou^riio tuuedt 
Vclio fcpté Ncqui . co|ì bUncho cr bcUo che pareti 
tolsd il ueàere^horA congregò quello . CT <j«cflo cbc 
I? coniun^e opocbo o lopeu che tu uorm.cr 
fi conQeù a4 per fei DÌ queflo folpho pArUnào nel tejto. 
fono il nome di Mdtte, io ho detto , che fe tu lo poteri 
condurre àUx Mine GT mUitie deUo <irgji farebbe 
ftr/ro cr |ì'jo in ogni iuàicio } Et quindo ti Marte 
leggiermente iì fónde d<t per (e fenzdadiutorio ài aU 
cuna cofa , tu buwercti il defiderdto ; Di quejb Marte 
parlando nel primo libro al capitolo ultimo, io ho deté 
io Chefcft fónde fenza medicina la quale muta la nat» 
radi quello^cioe fe fi fónde da perfe,fenza argen. ui, fi 
coniunge al fole CT aUi luna , CT non jì fcp^r^ fenU 
vrande indujtria, mi fe per Mebementw del fiioco ji /c# 
para perche non e fijfo deUi ultima fijsione , ji coniwn- 
ge con quegli, crper uenti giorni fi fiffa con quegli, 
cr non fi fepara per alcuno arteficio, fe non fi muta U 
natura deUajij^ione di c^elloM qualfijiione imperftttd 
ha acquifUto per calcinationc CT prep<tr4tionei La na* 
tura della |ì)?iortediqueUojìmi*t4 per folutione con 
lacqua mercuriale, quando fi fa lo Elixir in noue me^ 
fi. Et quando fi coniunge non <tIter4to , cioè quando 
ife/prirtcipioJtconiMngeconil folcowero conia luna, 
CT non è decotto ne tr4mttt«to dalla fui natura ; non 
muta il colore ne tinge il metallo congiunto^ ma lo ere* 
fc ein quatìtitii Nel tertio libro 4l ptimo capitolo . lo 
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ho ì^ttccht U ciuUMi pcrfiuionc dt corpi oucro 
de«a <.rge«.«,.e& c U mciiocr, fujhntU M fotoho et 
detto ur/cmco ; imperocfce per U terratc V buon» L 
lhnUa,non t impeiua d.lU ingr.pionc i, ccmj, Lt 

uTf'n"^""'^' ^"•"l^fi""' . Cr per la Imi. 
htad,<,uea»,n<,n Ixrimouela imprefionedi eluel. 
UI'acdmme,pcrUjuga; Non e però li mediocre k. 
)tMtu d, quegli c<,ttladi perjittione de corpi ouero 

cffen o fijr, ulnn.a fiifunone , qumm'uc U iZ 

«KnUdmMchor^onfxperpetM lìMmenle , D, Me, 
fiofolpho arfenico , fotta ,1 nome d, Marte cr Ve. 

ta l' '■'^••""''"i'^fl'i-' f'^li^otte f, approrUmx 
oaalirm»f,j?,one.m<,non ifirma a-perL,u; OelU 

Hem. A mep,re chc tteh.lib. dc4p. to.tu reprobi U opeu 

GeK lo ho detto cheuoleu^no farecluefto fenu prepm. 
r^l'ltmt, . però dopo l-opera loL f, de/p7r7ZT 

X>em. Co-o/io che non fono mhou capace dintendere au lk 
fclv.,ont,pe,ò UjTaro ftare tlfolpho ^ ^ ^ 
TtgU^ro foUmentelo 4rg.m.i,npero che qucRo e come fu. 
ii^ntu,„M de metalli, cr diqu-llo fi 
notem gl, mciatli medianic U uirtu dd fJpho 2 
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L A E S 1 U ò i r 1 O N E 
9tmte , Et perche lo dr.ui.hd in fe il fuo folpho con it 
quik fi codgtAU , perciò e(fo folo e fufìiciente a fàre lo 
Elixt>,Hcrmcte Aictu,^ ì Mercmo mio ^Mefio che 
terchMogli f^ieniit il cor^o^' Animi, il finrtto cr U 
tmmrrf;TM<<rtcbor<<nei.4,iit.c«l.c.to. hii àetìo , Lje 
«icaicuu U (Jt44ie co<tgttI<t lo ir, wi. cM^t c neUo ir. 
phe no fi irou cofi demi U <{mU in mtiri conuen 
ghipiu iHodrM.che quello il (\uikf\ dui dillo ir.ui, 
Etnd.iMh,iU.i6.tuhiidmo,cheloirM.hiìcpir* 

ti ài folpho nitanlméie unitaEt inchon nel-^.U^lc* 
hii deiio^chc <\m\lo il quUfiperi [ire lo Blixir 
di folo ir.ui fiYi ottimo inc[uifitore, CT ài preciofijii* 
miperfèttione, per U quile uime V operi àeUi niturd. 
Geh. Nel.2 Jib.dl.c.i^.io ho detto,cbe àlcwii Vhinno tenu* 
to nelfiioco temperato, et quindo ft creàcuono hiuerlo 
€OiguUto,Vhinno trouito correre come primi, cr per 
qjk cigione fhipefittijmo detto Vdrte no ejjere uerd, 
Dcm* Vorrei fapere Id cdufi ài qwejb fuo errore, 
Qeb. perche ejjfenào lo irg.uiMjiello àoppiofiimo,il qudle U 
mturd non hd potuto coigulirc ne fijjdre , perche non 
hi hiuuto quello folpho liuMo non ddmnte, il quile e 
Id fui proprid medicind codguldtiud CT filfitiuamoU 
tomdncho lopotn fìffire lo drteficioàdper fe Jen^ 
ZdqueUo.ouero fmile folpho, CT medicina AN 
ber, nel4Md methdUMl trdt,},dU^c, dice. Lo dr. 
tti.neflc opere deUd ilchimid Jì dejìcc<( per moltd ddu^o 
ne , cr mijtìoftc con il folpho non toìdlmentt ddurentei 
Et qMcjio s'intende ne\U operd deflo Elixtr, 
DemXhidmiiudiqueglii quài congeUno crfiffdno il 
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mercurio comune con crbef 

eh, A qucjh mi h^jh dire cimilo che io ho ferino nel z 
libMcdp.iz^pàrUndo delld medicina Uqude coàQuU 
lo argMiuo et fi mefcoU con quello nel profóndo et per 
minima^EgUenecejfmo raccogliere quella daUe cofe co 
umtenti a quello,^ fono li corpi tutti Jl folpho.ouero 
<*rfentco;Quejìiduoi ft éiamano corpi V fbir iti de 
phlofophi^Etpoco difotto^io ho detto che, di qualun. 
che cofa ji caui la medicina di quelloMha effere difu* 
IhntiafottiliJ^ima etpurifiima, per natura adherente <x 
quello facilmente , cr difacillma liquefattione a modo 
di acqua pffafopra lapugna deljùoco , imperoche que^ 
fto lo coagulara cr h conuertira in natura folare^ouc 
ro lunare,Nota adonque che per le ragioni fopradette 
lo argMiuo noftro non iarg.uiuo comune.ma eglie un 
laleM fmilitudme del quale c fmilitudine di uera caU 
ce comune^impero che lo arg. uije metaUi , per calcim 
naiione cr reduttione fx conuerte infale.come è manin 
Wfo w tutto il tejhmentoìEt quejhfale ha tutte le prò 
pneta lequalipiu uolte io ho detto del nojìro argliuo 
lequali malageuolmente conuengono ah arg. uiuo co* 
mne^come cche habbia molta uifcofita.molta Cucita . 

^^^^reitafitulente,chefxaacquafeccha;<7Lililel 
^ualidiremo wfaltra uolta;Diquefb arg.uiuo nojiro 
parlando ne z Ub.al cap,i6,io ho detto . che quello ha 
le parti delfolpho naturalmente mijk.alcune più, cr al 
cunemanchoM quali nonfipoffono rimuouereper 
teficto^Etnel ^Mb.al cap.yÀo ho detto che negli corpi 
metaOicifono duefulphureita delle quali luna c coclufi 
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netti profòndiU dello arg.uiuo nel prinAeUd fud commi 
ftioneM^ra èfuperuemente.Qtiella cheefuperuenietey 
cr è in buona quantità, e quafìfiffa^cr firimuoue con 
qualche fatichaima quella che è inclufa nel profóndo , c 
poca quanttta^CT quefh non fi può rimuouere fe primd 
per dijìiUatione non fi corrompe queUa prima fiifhntia 
ài arg.uiuo Con quefk adonque due fiilphureitaprepa 
r4te,(i coagula etfiffa lo arg.uiuo no jiro preparato, et 
perciò fi dice che lo Elixir fi fa difolo argen.uiuo cioc 
ntijb congliluoifi)lphii Quejb anchora fi può inten^ 
dere nella multiplicatione deHo Llixir laquale fi fa con 
loarg uiuo folo, 

Dcw. Se tu uoifare lo Elixir ài drgMÌuo foto perche egli hd 
in fe il (uo folpho^adonque per la medefima ragione, 
lo faro lo Elixir ài arfenico folo^elfendo compofb di foU 
pho CT arg.uiuo, impero che Alberto nel 4. de mine» 
alcap.udue Dobbiamo offeruar ejfere un certo calido 
CT fecchOfCongionto al humido frigido in una compie f 
fwie CT quefh complef^one è hermafroditaycome fi wc 
de neUe piate lequali in ogni parte fono impregnate CT 
impregnano i Et parla di quefb arfenico nofiro ilquak 
fi dice effere Hermafrodito, imperò che hermafrodito e 
(ompofii) di duo nomi ,et fignifica il figlio di mercurio 
CT di venere; perche quefb arfenico e compofb di mer 
curioso' di uno folpho detto uenere et csi Adonque di 
fc fkfjo potrà generare lo Elixir, 

Geb* Generalmente parlando degli hermafroàiti, io dico che 
nejfuno può generare in fe medefimo fenz^ lo aiuto 
del feme ouero di materia efirinfeca i Dicono mhorà 



I éUuni che Dio creo Adam ntifchio cr fimim ma pen 
\ che non potcud generare in fc medefmo però , da queU 
lo feparo la jimina cr dopo per coniuntione gcncrorno 
Fiatone anchora fauoUggiando il fimile dice di Andro 
geno^ilquale dependeua dalla luna panicipante di fole, 
cr di terrai cioè dcpendcua dalnojlro [ale detto Su 
turnOyO' Lunajaqualc auati la diftiUanone participd 
di fole et di terra li jlmik auuicne allo arfenico nofiro 
ilquale quatunque partecipi (a natura del folpho cr del 
lo arg.uiuo mcntedimancho perche fono fottili cr dcbi 
U^nonfonofufjtcienti a generare nietallt oucro E/ixir, 
fepzd lo aiuto dt altro folphaet altro argMÌuo.fepam 
ti da quegli^Et pcio nel t.lib. al c.14 io ho detto che lo 
arfenico è di materia fattile pche eglie oleo dd quale io 
ho parlato neh.HM c.tz.Et è corpo debile ddquak io 
ho parlato al c.u.dd predetto li. netta feconda caufa del 
làdifcéfwe.Etè fmile al folphojmpero che eglie la fot 
tilij^ima et la fit^iua parte dd folphoma in qucfh eglic 
diuerfo dalfolpho, perche lo arletiico e tinttira di albe 
dine cr di rubedine defacile,et ho uoluto dire che eglie 
compofh difolpho et dt arg.uiuo qnàtunque quella pri 
ma tintura et facil€,nd fu utile ne pmanente,Di quefio 
arfenico fotto il nome di uenere patlàdo nd lAib^al cd^ 
21.10 ho detto ^che ella è mezzo del fole, cr detta luna , 
Cloe ddfolpho cr detto argMÌuo,perche partecipa de 
no cr dett'altro.Kaymundo anchora nel lib. detto aper 
torio,parlàdo di quejio arfenico dice che V anima parti 
àpa con la natura.dd corpo cr dd jpirito, cioè ddfol 
pho cr detto argMiuo per UqualpmecipationeMpo» 

CU 
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fe^ lì kgdre quegli infiemailfolpho è tinturd di ru* 
Uàim de facile, ma di albedine difficilmente; Et di que^ 
fio folpho detto Marte parlando nd ultimo cap AeU, 
Uh. io ho dettOiChe eglie tintura di rubedine de facile , 
ma di albedine bona difficilimamente ; Etho uoluto di* 
re che la tintura rojfa laquale nd folpho facilmente apm 
pare ne la putrefattione^non é utile anzi e nociua ; ma 
perche fotto aUa rubedine ui è la albedine ; come io ho 
dettto nd tejhmento aUaquale albedine ft peruiene con 
longafublimatione,^' lauatione, però ft dice che eUa i 
tintura dijficikiMorieno, dice duàntunque il nojiro 
Utone prima fta roffo^nientedimancho è inutile fe dopo 
h rubedine^non fi conuerte in albedtne;Nelfopradetto 
cap. dello arfmco^io ho detto . Che fono duo generi di 
drfeniciyCr difolphiicioe citrino cr rojfo ; Qj*<indo 
adonque quejb arfenico per ej^ref^ione difiioco fi difhl 
U infieme con lafua acqua mercuriale , effo arfenico è 
roffoyV queUa acqua e bianchaiV quefH duoi infieme 
fanno colore citrino; Tutto quejb conjìrma il feniore 
philofopho dicendo^Hinno nominato V anima cr il 
rito iquali efchano da quejh commiftione^arfenico àtri 
«ocr arfenico roffoy per ilroffo uogliono intendere 
Vdnima tingente, pmilmente nominano quejh dcqud 
cioè il folpho rojfo CT il fj^ir ito, arfenico citrino , per- 
che il j^irito dealba Vanima cr domina quella con lo 
fuo colore, CT nominino Vanima es , cr quefh e fumo 
graueitiel tAib,al capMÀo ho detto che la uenere ci* 
trina la tutia,cioe queUo fimo biinchoìllfolpho fmel* 
mente e rojjo^cr citrino; roffo è dopo la putrefattiont 
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Mdmdterid» Et qudndo eglie congiunto colfuo mer. 
bidncho^dUhord c citrino; perche citrinitd non è altro 
che determindtd proportione di rofjo et di bidncho. Et 
però Id tutid Id qude e forno hidnco del nojiro mercu-^ 
rio bidncho.citrind il corpo rojjo cioè il nojiro cs,co^ 
meio hodetto nel^.lib.dlcdp.^ìEtdl cdp,4. io hodet 
to che qmUo che /? fubUmd dalli corpi metallici , con 
fòrte ignitionc y talmente che dfcenda ìd fottilitdhro , 
cioè il filmo bidncho.con il folpho detto oro CT drfcnil 
co, ered colore citrini^imo ; Sifijfd lo ar fenico inpe^i 
me col folpho , cioè d fiioco lento neUd ultimd decottio^ 
nei Ldfublimdtione de Inno cr de l'dltro e migliore ddl 
Id cdlce di quello metdUo.ilqudle diremo; ì l folpho et lo 
arfenico quantunque fmo medicind perjittiud del no^ 
firo mercurio.nientedimancho, fenzd queHo,non poffo^ 
noeffereVMxir ouerofenzd commijiione con corpi ^ 
md qudndo il folpho dopo Id Idudtione è fquamofol 
cr è ridutto in corpo, cr e lucido^v fi^dngibile^alìho*^ 
Yd è prepdrdto, 

Dcm, Q^eflo folpho,drfenico,cr drg.muofefono fffi^non fi 
fònddno.v nopenetrdnogUcorpi,perchc fono fitti ter 
Td.O' fe non fono fifìi effendo fj^iriti fiiggono dal fiioco 
ddonque di quegli non fi può fare lo E/ixir, 
Ceb. mejh e und ragione di alcuni poco prdtichi in quefia 
drte.Et io dlto.cdp, del iJib.ho detto , che non fanno 
tutto quello che fi può fapere circa diqueflo , CT pero 
non troudno tutta Id opcrdtione di quelh, per Id fòrzd 
dionque della fud ragione commettono il uitio del con 
fequcnte^per U infufficientid, 

C Iti 
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Dew, lo non intendo quefìo parlare logico; 

Gcb* il uitio del confequente fi commette quando p drguifcc 
dalfuperiore,aUo inferiore affirmatiuamcnteipercio no 
uak a dire Eglic jifJoMonque eglie ferreo, Q«e/^o mo 
do di arguire c infufjiciente, perche g/i (piriti fi fìjfano 
anchorafenza conuerfìone atta natura terrea, ^ fi 
fondino , CT penetrano gli corpi , Del folpho quefio è 
tnanififio nel.i.lih.al cap.io.cr 19. Et nel2.lib.al cap. 
ti iS. Et neU 3. lib.al cap. i. cr ^.De//o4rge«to 
nino y parlando neU^ , lib.al cap. 6. io ho detto , che fi 
pnofijjarc fenzd che fi conuerti in terra, cr può ancho 
ra ejfere fifjo con la conuerfìone di queUo in terrayim* 
pero che per la frfìina cr breuc fìj^ionc di quello kqua* 
le fifa per la precipitaticne , cioè dijlillatione , fi fijfa 
fi muta in terra ^neUeficcie combufk lequali ri* 
ntanghono nel fóndo della boccia , V quefh e con* 
fumatione frflina della prima forma mercuriale ,perp 
che fi fa in fei hore^ma feparatc le terreita perla* 
uatione , fi unifce con gli altri f}>iriti preparati , CT 
pofìi nel fuouafoa fuoco lento , gli uapori di quello 
fuccef^iuamente più uolte falgono cr fcendono , CT 
€ofì per tarda , er longa confirmMione , cr fìf^ione , 
quello da la ftipone metallica, et non fi conuerte in ter* 
ra ; Nelz.lib.anchora al cap.i6.io ho detto.che lo ar* 
fentouittohadue humidita deUc quali luna fi rimuo* 
neper cauta uiolenzd del fuoco , cioè dijìiHando con 
tfprcf^ione di fuoco ^ cr quello che refhncUa boccia, 
non fi fonde , perche eglie pffo cr terreo , ma feparatc 
le terreita per lauatione^laltra humida remanente neUo 
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argento umo fi rìmuoùc per ilfuo fùoco^cioeperfùo^ 
co lento^comc ft couiene neUd ultima fifiione de j^iriti i 
n QudntoaUa prcpdratione cr filatone delle altre cofe 
àUa tiAtura terrea , Gli corpi metallici fi filmano per U 
fua calcìnatione , come io ho detto nel 2 . libro al cap . 
iS . Per fua caUinatione p fiffa il corpo imperfètto 
€ommune quando fi calcina fenza commifìione di cofa 
alcuna y ma dafe fkffoconil proprio folpho adufìim 
tto. Impero che per il fuoco fi abbrufcia et calcina ogni 
€ofa nella quale e la fulphureita ad ufìiua , come io 
ho detto nchMbro al cup.i^, Ef nel 3, litro al cap . 6^ 
Q«4n({o adonque il tuo metallo farà fhto tanto nel 
fioco che no fipoffa più rdurre in corpo come era pri 
cr non fipoffa più diminuire ne mutare di colore 
in colore^aRhora il metallo e fiffo , cioè conuerfo a una 
eerta natura terrea laquale nonfr^gedal fuoco, V 
non da fùfione metallica , ma folamcnte uitrificatoria , 
cr aUhora tutti gli fpir iti cfifknti in quella calce fo* 
no fif^i; ma perche non fi poffono preparare fe non fi 
feparano , cr fi fanno prima uolatili cr dopo fif^i , 
pero ueggiamo come fi fifanoper conuerfwne aUa na* 
tura terrea.perche tu hauerai bona parte dcUa ccgnitio 
ne della 0reparàtione loro.Bt perche di quefh fìf^ationc 
ncnft fiffano tutti infieme.ne a uno modo, pero difiin* 
tamente parliamo di quegli , cr hauendo a fufficien^ 
tiain quefto luogo detto dd mercurio ; pero ragion 
niamo dello arfi^nico, cr del folpho; Difopra io ho 
detto che per caUinatione, ti merje mctalìi fi conuerte 
infaUiBt perche quello faUhd molte parti terree} 

A* • • • • 

C liti 
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però hit una cerU fiffdtionejl fìmik diciamo ieUo dr^ 
fenico Jìqudk è uno folphofouilij^imo ^Mturdmente 
rinchiufo nella, profondità di queUe terre pero parteci^ 
jta und certd fifjdtionejdi modo che non jì può fepdrd* 
re dd qaette terre eccetto che difiiUdndo con eff)rej^ione 
àifùocoiEt però nel z.libM cdp.y .pdrldndo di quefb 
arg.uiuo conuerfo infdle io ho detto . Qtt^ndo tu ut* 
Aerdi quello albifiimo , CT fepdrato ddUd rubedine CT 
fulphureitd qudfì extrinfecd , dHhora , reiterd foprd di 
qmUo Idfublimdtione fenzd jiccie^cioe difitUdo fenza 
commissione di (rccte eflrinfeche^perche egli hd in feftc 
€Ìefuffìcienti,dnzifuperfìueya'ilfegnodi quejhèU 
Aifjicultd deUd fudfublimdtione cioè difiiQdtione , come 
io ho detto nel z.lib.al cdp.p .Et fe tu nonio corrom^ 
pej^i crdijiiUdfiiyld fud pdrtcfiffdycioe ilfoprddetto dt 
fenico fi ddherirebbe con le fèccie , cioè con le fue ter* 
reitd^ne mdi jì puotrebbe altrimenti fepdrdre ; DeUc 
terreitd detto drg.uiuo cioè di quefio fdkyio ne ho par^ 
Idto in più luoghi, come fdcilmèle dd te ifkjfo puoi kg 
giere neW opere mia* 

Dem. Dimmihora come pjìffd il folpho, 

Geb* ìlfolpho non (ì può fìjfdre fc primd non p cdlcini ; Et 
con il commi jio falepiu fdcilmète fi cdlcind^et fi fd per 
fèttOyCome io ho detto nel i.libM cdp.i^.Alber . dncho 
rdnel^Aib.dcmine,dlcdp.2.dice ueggidmo neUddrtc 
delld alchimid,ldqtiàle infra tutte le arti md^immentt 
imita la ndturd,Qut\\d hiuendo ueduto che in dlcuno 
modo migliore non fi poteui fare citrino lo Elixir che 
per il folpho^CTnelfolpho hduédo ueduto la ontuofitÀ 
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molto ufHudftal mente che aàhure cr denigra tuttigli 
metàtlty foprd detti ({udii liquefatti c gettato , comandà 
quello effere Uuiito con acute UuitureyV ejjcre decot^ 
to il folpho in fino d tanto eh tutta la ontaofìta ere* 
mdbik efebi fiiord dd qucUoJmperò che rimdne foldme 
te ilfottile ontuofoyil qudle fopiene il fiioco yCnonè 
dbrufcidto ddlfiiocoi Le laudture acute fi fanno con il 
fuo fale;0' con lo dceto di^Uato^CT quejk lauano CT 
ntondifìcano il nojlro foìpho , cr doppo fi fepardno dA 
que\io,?erh neli^hmio delzMh.io ho detto^che la cop 
deratione^eUe cofe le qudlifenzd ddherentid mondifi* 
tdnogli corpiyeUa è la conjìder'itionc de fati cr diurni^ 
nitrico' boraciiper li quali io ho intcfo il fuo fale , CT 
per li corpi io ho intefo li folphi^ouero folpho;J^el ter* 
tio libro dnchord di cap^xiij.io ho dctto^ concio jìa che 
gufali V dlumiyO' uetrccioe ilfoprddetto drfenico, 
fi jvndino cioè fifoluino altrimenti che gli corpi cioè 
folphoyperò fi feparano da queUi.cioe da qu?Uo; cjfendo 
fepdrato il foto corpo cioè folpho purifìcdto; 
Dcm. A me pdre^che nel foprddetto luogo, tu parli deUd pre* 

paratione di ìoue cr del Saturno^ 
Geb, Conofco che farebbe facil cofa a ingannarti , Nom uedi 
che io ho detto che il ìoue Saturno fono uno corpo, 
Cloe uno fale, calcinatOy cioè aUa fmilitudine di calce 
comune fopra del quale non bifognagettdre dcqud de fa 
U ouero diurni , ne uetro nojlro cioè dr fenico , perche 
tutte quefk cofe ndturalmente ui fono umte ; Nel fine 
delprohemio del libro della inucfti.io ho d:tt0yche le co 
(e le quali diutdno leprepdrdtioniyfonoglifdli, dumi. 
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dtfdmenti.cr mnchora il uetro , cr lo aceto dcm'mo^ 
Cr il fùocoiìmpcrò che come io ho detto nel foprddetm 
te hb.al capAcUd prepardticne di ìoue, cr fequenti; il 
fiioco rimuoue cr confumd Idfujhntia figitiud CT in* 
fldmmabile,cioejdudndo molto con il fale comune (di* 
co comune d tutti gli mctdtli)v con lo aceto purificd* 
to,cr acerrimo.Nel fecondo libro dlcapitolo t^.parn 
ìdndo detta calcinatione CT preparatione di quefh foU 
pho.io ho detto. Si accenda il fiioco folto queùo forno, 
fatto il uafo detta caUinatione , potente atta fùfwne di 
effo coYpo.cioe [olpho, da effere calcinalo , cr c{uando 
tffo corpo.fifo netto acetone; fak,per il cdlore del fiio* 
€0 hduera crealo fcpra di fe una pelle negra , la quale e 
il folphc calcinato.fi rimuoua datta fuperficie crfìmà 
di al fondo del uafo , ccn la palafirrea uel lapidea . 
l^ota che quettapett^^cofì calcinata fi chiama palafèr* 
tea^perche quetto folpho fi chiama fèrro , CT e conuer* 
fo in fufkntia terrea cr non fi fónderne fi fiarge più 
netto aceto, majhfijfo nel fóndo, detto orinale , ouero 
boccia , a- non è anchora finito da prepdrdrp , perche 
non è dnchora feparata tutta la ontuojìta cr terreitA 
fua i S i chiama anchora pala lapidea, perche etta e gem 
ntrata datta pietra de phylofophi ; Quefh efcoriatiom 
ne fi continui tantoper in fino che effo corpo fulphu* 
reo fi conuerta in poluere ; Qzje/fo io Iho detto , per* 
che ogni giorno nafce una di quette petti, a- fono h 
elio del folpho iMafe farà Saturno cioè fefara quetto 
fdlebidnchofeparato dal folpho, fi metta alfuocomag* 
giorc.cioe a dijhttarfiper ceneri,con ej^refime dijùo* 
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CO , perche ilfolpho fi prepdrd con il bagno , DeUa fo^ 
pradettd pala onero fj^mk firrca ouero lapidea , fom 
pra nominata pelle negra ; cr della fopradetta fj^ione^ 
ne ho parlato nel fecondo libro^al capito. 18 . Ef nel lim 
bro deUa inuefli.al capitolo della preparatione di loue; 
"Nel fecondo libro al cipitoh4Ja fopradetta pala fir* 
rea Iho nominata bafìone fèrreo ; Le fopradette cofe^ 
anzi quift tutta la pratica di quejh opera con breuita 
io Iho fcritta nel fecondo libro al capitolo S .parlando 
deUa fublimatione della nojlra calce fatto il nome di 
marchaj^itay in qucjh modo le fublimAtionideUamarfi 
chaj^tta fono due , La prima fifafenza ignitionc, cioè 
prima nel fimo , cr dopo nel bagno ; Laltra ft fa con 
ignitionc , cioè quando ft difhlla il faleja caufa di que^ 
Jk due fublimationi, ella è perche la noflra calce , ha 
due fuhntie , Vna cioè il jfolpho puro netìafua radi* 
ce Laltra fufhntia è lo argento uiuo mortipcato^cioe 
ilfopradetto fale. La prima e utile anzi neccffaria, 
come ilfolpho . La feconda e utile come lo argento ui* 
uo mortificato , cioè mediocramente preparato ; ima 
peroch? lo argento uiuo comune non è utiky perche co* 
me dice A Iberto ne mine . Se non fi mortifica , non fi 
incfcola bene con altre cofe; Pigliamo adonque quem 
Jh • fufhntia deUo argento uiuo noflro perche 
per quvua famo efcufati di pigliare lo argento uiuo co 
muti: ,cr dalle fatiche della mortifìcatione diqueU 
lo, Eglie adonque tutto il modo della fublimatio* 
nedeVanofìra marchaf^ita ,che p triti fottilijìmax 
mente, cr fi metti nello Mei , con lo aceto difHU 
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tdto, illolphodiqmUa jt ftiblimifenzà ignitione, 
cioe^nd Ictdme , cr dopo la putrefitttione , nel bagno , 
fempre remouendo ilfolpho^ilquale j^ef^ij^ime uoltefa 
blima in quelle pellicole , Et dopo feparato il folpho V 
lo aceto dalfale^CT pojh il fale neUa ftorta lutata, dc^ 
crefcendo il fuoco infìno alla ignitione dello aludel , Et 
la prima fublimatione della marcha^ita fi debba fare , 
nel uafo dcUa fublimatione del folpho , infìno che il foU 
pho , fara feparato dal fale per bagno . Adonque il 
* uafo deRa putrefattione deQa calce V della calci * 
natione , cr lauatione del folpho è uno medefmo , 
3L<t fórma di quejìo uafoiolho defcrittanel i.lib.dl 
iOp. 10, dicendo , Ne/ fóndo dello dludel , non (ìa molta 
quantità del corpo da cffere fublimato .perche la molti* 
tudine della detta calce ridotta in poluere aggraua CT 
impedi fce la fublimatione del folpho , C la pianura fÌ4 
nel fondo dello aludel della fublimatione cioè putrefate 
tione,C^ non concauita ,accioche il corpo della nofird 
marchaf^itayequalmente cr fottilmente^H^arfofopra il 
fondo^equalmente O" molto in tutte le fue parti del fale 
cr del folpho, fi pof^i eleuare cr fublimare nello aceto ; 
Dopo la feparatione del folpho detto Marte, il fale fuc 
tef^iuamente fi debba diflillare nel uafo della ignitione, 
injino che tutto il fuo folpho detto arfenicojara ufcito; 
Et nota che quando tutto il folpho detto Marte farà fu 
hlimato in molte pellicole, tu uederai il colore di quel* 
lo,cioe le ultime pellicole lequali dopofublimdrano^mt$ 
tarfì in colore dlbif^imo ; cr dopo la fepdratione dello 
aceto Id ontuofìtdfepdrdtd ddlfolpho,fì dbrufcierd,co* 
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me folpho, ma quello che dopo la lamtione fifuhlimim 
ra.no fi tnfimm<ira,(come io ho detto nel zMb.al cap 
2.)ne dimojìrara proprietà alcuna difolpho,ma di arm 
gentouiuo mortificato} Et perciò quando nel^ Ub al 
capa, nel finc^a- alcap.iSÀo hoparUto dcllaUuatio 
ne delloarg,uiuoioho intefo della lauatione di quefìo 
lopho;CXueJhpreparatione delfolphoMmo occultato 
gli antichi fotto lafauola di Hercuk.a- di Antheo m 
pero che fecondo lafententia di Macrobio, per hercuU 
€ lignificato il fole, cioè il nojlro , detto ar fenico per 
Antheo figlio della terrari figmficato ilfolpho il quale 
^grajfezza della terra.Quefli adonquefmio allalotn 
ta quando che pofti infume nello acetoMhnoi ì mpero 
che dopo laputrefattione tutti fono infieme . Et perche 
ejfofolpho detto Marte fi prepara con tifale , come io 
fio jopradettoipero fi prepara anchora con lo arfenico 
tlquale profondamente e commtflo con tifale: Et ciuefb 
e quello che io ho detto nel^M.al cap,, 6, cioeAheU 
^iP^rationedelMarte.cioedelfolphoJaquak 
fubhmatme, come io ho detto , fi fa conio alcenico ; 

calcina ilfolpho figmficato per Antheo, et queUo còuer 
te alla natura terrea,però fi dice che lo getta a terra et 
perche a quefto modo ilfolphofi fa piuperfitto;piu fiffo 
etpiulucido pero fi diceche Antheo ^re/fS 
piu forte^ma hercule cioè il nofirofole, effendi dmZ 
to infime con Inacqua mercuriale figjflcau pe Z 
ne. Caper lo elemento delaria,folue cr L a fe 
Cr tienefoMo Udetto folpho preparato nella! 
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debiti , cr quiui per dccottiom jì f<x mgro cr mo- 
re > cr quejb jìpuo intendere anchord netti putrefxt'' 
tione, come tu intenderai qudndo io parlerò della eie* 
mtione de corpi. DeUa preparutione di qusjh folpho 
ne ha. parlato Alberaci tertio libro de mine. al capito* 
lo primo cr fecÒdo. Et nel fecondo trat.al cap. quinto, 
Nel libro de uapori è fcritto^ Lo arfenico ouero orpi- 
mento ha due ontwoj?r4 cr il folpho, fmilmente, impe* 
fò che quàdo uokmo fublimare Vorpimento cioè lo ar* 
fenico, ouero ilfolpho,a quegli leuamo una ontuofìta p 
la lauatione^nella orina,a'lifcia,cr aceto^cr latte ca* 
prirto, le quali lauationifono acute , cr rimouano dà 
quello la ontMojìtdiPer (jue/ie /<<t«4tiorti acute, s'inlen* 
deh aceto col fale,Auice, nella epiji.ad Harfenphylofo 
pho dice^ìngcgnamop di feparar dal folpho V arfenico 
tutto qtlo che i in efiyil qual denigra lo argcto^ma ef^c 
do il folpho,meglio di tutti gli minerali, hauemo troun 
to la uia a qUo^et e che lo decociamo ed froco léto,dca 
cioche no abrufi ì ejjo la uirtu ignea^ma la caui jùord, 
cr non abrufci della fufhntia del folpho,cr della uirttt 
ignea,ma della ontuofna, il folpho ft dice migliore de 
gli altri fi>iriti,pche eglic piufijfo,et c tintura di rt4&e- 
dÌMe,Per lo argjl quale fi denigra p la ont«ojìt<< delfol 
pho, s'intende la albedine , occulta folto la rubedine del 
folpho;Kafu nel lib. della diuini.parlado di qjhprepa* 
rdtione,dice,?iglia lo olio co la jj^ogia il quale ft lieuà 
fUyinfino a tato che no fi lieui cofa alcuna negra. Et di 
fopra ft leuara una nugula rotoda, laffala infino che fÌA 
finita.et lafuafublimationefu ]ìrwit4,dopopigli4 uni 
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mgoU dopo aggiugmui Ucqua bolente qnfcemdrd 
Ucqud.dopo piglia undtra nugola.et maltra.et cop fa 
Mpno 4 tato che le nugole fi eh fumino, ìperò che ade fo 
no lo olio delj'olphoi vuole dire che qnfara leuJa difo 
pra lo aceto una pellicola et firmata, che tu leggiermète 
- moucdo tluafo^ouero in altro mò.facci qUa cadere al 
lvndo,et cofi facci di tutte le altreiet quiui filano, i/1/7. 
no che tu uedi.che fiano mondi; 
Dcm, Laffa un pocojhrc quejti ragionamenti, tu non mi hai 
mchora chiaramente detto, donde, V da qual materia 
dobbiamo cauare qucfh (Piriti cr principij naturaci 
propinqui al arte nofira, ^ » 

Gtb. Non farebbe nano lofhdio tuo,apcfare che S perinei 
pi] naturah,digeflicoa^^^^ ^ ^,,jì fif^i.prcpmqui 4 
l <^rte*icr conucrfimfujhntiadifolpho c- arg.m fòf. 
fero in altra cofafopra la terrd,che negli metalli «- (to 
Dem, oh certaméte lho uoluto dire,ma una cofa m^ha ritenu 
Geb. Turni doum dire il tuo parere , cr io ti haurei tr4f- 
to di dubbio, 

D.m. io ho udito dire,Che lo Elixir c minerale , uegetabile 
cr anmale;Come adoq, fi può fare de metaUi'ef^cdo al 
^l^ff<^tiemorte,lecjUuonpo^^^^ 
Geb. I'O Elixirfi nominauegetabile,percheneUa mulnL 
catione crefcem mrtu cr quantità , Animale fi dice , 
perche gettato fopr agli altri metalli, fa quegli fintili l 

f!« ^ V^^'^''^^^''^ ^^«^^^^^ ^^ me- 

rdai , cr anchora perche generare oro cr argento è 

S'^^ ''fT''''^'> ""'^ro fi due ucgetMe lo 
^Imn V U noftrapittra metaUtu-^per che fono gem^ 



; 
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riti àifdk il qudle fi dice ucgctdhik, perche egUegencé 
YAto per uirtu del cdorejl ({Udk fd mgeìdre ogni co* 
fd^ouero perche detto (die primd fit uerde come le erbe, 
CT ì( uitreolo però io Iho nomitiAto dcqiu uiud . Ani* 
mli jì dicotìo perche neìld compofuione^ di quegli ui 
uiene Vdninti^cioe und tinlurd Id qudle fi nomind drfe 
nicOyCr eSydel qudle es.neUd tubd dephylofophi c ferita 
tOyil noftro es e come IhuomOyil qle hd l'dnimdy il cor* 
po CT lo f^irtto.Vdnimd è Id tinturd rofjd, il corpo c 
IdfttjUntid fulphured CT qudfi fijfdy lo fjf>irito e Id nd* 
md mldnte dunti che jì jìj?ij MimrdU^i dicono per* 
cbc fono metdUiciyOuero perche tengono in fe quello fol 
phoynel qudle confìjkld uirtu metdllicdì ArijtoMelU 
epi^ld dd Alejfdndroidice,^iglid Id pietra uegetdbile, 
mmdleyO' minerdkiVeggidmo che li drtijUyde mettdl 
li fdnno dlcune medicine,piu V mdncho perette, per le 
qudli trdmutdnOyCr tenghono alcuni metdlli in colore 
ài oro ouero di dgento.Bt perche in ogni genere doue fi 
troudno quefigrddidiperftttioneycneceffdrioperueM 
nire a uno^il qudle tenghi ilfuppremo CT perfèttij^imo 
grddo di perfèttione in quello genere , come dfjirmd il 
phylofopho nel io. delld methdphipcd ddonque eglie ne* 
cefjdrioche fi troui und medicind metdllicd,perfittifì* 
ntdyld qudle pojU trdmuttdre gli mettdlli imperfètti in 
nero oro.o in uero drgento.imperoche le cofe , le qudli 
nelldfujhntid loro hdnnoafjinitdyluniper fudcorrut* 
tione fi può trdmutdre ne Idltrd , come ue^idmo àelli 
elementi.Et perche tuttigli metdlli (come io ho foprd* 
detto) fono generati di uni medefima fujtdntidy et infri 

quegli 
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quegli non è differentU.eccctto negli decidenti, (::r mag 
giare 0 minore digefnone.adonque rimouendo gli accia 
denti a- fufficientemente digerendo le parti indÌQ,cjk , 
lunofi potrà tramutare neW altro fopra tutti perfètti 
pmo.f.tin quejh lo artefitio uince l opera della natu^ 
ra,perche può mondare intimamente , laqual cofa non 
può fare la naturaìS. Tbo.nelprin.del^Ma methau. 
dice,Gli metalli ppoffono tramutar luno ne laltro.per 
che fono naturali et la materia loro è una mcdefma , 
per quelh caufa^hermete metteua la circulatione ne gli 
metaUi,Et io in più luoghi ho dettto chi quelh medici» 
nafì debba fare de metallii Etquefh anchora affirmano 
tutti gli phylofophi; 
Dem. In fine per tante efficaci perfaafwni, io fonoffòrzdto 4 
credere che lo Elixirfi debba fare de mctaUt,ma debba 
ji fare di tutti infieme oucro di unofòloi 
CcK lo hodettoneh.hb.ah.capxhe l'arte noflranonft 
conduce attapcrfèttione con moltitudine di cofc, impero 
che ella è una pietra fola.ct una materia, nella quale co 
yfk il magifkrio alia quale non uì agiugnemo cofa alct* 
na,ne da quella rimouiamo parte alcuna, eccetto le fu» 
perfìuitaMquali nella preparatile fepanamoi ^dollquc 
gUpejìnofono necejfarij. Dice anchora Halyphylofo, 
Sapia che quefh cfficio è una pietra fola, [opra laquale 
non ut jì mette cofa alcuna.et non ui fi me [cola cofa al 
cuna,ne in tutto,ne in parte, cr con quella operinogli 
fapienti, CT da quella efce il tutto infmo fh; fifinijce ; 
Morimo due.fippiate che tutto quejh non c altro che 
una cofa folajaqualc ha il padre et la madre, et il padre 
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lA ESPOSITIONE . 
cr U mdte Ihmno creata cr notrita ^ cr ejfd e ilfuo 
f?<<dre cr U fiu maAre, 

Dcw. Io nonfaj^l^rci inàouindrc quejh cofd; 

Gebt Difoprd io ho àctlOyChc mUagmeutione àc metM, il 
folpho € come femc paterno , lo argento uiuo come 
ntenjiruo frmininoiìlfeniore phylofopho dice , La co* 
fa de phylofophi e uni la quale hanno nominata il nom 
me di tutte le co/c roj/c, cr di ogni corpo, cr di ogni 
fi>ecie la quale tenghonogli huomini in mana Dice dn 
€hord ilpredetto phylofophOyLd pietra de pìiylofophi e 
una laquale ha in fe tutta la preparatione naturale , 
cr tutto quello che gli bifogna , del corpo cr del fole , 
cr acque cr f^iriti^O' anime CT timureìArndldonel 
Id epijhld di Re di Napoli dice , Bjja pietra de pfrvlo - 
fophi € una [old cofd , cr di und ndturd , cr in efjd è 
tutto quello che glie neccffario, V in effa è quello cìit 
la migliora , per le predette fententie tu puoi credere 
chelo E(/xir/i fa di una cofd fola cioè di uno me* 
tallo folo , nominato pietra , quando che glie ridotto 
in fórma di pietra yBt diquefio anchord fi fanno le 
gemmei cr Id medicind per Id quale gli primi padri ui^ 
uedno longo tempo^cioe la quinta ejjèntid C l'oro po* 
tabile infieme , imperò che tutte quefk cofe fi fdnno 
di md medejìma materia, come e fcritto nel Cielo de 
phylo fophi , cr d<i Kdymundo nellib , defecreti dcUd 
natura , 

Dem. ^^^^^ "^^ prohemiodel lib, deUd inuefi . Che 

lo Elixirfì cdud dd molti corpi^ouero dd molte cofe; ^ 
Geb, ^ predetto luogo tu ha la rif£ojh ài quefh , imperò 
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the io ho detto che di qualunque coft fi faccia lo E/im 
xir biancho ouero ro/Jò, niente dimanco in queUo non 
e altro chefolpho cr argento uitio de quali luno fen* 
Zà Valtro non fa co[a alcuna, ne può ejjerc i Se adon^ 
que naturalmente luno e injieme con l'altro yCglie ma* 
nifìflo che lo Elixir non fi ciua da molti metalìi.ma da 
mofoloyimpcró che tutti. fono tompojh difolpho et di 
urgMi.nientedimancho fi due che lo Elixir ft caua d4 
molte cofeyperche fi compone di lolpho^arjenico^etar^ 
gento uiuo con iquali , V con gli colon diuerft ap* 
parenti nella preparatione di quejìi , molte cofe hanno 
qualche fìmilitudineiVero è che nella opera breue , ui 
fono più uie^cr ui pojfono concorrere diuerft metaUii 
ma nella opera maggiore^uno fola ha uirtu cr potenm 
tia propinqua da conuertirfi in Elixir cr però nel 2 » 
libro al cap.z.io ho detto chefe tu fublimarai lif^iri» 
ti dalla calce di alcuno metallo , tu fublimarai bene , 
altrimenti la fublimatione farà difficiUima cr di lotrn 
gij^ima faticha infino alla dejjteratione, 
l>em. Adonque quello metallo non può effere altro che Voro 
Geb. Perche Voro f ' 
J>m, Perche quello e più uirtuofo, più perfètto , pia incorm 
mttbile cr incombujhbile deUi altri,perche le fue par 
tifaronofottilij?ime,homogenee, cr pure , cr infieme 
hanno fatto tale unione, che la parte terrefire per l'hu^ 
mido è difjvfa dalla combufhone.ct lo humido talmente 
€ ritenuto daUaparte terrea che nò può uolare in fumo 
per euaporatione.Ejfendo adoque tanto incorruttibile 
^doque difillatiòe ridotto aH' ultima puritayfottilita; 

D li 



LA ESPOSI TIONE 
CT fìmpUciu,piu molto più incorruttibiley CT couer^ 
fa in fujhntia potabile longij^imo tempo potrà conferà 
uan gli corpi humani à^lld corruttionc , Et quefto' è il 
fòndmento il quale iohofcrittonclkgno i^Ua uitd i 
JPer qucjh cagione gli medici ufano quello contro, molte 
infirmitayCr fpecialmcnte contro U mekncolia et tre* 
more del core,Et tu onchora nelprimo Ub, al cap, 17. 
hai detto che loro e medicina la quale letifica il corpo 
nella ^iouentUjEt li antichi PoetiperquelU caufa hano 
fmtOyl^hcbo ouero ApoUine effer jiato inumtore delk 
medicina,cr di tutte le uirtu deUe herbeiEt ragioneuol 
mète ft può dire che di quefb fi faccia, lo Elixir, perche 
àouendo tramutare tuitigli metalìì^in oro, bifogna che 
sffofìd oro più che perfktOyEt a fire quefto Elixir aum 
Yco^igiicragioncnole che più facilmente cr piuperfttf 
tornente jì faccia di oro che di altro metaUo;perche le co 
fe le quoii hanno maggiore propinquità cr affinità in 
naturoiluno più facilmente fi tramuta ne lAtra, il phy 
lofopho anchoro nel y.àeìk methaphif\, dice , che ogni 
cofagencrata daìfuo fmile è generatOiEt tu nel primo 
libro al cdpjy.hai detto che l'oro e tintura di rubedi* 
ne,perche tinge V trans firma ogni corpo.Et molti phy 
lofophi dicosio^che Toro è fermento di rubedim , Et tu 
anchoro nel prohe, cr nel fine del lib* della inucfìi. hai 
detto, che gli corpi perftUi fi poffcno fare più perfetti, 
cr riducere aìia fottilita O" Ipii ituotito. 
Ceb, Certamente tu hai parlato ingegnofamcnte , ma tu non 
hai bene con f derato la natura de l'oro, lo ho detto nel 
tertio libro al cap^^Mìz Toro egeneroto di /ciulij^ù 
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W4 cr cìdrifiima fujiantU di argento uiuo cr di poci 
fttjiantid di folpho mondo a dipurd rubcdine.fìfP) cU 
ro, cr mmto daUa natura fuaytingente queUoi No può 
ilfohho hmre quejk quitta fc prima non è perucnu^ 
to dtta ultiina tintura permanete, come lo Elixinadon^ 
que ne la naturarne Varte lo potrebbe mutare, ne debi^ 
tamente da per fe megUorare, fenza commijHone di aU 
tra tinturaiEtfe qualche uolta per alcuna preparatio* 
ne ejfo oro fi uede diuentare rojfo.quejio auiene perche 
la tintura occtdta.tutta uiene alla luce ^O'fetu fepa* 
raj^i qucUa dalfuo argento uiuo perproicttione tu tm- 
gerefh altro tanto argento uiuo.cr non più, come affir^ 
' ma Agrippa;ìmpcro che come dice Arnaldo nel rofario 
loro non ha tintura,cccctto quanto gli bifogna a tinge 
re il fuo argento uiuo.uano adonque farebbe il penfier 
tuo a uolerc cerchare quejìa tintura ncWoro, doue ne è 
tanto poca quantita.cr fenza milita; Vero Alberto nel 
tertio lib.dc mine.alx.7.dici\che la alchimia non perp 
muta Voro Et la ragione anchora e perche fecondo U 
openione delli antichi alchirnijU, folamente la f^ecie de 
loro c firma de mctalli.O' ognialtro metallo diceuano 
tjfere incompleto.O' effere in uia alla fì:ecie de Voro.co 
mo e una cofa incompleta Ja quale e in uia alU perf^ttio 
ne,Et perciò diceuano che per artefìciogli imperjittift 
poteuano aiutare a pcruenire alla perjittione.p come fi 
aiutano gli femi^con il zappire cr arare la terra , ma 
perche Voro è completo cr determinato , perciò non e 
couertibile in altro metallo; impero che come dice Ari 
fio,et il C omcnt, nel ;r, deh prima phylofophia.l^elJui» 

D Hi 
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nd eojkjtmuouedund forma onero pfittionefi [mmd 
non hd in /e qualche parte impfètu ài qucUa fòrm aUd 
qudk fi muouc^conofcidmoyche lo fpcrmd non fi moue 
rebbe per acquijhre Id fórma de Vhuomo,fe primd non 
hdueffe in fe Ihuomo in uirtujmpero che fe queUo fùjfc 
huomo complctOynon farebbe principio di muouere^mx 
pia prejb di quiefcere^perche Ariji. dice, che ejìfiéte U 
fpetie netta materid, cejfd il muoto,pcrchc il muoto no 
e fe no per la priuatioe detta fpecie laquale è nettd mate 
rid cociofìd adoque che lo impfètto inquàto imperfitto 
mturdlméte iefìderi effere pjettOyla priuatione Uffa in 
quetto il defìderio naturale ad effere pfètto ; Et quefb 
defìderio c principio dette trdnfmntationiy come dice ♦ 
Kogerio baccone^perche adonque l oro e perfètto nettd 
fpecie metatticayperò non ha in fe quefh priuatione CT 
defìderio atti fórma V fpecie m:tatttca^ 

Dcw» Io còcedo che l'oro comune fìa perfètto netta fpecie fui 
ma comparato atto hlixir^eglie impnf^ito, perche Var 
teficio in qucjb uince l'opera detta natura, 

Qeh* Dico che l'oro e più perfètto metatto che non e lo clixir 
ilquale quantunque eccellentemente ritengha in(e la fa 
fhntia metatticdynon e pero metaUo.pcrche eglie frangi 
fci7e,cr e compofìo de fpiriù /b/(,et la fua tintura ecce 
de Id comune tinturd mctatticd; 

Dm. Se d fare lo Elixir egUe neceffario uno metatto^io uo* 
glio pigliare gli fpiriti de loro perche fono puri et mo 
di ^fif^iiZr li altri fono immondi^O" uolatili; 

Geb* Qge/lo e fegno che no fono quegli detti quali io ho par 
lato in tutti glimiei libri impero che io ho detto che lo 
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dYgMÌ.nojlnyilfolphOy et lo nrfenico^duàti Uprepdra 
tionefono immondi, cobujìibiU^ct uoUtiliict in più tuo 
ghi io ho infcgnato il modo di kudrgli molte terreita , 
acqucitd.etfulphureitd ontuofe et <tdufiibtli,lcquiili no 
fono ne Voro.Alber.anchora nel^Mb.de mineM u.é 
dice che non (ì genm mai mctdUo di metitlo,cioe mitre 
che jh neUa prima fuihntia metatlicaiEt però al p.cd^ 
del pdetto lib.dice che la alchimia procede p qucfio mo 
dotcioe corrompéio uno,ct rmouendo quello dalla fpe 
eie fua.et con lo aiuto dcUc cofe lequalifono ncUa mate 
ria metdUicaJnducenào la fpccie di altro metallo^però 
di tutte le operationi alchimice^queUa e migliore laqud 
le procede p quegli mede jìmiprincipij,p liquali proce* 
de la natura come e pia purgatioe del folpho p decotio 
ne et fublimatioe^el p la purgatioe dcUo arg.uijna que 
gli iquali per gli metalli bianchi imbianchano.et p li ci 
trini citrinano.remanenio la fpecie del primo metallo^ 
fenzd dubbio fono inghkatori,a' no fanno uero oro, 
ne u:ro argMphylo anchora dice che no fi fa uera tra 
fmutationede metalli fe no fi riducono alla materia pri 
ma;cioe alla natura difale.ouero uilreolo, laqual coft 
no p può fare fenza calcinatioe come io ho detto in tut 
to U tejiaméto;et pche Voro no fi può debitamète calci 
nare,come io ho detto nel^M.al ca,p pche la uera cai 
tinatione fi fa fenxa comijlione di cofa alcuna, ma con 
il proprio folpho combujìibile;come io ho detto nel k 
hb.alcap.t^,<cr nel^Aib.al cap, 6. ìlqual folpho com* 
hujiibile non e ne l'oro^come io ho detto nel 4, lib. al 
cdp.is.adonqueroro debitamente non fi può calcia 

D a a 
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«<<re.Et ^ac^ rdgione io Iho ferina nd^.li.dl 
dicert£Ìo,QMe//o corpo alc^uak conucghono le tre edufe 
di corruttionc ferine nelfopradeno luogo maf^immen 
te e corrunibiky Et in qucUo alqude non conuenghono 
tutte, fi rimette la uelocita d^Ui corruttione fecondo la 
remipionc di quelle. Et perche ne loro non è alcuna di 
quelle caufe di corruttione,adonque debitamente non fi 
può corrompere,Et pero nel ^.lib.al cap.^.io ho detto 
che l'oro hibbia la fujhntia fiffa V fenza fulphureita 
comburente yeglie manijvjb per ogni operatione di quel 

10 al Jiioco, impero che no fi diminuifce ne s'infìammaf 
Et qualunche lo calcinaffe con alcuna cofa ejìrinfeca , 
perdereste il tempo , cr le ^e/è,Et pero nel i. libro al 
capitolo. 17. ioho detto che foro fi calcina cr folue 
fenza utilità; 

Dcm. Amai, nel lib. del perfètto magijkrio dìcc^che la redut* 
tione del metallo aUa materia prima è facile , adonque 

11 tranfmutatione è facile, 

Gcb. Arnaldo no intende de Voro comunejmperò^he quello 
a pena et congrandipima difficultafipuo dejiruere,per 
la fux fòrte compofnione ,come io ho detto nel 1. lib.al 
cap, S .nel fine; Neil, lib.anchora al cap.yjtado ìnue* 
fugando da quali metalli dobbiamo fublimare cioè caud 
re lo arg.uijìojiro,Et quantunque apertamente io non 
efcluda Voro cr lo arg.nientedimanchojo concludo,di 
tendo , Adonque e migliore la fublimatione dello arg, 
«IMO con quegli.,cioe da quegli metaUi^con liqualif non 
conuiene;ma certo èchemancho conuicne con tutti li 
altri,che con Nro^come io ho detto nel^.lib, al crfp.J. 
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tt 4,rfJort(jttc meglio e cduirlo ditti dUriche da l'oro » 
Come ft può fare lo Elixir di oro, fecondo U fentenm 
tid di tutu gli phy lolophi^quetto jì fi di cofi uiUifimaf 
l\orieno dice lo ti commando che nelpefo de materidi* 
li per quefh operd^tu non uifl)endd cofd dlcund in qui 
ìunche modo^CT mafiimdmente ne Voperd de l'oros 

Dem* Che refbonderdi dlle mie rdgionif 

Ceb, Dico che Ihumido rddicdle deUi dltri metdUi e uirtuo 
fo^incorruttibile^et incobufiibileyqudnto Voro,Aibcr, 
nel^Àe mine.dl cdp.iÀice Veggiamo tutti li metaUici^ 
dnchord nelligrdndifitochi , ritenere Id loro bumiditd 
Yddicdk, il medefimo io ho confirmdto nel fine del 2, 
hb. Et fegli medici moderni ufano quello nelle loro me 
àicineynon fdnno profitto dlcuno, perche fe il fuoco non 
lo può corropereymkho lopotrd digefUre il fkmicho . 
Bt fegli medici dntichi.phylcfophì^cr poeti, hdnno Uu 
ddto l'oro^non hìno intefo da Voto comune^md de loro 
de pbylofphìylmpero che Voro comue debitdméteyper fe 
folo^no fi può difhQdre et folucre.perche dcbitdméte no 
fi può couertire in fdk^come io ho foprddetto;A quelli 
rdgione^neUd qudle tu dici,che eglie rdgioncuole che lo 
SUxir dureo fifdcci di oro. Dico che nelVoprd breue , 
neUd qudle non bifognd foluereyne congcUre Toro eglie 
migliore loroiche dlcuno dltro meidUo^md perch\neUi 
operd mdgiorc^il metdUp fi dcbbd riducere dlld mdteria 
primd^nelld qudle non e difjvrentidyCome io hofoprddet 
tOyddonque non ft può dire che Vorofìd meglio delU di 
triy Non dico però che tutti equdlmente fidno buo^ 
ni in quefh opera impero che uno folo nelld minerà 
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fud hi dcquilhto dkuna cofa.cr dcune quditd^ per le 
quali U fuA fujlàtid e migliore V pitipropinqM a Vdf 
u nojird che tutti gli altri metaìliiA qucUd altrd rdgio 
ne^iico che tlphylofopho intende della generation proti 
pria icr unittoca degli animaliymd che neUd generation 
ne la quale /? faper corruttione delgenerante propin* 
quo.bajh che il generante fìa ftmik al generato in «i>* 
tu cr potcntiaicomeiohofopradettodel femehumano^ 
cr a ^fb modo.dico che la mjira pietra uile detta qua^ 
le fi fa lo E/ixir, Voro potabile , cr la quinta effentid, 
eUa e oro,cr argèto in uirtu cr potétia propinqua; Et 
di quejh parlando Arnaldo ^neUd epì\\,al Re di napoli, 
iiceua.Eglie da fapere che neUx detta copcfnione, oue* 
ro pietra, ui fono il Sole cr la Lunajn uirtu cr poten 
tia.pcrchefe qjk co/è no ut fiijfero,da quella no fi fareh 
bc Solenne Lw/i4,cr nicntedimacho,nd cfole come fole 
coe,nc lund come lund c6e,perche ejfofole cr lund efi^ 
fkmi in dettd copofitione fono migliori che no fono in 
tffd natura uolgare.perche il fole cr la lund del detto 
cdpofno,fono uiui cioè uegctabili^O' lialiriuolgarifo 
no morti,pche fonoliti quatunq^ ej?i phylofopki hab^ 
bino nominato effa pietra fole et luna a queUo fne^pcle 
in effa pietra uifono potentialmcte, ma no uifibilmétcs 
Et qngliphylofophi dicono che loro e ti ma di rubedi 
nc,et jvrmmto di rubedinc^dico che intendono deWoro 
de phylofophi.il quale €folpho,et p la fua caliditd et fèr 
Morf,cMoce,cr digerifce cr tinge il fuo argM. SimiU 
mente lo Blixir aureo tinge et tràifòrma ilnofiro mer» 
neQa muitiplicadone^etpero qllo e più uerojèrmctoiFA 



D r G E B E 50 

|r IO ho detto che gli corpi p fitti fi poffono megliordret 
no ho intefo del oro.ouero argxoc^ma dcQo Blixir , il 
qle ft può megliome et fottiglidrc neUi multiplicdtioe 
aggiugnendo lo ar.ui folo^Vergli corpi pfctti anchora 
io ho intefo gli folphi ppdrati^ii ^/i p U rubedinc c^ud 
che uolta fi notdno orOyet p k Albedine, fi noUno urg^ 
EtqfHfì debbono ppdrire co il fiio fde et dceto, et do 
pop debbono fottiglidre et foluere co ilfdle drmonidti 
coycioe co l'dc'q delfuo [d'esperò nel 2Ai.dl.cj9.to ho 
àcttOyche Id cdufd deUi inuetione de Vdc'qfottile et dcti 
td^eUd cjhtx Ufottiglidtionedi qglif^iritii qli^dudti 
Idprepdrdtioe, no hano ftfm ne ìgrcf^ionc, deUi qlifi 
pdeud grUe utilitd.cioe de^lijljiritifij^et di qlli i <fli 
fono di fud ndiurd ; Lo drfenico è di ndturd di /ò/pbo, 
come io ho detto nel i. li. die. 14. Nel z. li. d c.tz.io ho 
dettoAd cdufd deUd ìuètione de l'4cqud purd.fit Id ìbibi 
tione deUif^iriti et medicine mdde.cioe folphi ppdrdti^ 
Dcm» Tm mifdrdi cofd grdtdje tn mi dichidrerdi che cofa p4 

loro de phylofophiyCr l'oro potdbile; 
Ceb, Eglie un folpbo fottilif^imo rddicdle et purojl c^tide di 
foprd ho noìdlo drfenico.Nel Specchio dcUd dlchìmid è 
frittoci folpho nofirOye oro buono et puro ; Kafi nel 
lume ^e Umi^dice, Volio il qude piglid il colore roffo 
€folpho,et qiìo dnchord è es^cr è copdrdto di fole et d 
loro Al Seniore phylolopho'^diceyVoro dd qfhpìetrd, 
e oro dephy.et e tinturdjd qle è dìd^co Id qlc dfcédeil 
fpiritoiìlfcprddetto dnchord d ee, l'dcq diuinó fpiidle^ 
neUd qude e l'dnimdydaQd qudle portdtd^ Id qude nomi 
mno oro,crc.Oice mhord ^ i^omind Hermetc Vdc* 
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^ud hidtichd di quegli oro,perche Vdnima tingente e ni 
fcojh nelli dcqud btàchd di quegli; Dice anchord^Vac* 
qud Vhmionomimtd dnimd la quale VLermete hd nomi 
ndtd oYo^qn dice. Seminate Voro ncUd tcrrd fòghdtd. 

Dem, Che cofd e quejh terra fogliata f 

Geb» EUd e lo drgento «imo de phylcfophi prepdrato , con il 
qudle dobbiitno mire qucflo aroma meglio e dire, che 
per Id terrd fòglidtd sHntende ilfolphoM quale fubli* 
ma come fòglie di oro cr argento cr altri colori, pero 
mlprimo lib. dlcap.t^. io ho detto che il folpho con il 
fuo compare fifa tintura , Di quefh dnima detta oro , 
Hermete nel fuo fcgreto de f:gretifiimi diceud; Vhd por 
titd il uento nel uentrefuol 

DcM* Io non intendo che cofa fìd quefh uento CT uentre; 

Geb^ Alberaci primo libro de mine.al cap.^ . dichiara quefh 
dicendo; Hermete dicejl uento portare lanima nel uen^ 
tre fuo,quando U materia ft mette nello alembiccho,0' 
difhUi fiiora daUa bocca dello alembiccho , uno liquore 
dì acqua owero di oleo,con tutte le uirtu degli elemen* 
ti ; Per il uento aàonque eglie fìgnifjcato quello fitmo 
hid>uho,il quale porta dentro dife qUo femo roffo det^ 
tà animd^oro^es uenere,nummo,dYfcnico^uetro,uitreo^ 
lo,fìioco,oleo/olpho,dcqud uerde, leone uerde , uerde* 
rame^uino.fangue humanOyfangue di drago, orpimento^ 
dcqua permanente,a' in mhlti altri modiM Seniore dv 
€e,Quefh acqua diuind fi nomind per il nome di ogni 
humìdo di dceti,a' uini,a' Idtti €rgraf]ezze^ ^ fdti 
gui,a' f^ermdti , cr per li nomi di tutte le tinture,cr 
fiorila' intendono p quefi V anima deHd pietta^ld qua* 
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, . ^ » I G E B E R. 

le hdmo cPiltM, cioefuHimuta in quella dcau -Dice 
Mdma tlfoprddettophyloropho.OèmparUre dcph' 
Icfopk cfopra di quelh tintura, la quale hanno cjìrau 
tu netta anima fua, laquale hanno nominata anima cr 
genito cr Re,cr quejh genito e gramezza la quale no 
mnanoamma tj ouojpenhe haVauima roffaM qua. 
kjb occulta netta acqua biancha fj'iritualeja quale hS 
no ejtratta dattafuapietra. netta tmba de phylofophi 

]^"f'nmonfro,ejfendorofro,ftnominaL,mreTi\ 
fhhfopho d,ce,Cuoce infino a tanto che lafua humi. 
dita Ita eleuata netto alembiccho,impero che eOa ifudo 

tl^oco mfino alquarto gradopet jpacio di una hors 
^ ufciralacquain coloredioro; QucfhacquaiU 
piogsiadioro,mttaquale loue fi conuerfei o/elhac» 
qua pa riferuata feparatamente , perche quetta i Vortt 
fotabile^cuiando mlprimo libro al cap.ij.io diRi che 
qualunche radicalmente citrina cr monda il metallo fa 
oro.«a/euo lignificare che la radice del metatto difkL 
taeorodephykiophi; AuicinanegUmine.dice llZc 
armomco tuttofi fubUma.^ ^Qo'eacqua con laql 
ìefimefcoU ilfumo calido ,molo fotti ,^ ii^ù 
f"»^^^.^^lMMcap.^.pIrUndoM^^^ 
»r»o,,o ho detto,Hon fifepara da quetto infirmo qua„ 
tua da cffere appreza,a,U quale noi fu di colore^M 

to,Qttardo faglie ti fimo di queUcnecejfariamenU fa* 
a«*ie . creare la citrinitam al «p.3.p4r/SÌ 



rA ESPOSITIONE 

firomc,iohoictto,muemo cdfiàcratottd forno fuà 
eUuiito per grande ejìfrej^iom ài fuoco; €r hduemo uè* 
àuto aìlopertinere aUi citriniUieffcndo qutjb ài prò* 
prictaài foipho cdcinato yhdmnocjtimdto con uera 
efimAtionc.ncUd quale fwno certificati, cffojiimoymoU 
to ritenere /èco la natura àel foìj^ho filfoi 
Dem. Ti* mi metti il cerueUo a partito, Difopra tu àicejìi àel 

* Saturno Cpuoi il meàe fmo àici ài ìoue^aàonque S4« 
turno cr ìoue fono una meàefma co fa; 

Gé, Q«efti àuoiyfono uno fate , cauato àal nojlro metallo^ 

* jidfì nellume àc /«mi dice. H^uétio pigiatogli corpi 
àel Piombo cr del Stagno , cr commijH , ne cauerai 
olio,cioc/blpho,cr argento muoiOnelli che la naturd 
ha congiunti , gli phylofophi parlanào per fmilituàm 
àicono^piglia la tale cr la tal cofano" mefcolak injic- 
me;nimte ài mancho non ci ud alcuna ài quelle cofe^ms 
uogliono dire, che ncUa pietra nojira ui è qualche cofa 
la qiidk ha fmilituàine con queUc; Delfopraàetto oleo 
parUnào nelfeconào libro al cap. u. io ho àetto chela 
taufa defli inqui/ìtione àeU'oleo , fo accioche f\ hauejjc 
il colore ài quiUoi Alter, anchora nel quarto àeUa me* 
thauMl tr^t.tertio al c4pirol.t 8 .parlando defit foprA* 
àettifomi ouero uapori ; dice, Per la natura àel mijb, 
ilfecco tiene Ihumiào che non uapori fenzd queUo , 
Ibwmido conftrifcc al fecco una certa fottilita, dcciocÌK 
poi?ieMol4rccon ^weflo; l^el primo libro al capitolo 
decimo io ho detto , che gli corpi , cioè folpbi , in/icwe 
cortgli (giriti } cioè mercuriali ; figgono ilfiioco, cioè 
quanàogli giriti t\on fij^i , infeparabilmcntc fono me* 
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DIGEBER, ^2 
rcohti mi prò fondo de corpi, perche U pdrteuoUlU 
le .lupera U parte fiffa ; Arnaldo nd rofmo dice . 
che qmUoilqude non fa conuertire loro in argento 
non fa anchora conuertire lo argento in oro ; 
Vorriafapcre conuertire Vargento in oro , ma non mi 
curo di japere conuertire l'oro in argento, 
ÌCeb. il Seniore dice quando gli phylofophi dijjìro, de alha^ 
teVoro , non e oro del uuìgo , Quando adonque que^ 
fio oro dcphylofophi roffo fifa biancho aUhora fi con- 
uertem argento cr fi nomina argento M fmiU aume* 
nealfolphoi V quando è conuerfo in albedine crper 
longa decottione fifa roffo, aUhora lo argento fi con* 
uerte in oro;ma turba dephylofophi i fcritto\ Saps 
piate che non fi fa tintura alcuna eccetto ddnoftro 
pero fe non fi conuertejl predetto esjn biancho^m fino 
che ji faccia tintura.niente farete; 
Dem. Veramente io ti refb molto obligato, impero che tu mi 
m leuato di molta ff^efa^O- a dirti il mio errore moU 
to tempo,infwne con molti altri io fono fkio in quefh 
cpenione^che lo £lixir CT Voro potabile fi facJno di 
orocommunei ^ 

GckTufei anafimilitudinc de fanciulli aÙi quali piacciono 
lecofe bene in apparentia, ma quefk co fé cr U quinta 
tfjintia fi fanno di un4 pietra brutta nel mamfel , ma 
^ neW occulto bellifiima. ^ * * 

Dm. Dopo che per tua humanìta mi hai dichiarato ch^ cofa 
fu Poro de phylofophi et Voro potabile, tipre^o anche 
ra mi dichiari che cofa fta la quinta effmia \ imperò 
€he IO giudico che fia meglio , faper e confermre k 



4- 
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fdnitdychedhonàmdebmMpordL 

Geh, TU ài il ucro , pero ti dico eh fecondo U fentcntid di 
UiArfìlioficino mi libro delle tre Mite, La quinU effen 
tid c uno If'irito de Vaniìttii del mddo^diffujoj^cr U p4r 
ti corporee V elemewXdi» 

Dem, Qiie/fci dichiix diione l troppo ofcurd . 

Geb. Pili uoìte ti ho detto che in und difhUdtione foldydij^Uà 
no duoifùmi ddUd mdterid noj\rd,cioe uno rojfo,et IdU 
trobidnchOyCrtuttidueyfì nomindno c{uinte cffentie^ 
quello rojfo oltre dUifoprddetti nomi, fi nomind dnimÀ 
di uinoiGioudnni di rupecijfd dice , Dicidmo dnchord 
quinta ef/etid^Vanima del uino.md il uino nofìro c oro 
de phylofophi.ìljìmo bidncho il qudie neUd diftiUdtioé 
m portd nel uentre fuo qucjlo fumo roffo^propridmentc 
f Id uerd quintd effentid , deUd qudkpdrldno gli nojiri 
phylofophtyArndldo dice.Sepdrdti gli elementi ui rejli 
und certd quintd ej?éti4,l4 qudle fi chidmdj^irito delU 
fietrdyQB^jU tìon e efemettto,ne in fe hd qudlitd elemé 
tdle in dtto,md in uirtUiìmperò che in dtto non e cdli^ 
ddO'feccd come il fuoco , perche infrigidd cr fand k 
infèrmitdcdlide.Nòe cdUdd C humidd,come e Ilaria, 
perche Vdrid fdcUmente f corrompe,comc ucggidmo di 
tempo delld pejk, CT nelldgeneraiione delle mofchc cr 
Ydgniyi qudlip generano per corrutiione de Vdrid, mi 
U quintd ejfcnlid de metalli durerebbe più di dieci miUi 
mii che non ft corromperebbe; fe pojid in qualche Me- 
tro nonpotejf/c efalare^Terò Hermete,P/<itone, CT So* 
craie.a^ molti altri phylofophi i quali haucano notitiA 
diquefÌAmdicind^dueuanohdmrcldpermtdj cr cbc 

non 
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DI G E B E R« 5^ 
non douedno mai morire^md perche Dio hdueua ordi* 
ndtodltrimenti,pero duuenne a queUi come alli altri 
huomini ♦ 

em, Adonque in udno ufdremo quelh medicina; 
ieb, in Udno fi affatichdrebbe Ihuomo ufcire del termine ni 
turdle deUn uitdfud» il qudle puotrebbe fòrfi effere lonm 
go pi» di cinque cento dnni,come fo 4 primi padri dnti^ 
chi , mdfi come Ihuomo in molti modi può abbreuidre 
il termine ndturdle deUd uitd fud.cofi dnchord in molti 
modipuo rimuouercgli impedimenti d quell'ultimo ter 
mine,Et infra tutti gli rimedij.il meglìore è quelh quin 
td effentid prepdrdtd.come efcritto nel legno deUd uitd, 
Id quale non e hmidd cr frigiàa come V acqua , perche 
duanti Id codgulatione drde.a- dalli phylofophi c nomi 
ttdtd dcqud àrdenteyld qual cofd non conuiene all'acqua 
tlementakiEt che non fidfeccd cr fi-eddd come id ter* 
rd,quejb € mdnifijio perche ettd è molto dttiud.o- mot 
to rifcalda, cr fana le infermità malencolice.k qualifo 
nofì-edde a-fecche.o' ha fórma di fottilifiimd acqua, 
QuefkMiphylofophi e nominata in molti modifecon 
do qualche proprietà cr fmilitudineM qual tiene cott 
dmerje cofe , cioè dcqud di uitd^perche da Id uitd dgli 
huomini, Kap nel lume de lumi dice, V acqua la qudlc 
defcende ddUd mdggior pietrd eUa é acqud la qudle datti 
phylofophi c nominata dcqua di uitaiSi nomina Ciclo, 
perche eUa e quinta effentid femplice, molto incorruttil 
bik,cr fepdrdtd ddUi mdterid groffd elemétdla Acqua 
mercuridle,percheeUdcdifiiUdtdddl mercurio de meo 
taUi^Mermiofoktiuofi nomind, fche foluc gli cor* 

6 



LA HSPOSITIONE 
ptjCJOC gli faoi/bipbi, Però nel primo librod Up.xr. 
io ho aettccbe Toro cioc iI/bIpbo/bpr4dctto,/ùci/me« 
tcjt /r^ngc cioè /ì fo(ac con i/ mcrcMrto cr odfor c/oc 
ttdpore di Piom()0,cjoc del nojtro pie , Si Momtfirf /«• 
fwo,ucnto,/}>irito,cr tt4pore,Si womxM A({\k\U , pcrcfTC 
lioU/opy4gIid/tri^iriti, ^'\nomMii.tHptrU fui 
fottUitd,SAk armonidco fi nomina^pcrchc cglic fak ài 
/hfl4to,cr per U fu confonmU cr huomogencitd , A 
^tteflrfgli 4nticbi hdnno pofbgli nomi ài fermenti, dr4* 
ghi,leom,orfiMfdifchi CT 4ltrt <t«im<ili jtroci cr uè* 
neno/?,pcr Ì4 /w« borritile CT wenenofct n4tt*r4, <<M4nti 
Ì4 conttenierttc d/geJliofie,cr però è nominAtd dcqudfèm 
tiàdypcrche MMti U codguUtiom e mdu cr piente. 

Cem. Credo che tu uogli dire che il foocogli rintuoucyld hor 
ribilitdyil fttore , CT Id dmdritudme; Come può effere 
queÀo,ejjendo dcqud difdUfVeggidmopcr e/fcrien^i 
che ti cdlor conuerte cjudfi ogni cofd in fdle, quado può 
corrompere queUd, come io ho foprddetto i Se le cofc 
adonque dolci ddl cdldo corone f\ conuertono in fdle 
amdroymolto piufdrd dmdrd quejh quintd ejfentid ài* 
piUdtd ddl fdle de metdUiyO' decottd; 

Geh* Se nelld compofnione di quefh medicind ni «cnijfc fom 
Umlte ilfdle,diftiUato CT prepdrdto^io cdfèrmdrid ^tto 
che tu hdiàsttoimduiuienednchord ilfolphoil qudlc 
cdud queUd dcqud dd qucUi ndturd V Ufd dolce. 

Dm. Come Id può fdre dolce^ejfendo qucQo dmdrofKdp pdf 
Idndo ddfolpho detto Mdrte,dice che neUdfud dltezK* 
cioè nel mmfèlb eglie dmdro CT acuto; 

Geh. Confirmo ck dumi U prep4r4tione cr dcco«io»c ji4 
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t> 1 G E B E R. 54 
€oUricOymdro cr acuto ; ma perche lo occulto è fem^ 
pre contrario al manifijio , come dice Kafì, pero neUa 
decottione lo occulto fi maniftjhyCT il manifèflo fi oc* 
iultaiCr a quefio modo ilfolpho dolccjira alla fua dol 
€ezza cr tranfinuta il fate conuerfo i acqua, CX^eWaU 
tro anchora folpho.fopranominato orojì quale fimet* 
te neUa compofitione di qaefh medicina , e (anguigno , 
dolce V odortjtro^come dice Kafi;adoque qmfh trafm 
mutano quella acqua amara in dolcezza. Le acque an* 
chora del fiume marathyefjendo amare per uirtu di uno 
legno fi ficero dolcii A Iphidio phylop)pho dice ; A uanti 
che tu operisti uoglio defcriuere il buono E/ixir,Ei/ò* 
gna che fia humido^GT quando fi decuoce^che fi coaguli 
cr fe inlì)efii,come nieue O'grandine.dTfile^a' fiaài 
fapore dolce, di uentre negro^GT di colore biancho, 
Dem» Che uol direni uentre negrof 
Geb, Vuol dire,che quantunque la medicina nofira nel prin* 
àpio della decottione fia biancha nientedimanchojha la 
nigredine occulta la quale procede da ma certa humidi 
ta ontuofa cr adufiiua, cr quejh nigredine mafiimamc 
te fi manifilh nella coagulatione della materia, ma quel 
la fi debba tanto cuocere che fi confiimi quella humidi* 
ta,v fi facci biancha; cr aUhora la medicina e finita: 
Etperò,/? come il Ciclo fuperiore,non folamente per fc 
foloinfluip:enelle cofe inferiori la conferuatione delle 
fi>ecie,ma anchoraper uirtu delfi>le^Gr delle IhUeiCoft 
anchora quejìo nofiro Cieloyp debba ornare del nofiro 
fole Jplendido cr incorruttibile,cioe del nofiro oro fo 
i^raictto^dattiphylofophi nominato [ole,perche in terra 

E it 
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tgencYAto per mtu àd /bfc, cr da quello hi riceuuto 
U mtuUyil colore^ le mm.propricU , Cr U fujhntid 
incorruttibile , Adonque la quinta ejfcntia ornata di 
quejbfok mirabile Jnfiuira in noi le conditioni del Cie 
lo cr Sole cekfk.cioe la conferuatione della uita^ la re 
fhuratmedel'humido radicale,a' la renouatione del* 
la giouentu,Di quefb fole parlando ì jìdoro nel libj6 
àiceua^ll calcanto cioè il fiore di rame fi fa a modo di 
fale^con fole calidif^imo^O' e di uirtu tanto conjìritti* 
ua,che afperfo ncUa bocca de leoni cr orfiytanta fòrz^l 
ha di confiringere^che non poffono mordere; 

DfW. Qiicfh mi pare cofa qua fi itnpof^ibile, 

Geb* Per il calcanto cr fiore di rame. ì fìdoro uolfe fignifìcs 
re il noftro cs detto^attramento cr uitreolo; il quale e 
occulto nel fale auanti la dif\illatione,V fi faper calci 
natione infume con il fale , cr quefio es unito con U 
quinta effentia fignificata per gli orfì cr IconiMlmen* 
te innefca cr coagula quella che gli licua, quella acuita 
cr non può più mordere,cioe folueregli folphi^Bt fi co 
me lo infìufo del Cielo cr del Sole fi augmenta per lo 
infiuffo delle altre fkUc , Cojì anchora il noflro Cielo, 
non folamente di fole fi debba ornare , ma anchora di 
jkUe ouero pianeti^accioche fi augmenti il fuo infiuffo 
la fua uirtu y O' accio che più facilmente fi pof^i 
coagulare cr condurre alla perfèttione, 

Dem, Quali fono le fkUe ouero pianetini quali dobbimo co 
iugnere al nofiro Cielo f 

Gib* Tutti gli metaUi de phylofophi preparatiyi quali dire* 
mo,figmfi(iitii^crgli nomi dej^imtiiUt qM mhor4 



DI G E B E R. 



0 



etìtrdno netta compoft tiene ieUo Elixir^ _ 
che umfold mdterU è comune d quegli ; Vero e che le 
acque codguldtiue in quejh drte , principalmente fono 
duoifolphi,cioe.Venere CT Mdrtei cr di que filimene 
deua Alber. nel primo de mine A capp. del primo trdt^ 
dicendo.Li alchimicifoprd modo fhididno di fare le dc^ 
I que le quali hanno le qualità di diutrfi elementi in u ir 
I tw, cr non in atto , dccioche per quelle di [cechino , CT 
(oagulino^quello che uogliono tranfmutare , Ne/ libro 
de uapori c fcritto.che qudlo il quale tojio uuol cuoce 
re la carne^ui mette un pezzo di uetro con la cdrne ne 
l'acqua , imperò che il uetro efflndo feccho tanto caud 
jiiori della humidita della carne per la fud boUitione^che 
la carne fubito rejid cottdymapiu toflo fi cucce tal car 
ttefe ui fi mette il uetro di cenere di fieno cr fvlce.per^ 
che quello mancho habonid in humiditd ; impero che il 
primo uetro ha qualche parte di humidita , la quale ha 
pigliata dal Piombo il quale pi primo nella cdpojìtione. 
Dew. lo non Vho prouato, ma non lo credo che cuocendo k 

Cdrne con il uetro jp cuocef^ipiu toflo, 
CcK Q«r/?a e Id caufd che molti ignorati uogliono dire che 
P/i/Ho cr Alber. fono fhtibugiardijmperò che quello 
che^iifdpientt hanno detto per fmilitudineyouero per 
dUegoria.molti lo pigliano fecodo la lettcra,però p tra 
nano inghannatiy 
Dew, Che uoleua adonque fignifìcare per quelle cofef 
Geb, Ver il uetro in qucfla, arte qualche uolta ( fìgnifìcdto 
ilfolpho,perche fi come il uetro comue riceue tutti gli 
€olori,cop ancbora. il nojtro folpho, nella preparation 

Bili 
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ne àimofìrd tutti gli colori , fìgnifìcditiper gli occhi di 
4rgo,conuerlì in coda dipnuone ^per U urne dd cmo* 
ccr/? s'intende il nojiro mercurio dd effere coagulato 
ouerofifjato^nelia acqua mercuriale mediante il folpho 
Et perche fono due forte difolphije quali luno e nomi 
nato marte^calido CT fecchoyf altro uenere^ calido CT 
feccho,ma mancho feccho, (come dice Kafì)perche par 
tecipa di humidita di argento uiuo laquak ha pigliata 
da quello fale detto Pìombo,dal quale , detta Venere e 
difUQata , però più tojb jt coagula cr ft dolcifica efjo 
twercwnOjCr acqua mercuriale^ ui ft mette quello fot 
pho di cenere di fieno cr félce, cioè detto fèrro , per U 
cognatione con il nome. Nota però che eglie dijfvren^ 
tia infra la cougulatione della quinta ef?étia, cr la fift 
fatione deUo Elixirjperche hanno a caufarc diuerfìef* 
fèttiJo'Elixirhaa tramutare gli metóHi imperfètti in 
nero oro,cr aero argento; cr però bt fogna che queUo 
fiafiffo cr conuerfo infufhntia di oro ouero argento 
più che perfètto , pero con qutfb non ui rcjh i*acquit 
mercuriale jper che cUa i impedimento di fijjatione, qu4 
tunche ui refi la quinta effentia roffa^detta acqua per 
manentema perche la quinta effentia mercuriale s'hd 
4 pigliare per bocca a modo di medicina penetrante per 
lattigli membri cr conferuante, quegli dalla corruttio 
ne,però non debba effere tanto fffa che p conuerta iti 
fufliintia aurea ouero argentea.mabafia che quella fìd 
tanto decotta CT digefìa che fi coaguli , cr fi confumi 
quella humidita tanto uaporofa fètida cr acuta , cr jt 
facci àolce^o' aUhora pigliata per bocca potrà facile 
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mente fubito penetmc per tutto il corpo ^comt co f a fot 
tiltf^ima cr conforme al corpo humuno, cr per U fua 
potente cr dìuind uirtu,tdmentepuotrafare incorrut 
tibtk ogni luogo doue penetrare , che quulunche ne pim 
glUrd u«4 uolta tregoccioleja per /è, ouero con qud 
che cofd conueniente^uiuerA fnuro per quAkhe tempo, 
come fdceuAno gli pAdri Antichi^ iquAlipigUauAno il le 
gnodeUAuitA^Lefopradette cofe hdnno occultAto gli 
dntichi poetiyfotto Ia fAuolA di Orpheo . 
Dem. Turni fxrAicofAgrAtAjefopri diqueUAtumidiréU 

intentione degli Antichi, 
Gck m quelh medicinA ui è U pdrte uigetAhikicioe il fule^ 
fignificAto per gli Arbori V erbe.Eui AnchorA Ia pArtl 
AnimAle,cioe VanimA cr oro,fìgnifìcAtopergli AnimA* 
UMominiypkbo^O' per il uelo de Toro, La pArte mi* 
nerAle e queUofolpho fiffo detto mArte , jìgnificAto p le 
pietre,moti,ojfA,a' Altre cofe dure, LAcquA mercurid* 
le,cr li uaporifono fìgnificAtipergli uccelli, uenti.fìtt 
mi,ferpente,thori cr draghici quAli cuflodiuAno il uelo 
ieVorodicAtoA MArteJmperò chenelprimo libroAl 
cAp,i$Ào ho detto^che neUA dijhllAtione^non fi fommer* 
ge Alcuno de metAtti de phylofophi^nel mercu.cioe Acqua 
ntercurÌAle^eccetto il fole noftro , cr quejh e dicato a 
M irte, per che ft debbA coniugnere , con il foipho detto 
mArte,Per Orpheo eglie fignificAto Ia nojlrd medicina 
Ia quale, quando pfa dolce , dHhorA fèrmA CT coAgulé 
tutte le fopr Adette cofe, 
Dcw, CertAmente conofco che io non fono cdpAce d^intendere 
ÌuejhfcientiA,cr quejk tue efpofuionijc primA tu non 

• • • • 

£ llil 
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LA ES POSITIONE 

mi àuhim,qudi fmogli mculli de phylofophL 
Cch* Gli phylofoj^hi hmno occuluto quelh fcicntU folto gli 
nomi di tutu k coft dd mondo , cr mfmmtntt de 
meuflt , 

Dem* Come puofono occultm qucjh drte [otto il nome de 
metaUi.fe qucjid operi jìfa de mctdìlif 

Ceb* Eglie il aero che è cofi molto diffìcile a fdpere difcer* 
nere qudndo pAtUno de metalli comuni. V quando par 
Uno de mctAUi de phylofophi, impero che in appmntia^ 
fi iudicirebbe chefemprepArUj^ino de metnUi comuni , 
Et qualche uolta cominciano a parlare de metaUi comtA 
ni cr dopo feguitano parlando de metalli de phylofophi, 
ma colui il quale ha notitid di quejia arte,fubito che fen 
te uno nome,conofce quello che può jìgnificare in que* 
fa arte^ come farebbe di quejb nome ferro outro mar* 
teife il phylofopho dira che nel maniftjio è calido CT 
feccho,a' che eglìe tintura di rubedine de facile^Varti* 
fta conofcera che park delfolpho^perche quejk qualità 
non conuengono al fèrro comune nel manifijhiKaft nel 
librodeHadiuinitaÀice Sappia chele cofe per fottile 
artefìcio deUa natura^lmente fono coUegate infìeme, 
the in qualunche cofa^ui è ogni cofa per potétiaj?enche 
per il uedere non uift comprendaM qual cofa meglio fi 
comprende nelle cofe liquefattiue che neUe altre , impen 
però che le interiori de l'oro fono argentee , cr le inte- 
riori dello argento fono mce , perche el fe ritrouato il 
fole daHa lunare là luna dal fole , Et nel rame ui fono 
Voro V lo argento potentialmenie cr non uifMmen^ 
UfCr in queUi il fèrro^il piomboso' jiagno^ cr in ^ue^ 
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DI G E B li a* 57 

/h' lo drgtnto cr /*oro, Quejh mcdefimo lo fcriuc aU 
ber» nel tntio libro de mineM cap, 8 .dicendo Herme* 
te Gilgil^Empcdock^O' qudfituttd qucUi moltitudine 
di dlchimifHydiano in qualunche metullo ejferepiu j^e 
eie cr mturede metaUi^V dltrd ejjere occulti cr aU 
tra miniftjl<i,a' dtrd aentro, cr dtrd foori, cr altra 
fie//D/ido,cr altra neUafuperpcieC come queUii quali 
hanno detto le latentie delle fòrme)0' ogni cofa hanno 
detto ejjere in ogni cofa, come piacque ad Anaxagora, 
ma ilpiombo hinno detto dentro ejfere oro , cr fuori 
piombo,^t Voro difuora nella fuperfìcie effcre oro , CT 
nel profondo cr dentro effere piombo , cr queUo meden 
fimo mo ejjere infra il rame cr lo argento, V qjì ogni 
metallo a ogni metallo, Et dicano no chiamare ouero no 
minare,détro fuori, et le altre nominationi fc^o il 
fito delle parti nel tutto^ma fc^o le proprietà et nature 
del dominante o non dominante, impero che il dominaci 
te tiene in fe chiufo C occulto quUo fopra del quale 
domina. Et a qucjio modo , quejii direttamente dicano 
lafentétia di Anaxagora, cioè tutti gli metalli ejfere in 
tuttiyCr la denominatione far fi dalpiu dominante, 
©ew. A me pare impoj^ibile; et Alberto nelfopradetto luogo, 

reproba quefk opcnione, 
GeK Tu fei alla fmilitudine di alcuni phylofophi, iemali di^ 
ceuano che nel mondo non erano altre fujldnt ie eccetto 
queUe che jì uedeuào;Se tu hjLncfìi cfamm^ù, corrotti^ 
cr tramutatigli metalli,0' hausf^i conjiderato le qua* 
lita intrinfeche,et le diuerfm delle fujìantie, cr colori 
apparenti,tu nondirefH che tiparejfe mpoj^ibile. Et fe 



tA E5POSiriONE 
tipdrt che Alberto reprobi (Quella openione, dico che re 
probi (|uc2/o fenfo litterale , ma non U intentione icgli 
dntichi^ne il fenfo diegorico, 

Dew. Dimmi adunque difvitdimnte U intentione de gli dnti^ 
chijCr il uero /cn^ò allegorico* 

Ge» Per calci:ìaione,putrefcittione,c:r ìauatione, riducid* 
mo il nc ìro metallo infale biancho.come la calce comu 
ne,cr in più luoghi Iho nominato calce, St perche queU 

10 ha le proprietd del Piombo comune , pero fi chiamd 
Tiombo, Dice adunque Rafì nel luogo prealkgato ^che 

11 faturno nella fua altezza i frigido cr feccho , dot 
Tiombo, cr argento^negroy molk,terreo, melancolicOj 
4cerbo,fttido,fèmineOtma èpiombo in atto^ CT argento 
in potenfM,Nei fuo profondo e calido cr humido^ cioè 
erOyaereo/anguigno^croceOtdolceMorijìro, mafculi* 
iio,]« «fio de latiyC frigido cr humido.cioe fhgno, CT 
argento uiuo,acqueo,flcumaticOybianchc^infcipido,rem 
tniffo^fcmineOyUe l'altro lato^ e calido cr (ecco , cioè, 
frrrOya'rame,igneo,coUrico,rubeo^amarOyacttto,ma^ 
fculinoi Ecco adonque che in uno foto metallo comune » 
cr in uno mctaiìo de phylojophìtUifono tuttigli metaUi 
de phylofophiyV il fmile potremo dire delli altri, 

Dem» Qwe/fe cofe mi paiono molto intricate cr ofcure, 
Geb* Ne/ prohemio del fecondo hbro.io ho detto^che la confi 
deratione delle cofejper le quali (ì peruiene al compleme 
to di quefh opera , eUa è anchora la conpderatione de 
principij de corpi^fecondo il fuo profondo, occulto , CT 
manifffb , Tm hai adonque a fapere che fecondo la fenn 
tentia di Kafx nd libro della diuinita in ogni corpo fot 
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DI G E B E R« 58 

ìtotreàitnenponùcio€,AUczxày Vrofònditd, cr hdrm 
ghezzdy Ld altezza c il mdniftjb , La profónditi è lo 
occultoi La Urghezzà e il mezzo del mmfrjb cr deU 
VoccultOyCioe parte del manifèfto , cr parte dell' occuU 
tOyQtiejh aionquefale il ^uale fì nomina piomboy arti 
genio uiuo nonpreparato, acqua fecca^O' pafhìlo , del 
quale io ho parlato nel capitolo della defcenfìone , cioè 
dilìiHatione,perchc nelfuo manijilio f biamho perciò fi 
dice effere frigido, per chz la alhcàine e {egno di frigidi^ 
tAyOmro ft dice effere frigido perche partecipa molto di 
humidita acquea^detta quale io ho parlato nel fecondo li 
bro al capii, z , C2r 7 . Et perche quello ha molta terreit^ 
intrinfeca,come io ho detto in più luoghi parlando della 
argento uiuo^cr delpiombo,pero fì dice effere di naturi 
rafecca,peró nel primo libM capj^, parlando di quem 
fio mercu.io ho detto^Che non fi adherifce.cioe inirina 
fecamente alfuofolpho detto maric,quantunque habbi4 
la humidita uifcofa^per la pccita cioè terreita di queU 
loyla quale contempera quella uifcofitayO' no permette 
quello adherirfu Per quella terreita ft dice effere di ni^ 
tura melancolica^Uuidaya- negra; Ma nota che /? co* 
me il fopradetto Saturno è biancho; co ft anchora lefue 
terreita intrinfcche auanti la difìinatione fono bianche, 
come io ho detto nel fopradetto luogo, cr però nelfecon 
do libro al cap.j.io le ho af^mUate al talco V conici 
d'ouayO- ftmtli,ma dopo la difhllationeyrefhno nel fon 
do della boccia negre,pero nd tertio lib. al cap,i,par* 
landò di queflo mercuJo ho detto, che per lieue ariefi* 
€Ìo ueggiamo da queUo ufcire k terra negra cr jitulh 
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t A ESPOS ITIONE 
ìtptY Uuùot\z^V>i (\iic^d terrdtd ne ho pdrldto, Ufo* 
pra^cynd fecondo libro nella, tertid cnufd dclh defcen* 
fione^cioe^ijìiUaùonc.^t perche quello Sdtur, è ài na* 
tura di fdle, frigido Cf indigefìOy pero egìie dcerbo , ?.t 
perii Medine CT frigidita.ft diceejfere jimineo, fètido 
per Idfu fùmofdfujhntid ddufliudy Et perche il mdnifz 
fiofmprei contrario dìV occulto yperò il profóndo di 
quello piombo, il quale per difliUdtioney con efl>ref^ione 
di fiioco fi mamfifh in oleo , e cdlido , cr humido cioc 
or o;C alido perche eglie folpho rofjb V fanguigno , Et 
perche nella compofnione di quefio oro^ui uiene lo drge 
io uitio^perche auanti Id dijtiUatione erd und fufidnti^ 
€on lo drgento uiuo perciò fi dice effere humidoi citrici 
no perche eglie compofìo di roffo CT bidnchoydereo p* 
ihe eglie j^irito fottile.O' fablimafuSaguigno, perche 
eglie roffoyVjolce V odorifirOyper Id fud rubedine^cali 
ittdyV buond digefHoneyMdfculino, perche eglie cali* 
io,Gr e come feme pdterno neUdgenerdtione de metalli 
cr deUo Elixir,Di quefio occulto del Sdtur. eglie ferii 
to nel libro deUe tre parole^El bifognd che noifappidmo 
fdre del manifèflo occultOyCrieW occulto maniffio^Et 
quefio occulto è di natura di fole V di fuoco, Vepre 
ciojìf^imo oleo di tutti gli occultila' tintura uiud ; & 
dcqud permanente, Anchord effo Sdturno in uno de Idti 
dieffd Ldrghezzdycioe inpdrte del mdnifcfiOyO' pdr* 
te deWoccuUo^e di naturd frigidd cr humidd, cioè lo* 
Kc,cr argento uiuo prepardto^di drgento uiuo non pre 
pdrdto^Et quejìo amiiene dopo la huatione delle feccie 
combufkipero nel primo libro dicip ,io ho detto , che 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1029/A/2 



li piombo U molto di (ujUntU Urni,fmioR ÌL et 
per lo Uuàcro fi conueru in fiagnoi Morienó due \l 
corpo ,mmondo,fccondogUphylofophi,ji dice e.ombo, 
mi li corpo wo«io t Sugno ; S, dice rfflre di 
ft^umtua^erUfuahmaua uifcof^.lnfcipUo re 
mfo ,due,pcrUfeparatione dimolta , cL mu 
nettMttone^ Temineoperche cglufriX^Z 
w.Jo,cr perche mila generatione de mctM,vdtVo 
hUxir egUe come materia del mllruoi NcWaUroltio 
*lq>*^lepartec,pa del mani fcfto.a- dett' occulto, Sa 

(comcd ce Raf,)laficc,tadelk Venere lia.LrcL 
lajtccita del M.rte^rchequcUa partecipa ddlo ar.cn 

fi come ,oho detto nel primo Ubro alcap.,z.Et nd ter 

dono f rubed,ne.ma„eH-occulto.fono bianchi negr! 

f/f'VnoetntrmfecoalfopradcttoSaturnòpefaò 
mc.comeglialtrtfopradut,,^ fi nomZv^Z 

ti la dtfrUat,one,a- che tmi hanno natura di fai «e 
primo libro alcap.„.io ho detto,Siroluano Z'e Sa 
turno.la Luna.cr vcnere.da quenomcrc7l,to sJl 
ti^rno.cioepernaturadiquealperche tutti iX t- 

Rno natura difale.imperòìhe, MTde£^:'r 
^'M^rnmelecofelec^^UhannonatJ^!^^^^^^^ 
ro alumt.fono folubilit ' '' 

^«>' dopoché tubarli di folutione.hmù caro che tu mi 
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LA ESPOSITIONE 
^ichidYdpi qucUi ucrfu S«l«etc i corpi in acqui 4 tutu 
dico,uoicbc ctnhdtcàifArfok cr Ium; 
GiK NcU.Iib.4lc(ip,i7.»obo detto che tultigh corpi no* 
firi^ciocfulpìimifinofolpho cr drfmcoM drfm^ 
co detto Mcnere ft foluc per d/jhll4tione(come io feofo- 
|)»-4dctlo)m4 ilfolpho detto marte , non Ji foluc per di- 
Aflatioftc perche non hd le jpdrtifAÌfugincc , come io ho 
detto nel iMbM cap.i^.ma fi 4^tiglid , cr (olwe con 
Ufud dcqud mcrcuridcild qudle.nel cdp, dcUe/o/wti^ 
fii io ho affomigliatd d tutte le dccjue rfcitte , Di ({ueltc 
due acque fulpburee,pigUd queUd che più ti pidct , cioè 
meUd detta uenere cr oro^CT ddUd d bere di tuo mimi 
co,cioecongiMngeIrfcon ilfolpho detto j^rro i impero 
che nei fopraàetto luogojo ho detto, che ilfolpho , coi 
filo copare, cioè 4r(enico,/ì fd tinturdi per il leone du* 
tiùuo.ouero drdcone, s'intende il mmuno conutrfo in 
rile,tfnuquo.cioe incorrMttibile,- A quepfenfo quegli 
<iltntterjl/bnomdn#i,cioe,Chifoltter nonfdcmil 
«o/lro 4rfenico cr il nofcro mercurio ; ne dfjotiglidrc 
il roIpho,corpo fuiphwreo non tocchi ,ne 4rgento mimo 
nojiro perche non può el fìffo folpho detto m4rte, tene- 
re il uoldtiuo dr fenico, i cui no fd unire quegli p mini 
m4,cr di dwoi,f4rc uno^cr quejb fxfd medidnte Vdc^ 
tìud mercMridIe,dctt4 4c^m4 Mitt4 ; Idqudle e mezzo dt 
congiungerc le tintwre.cioeglirolphi ,et mediante il/a 
praietto fdle prep4r4to,iI qu4le ft chÌ4m4f4le dijjotM- 
ti«om4/ì parlando detti foprddettifolphi dice VdcquA 
del rame foluto al rojo e migliore et piw /ortiche 1 4c 
qt(4 del jtrro,cioe qudnào Jt [uhlimard iljtrro , CT Ji 
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I> I G E B E R. 40 

mipcm, cr haueranno pojh quello con lo aceto fi 
t^ra acqua tojfa comefangue t Qjiejh adotme fobbo 
detto Marte,perche eglie quafi ejlmfeco al lopradctto 
saturno pero neUa preparatone, più fadlmente fi 
ra dal commijlosperche nel 4..UbM cap.t^jo ho dei- 
tocche quegli metalli iquali partecipano minor qudnti^ 
ta il argento uiuo nollro,piufacilmhe fi (eparano dal 
€ommiliofale,Et nel predetto luogo ^parlando di que. 
Ito folpho detto marte^io ho detto, U marte non hatii^ 
ltone,ctoefolutione,però non fi niefcola con quejlo fale 
la qual cofa aumene,per la priuatione di inolia Immidi 
ta mercurtale Etperò n lfegucnte cap.io ho detto ,cfce 
gli corpi,no fifeparano l'uno da l'altro, in quc(li duoi 
tTJ'li'n''^' c4/cimif/o/ie delfolpho,confak cr aceto 
cr dijìiaatwneMfdc^a'feparatio ) fe non per la 
àmerfx a Ma compoptione deUe fu/bntic lorojerche 
da queUa dtuerpta,ne rifulta la diuerftta diMLcioc 
rolutione,^fp,fiitudine,^ rarità Je quali jcno caufa 
Ma feparatione detti noftri metatti , Parlando «do Je 
lolameme del marte^dico che egUe igneo, perche efol. 
pho roffo cahdo ^ [ecco, ^ facile di combuftione'auà 
U lapreparatwne,per la molta ontuofna, colerico per 
la molta calidita amaro cr acuto^perche eglie colerico 
impero che la colera per la indigejiwne , e cibo amaro 
cr acuto,malcuhno perche egUe calido, v e princiùal 
[medi metatti,C7 detto Elixtr , Ecco adonque come in 
uno metatto comune , cr in uno metatto de pliylofor>hi 
fono tutti gli metatti de phyhfophi; cr loro ^ arvenl 
tompotentia propinqua, perche in quctto eilfemdi 
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LA ESPoiiAiONE 
qUiUiM^i nmrA in pme digcjìi cr |ì|?iiO' nienteài 
mmho non fono iltro chefcipbo cr drgmo uiuo.Et 
|è di ^we^o tu ti uuoi certifmre, confiderà quello che 
iohofcritto ndzMh,dcdp,7Crdcilp.i6. nel fine. 
Et ne^MbM cdj^A^ncl fine, 
Vem. Se io non mggo U pràtica conftffo non efjcre cdpàce 
àUntenàere ^**e/fe co/è, nienteàimAncho comprendo che 
Varte imiti là nàturà in molte cofc; 
Geh. ^anàturàpcr àtcottione àhrufcià là terna' àcqud 
* infime mi^iyCTgmrà il uitreolo .Vàrie àhbrufcià il 
fuo metuDo,cr quello càlcinà, mUà quàl càke e occuU 
io il uitreolo, feme àcUà nàturà àclìà àrtz màperpu 
trefàttione^a fepàràtione.ne càUà il uitreolo C fol* 
phoM nàturà folue il detto uitreolo cr dà quello rit 
folue un doppio fiimo;Vàrte fà il fmile delfuo uitreo0 
lo,Là nàturà per fublimàtione conduce qucHo doppio 
fiònoàHi luoghi mineràli, CT ^Meflo congiunge con ti 
folpho fiffo, Vàrte fmilmente congiunge quello doppio 
fono con il folpho fiffo.màpcrche quello fumo biàncho 
a noi farebbe grànde impedimento dififfatione,però m 
muouiàmo qucUo.O' in fuo I«ogo,mctti4mo quello àr* 
vento uiuo uifcofo coàgulàto , il quàle hmmo càuàto 
dàUe fèccie combufkyperò neliMb.àl càp.éAo ho dct- 
to,cbe/cmprc jì fepàri dà pàrte, quello che àUà propina 
quità del fòràme del càpo dello àludel àfcende in poluà^ 
re,cioe,foIttto in àcquà , di quello che refh prepàràto 
nel fóndo dellà boccià,hà nàturà làuà quello folpho /i/i 
fo.llfmilcfà Vàrte; , 
HeMàUAtioe di a fb folpho rojfo come uinoroffo primi 

fi C4lcin4 
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D I G E B E R. 4, 

/I ùlUmd er /ì/ù «cgrp,per /4 o%rfiif4 di quello, Et 
quejto Kdymu. Iha nominm negro più negro dclfuo ut 
treolo,perao nel quarto lib.dl cap.zo.io ho detto , 
mme in ogni genere dicombujUone cre4 il colore nler 
nm a-fòfco^Bt quejìopiu oucro ntdncho/ccondoóc 
Il metAUo prima e più ouero mmho calcinato nel fiio* 
co imperò che in quella fòrte cakinatione fi confuma li 
lulphureita aduflibile, come io ho detto nel tertio libro 
al cap.-^, Et perche tutti li phylofophi dicono che quelle 
prime peQtcoUe debbono effere negre.fòrje che la neceu 
ti di hauere moltofolpho non uole che la calce fia uitri 
pcata.Da quella nigrcdine infino alla albedine, appaio^ 
no tutti h colori^imperò che la nigredine cr la albedi* 
vedono colori eflremi cr contrar^, cr tutti li altri co 
lori fono mezzani, cr pero ogni uolta che per la prcpa 
ratione qualche grado di queUa nigredine manchaSemm 
pre appare un'altro colore mancho negrojnfmo a tanm 
to che peruiene a ^Uo ultimo,cioe alia pfètta albedine. 
( Vem. lo credeuo che quefh diuerfua di colori apparifce dopo 
hcoagulatione dello Elixir^lmpero che nel zM.al cL 
làju hai dctto,Bf^cdo adonque laproprieta del folpho 
conio argento uiuo creare il colore roffo, ouero diri* 
no,fecondo la mifura deUafua quàtitaja proprietà deU 
la remotione di queUo folpho, farà dare la albedine allo 
^rgentomuoperillùoco^Qtielhè adonque lacaufa 
deUa uarieta ae colori di queUo , dopo la coa^ulationc 
di queUo mpietra,Et quefb tuo modo di parlare ancho 
ranon intendo,impero che quando tu haipofb il folpho 
mjtem con lo argento tiiuo a coagukrfi, io penfo che 
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lA E^POSinONE 
tu no Ihibbh più d rimomt ne a f^p Arar cleome 4don^ 
U remolme del folpho può ejfcre caufx deUa uàrieìd de 
colori dopo U (odguUtione dcUo Eltxirf 
Get, 1^dfoìphOy(comcdicc Alberto ne minerdli) fono due 
ontuofUd ddujìiue, Vnd maggiore cr qudfì ejìrinlecd , 
Idllrd minor CT intrinfecd^ Ld primd roffd jt rimuout 
per IdUdùoneyntd ld intrinfecd fi confumd dopo ld cod^ 
guldtione di ejfo Ehxir, il qudle primd |ì fd negro , CT 
fecondo ihsdpocod poco jì confumd queUd humiditd 
ontuofdM quik e cdufd deUd nigredine^coft fi dice che 
ilfolphofìrimuouc,perchefi conuerte tnperfèttd dlbe* 
àineyCr dopo in colore citrinOyO' ultimdmenìe in per* 
fittd rubedtne , pero il folpho due uolte /ì fd negro , CT 
due uoltc bidncho.cr due uolte rojfoì 
Dem. Qudnto tempo fk d codguldrfi » dopo ld prepirdtionc 

delfolpo cr dcUo drgento uiuof 
Gtb* Doppo che jono pojtì infume neUi fud boccietd col col 
lo longOyO" corpo tondo^ neUdpigndttd delle ceneri , 4 
fuoco di lucernd di cinque ouero jeifild , f codguld in 
uintiunogiorno,uel circd.i^el Specchio dcHddlchimid 
èfcritto^Gouernd li mdcerid con /itoco lento , infino 4 
tdnto che ld mdggiorpdrte fi conuertd in terrd negrd, 
ld qudl cofd fdrd in uintiuno giorno. 
JDcW. In ^^'"P^ chefegni dppdionof 
Geb. Nei joprddetto luogo e fcritto.C ome ld mdterid fente il 
* tdloredelfiiOco,fubitoftfolueindcqudyCr dUhordgli 
filmi fdgliono cr fcendonoperillongocoUodelld hoc* 
cw,cr fubito foprd Idcqud fi cogregd tutto Volio d mo 
di nugold negrd, Giomtìi di ruptfciffd dice , lo ho 
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acfto ck po/?a U calce , /i e/e«arrf una certa peliicola d 
mododioleo.Kcaa treatione anchoradclmcndo.ilfpi 
model pgnorceraporutofopra le acque.Dopo aUu* 
ni giorni la maieria ji comincia a coagulare fatto lac^ 
qua,nel mezzo de lacquajiritto doue batte ti fuoco et 
a poco a poco crefce la materia coagulata, tanto che '/4 
terra )i comincia a uedcrc arida^jiiora ddVacqua come 
una ifoletta.GT lacqua uijh a torno.et finalmae tutta 
lacqua ififteme congUfolphi fi jiringhono inpeme ne* 

grt, coagulati, a modo di uno ouo il quale tiene ma poti 

t<i m fòndoCcomc dice maeflro Leomllo.) 
r>em. La nigredine quanto tempo dura.auanti che fì cominci 

^farebianchof 
Gcb, mrofarioefcritto,Per continuatione di quarantd 

giorni Ih luna cr Ultra acqua permanente, coperta di 

mgredine,la qual nigredine, fe debitamente cgoucrna* 

ta,non durerà più che quaranta giorni; 
l^efopradctte cofe hanno occultatogli antichi'fotto il uè* 

lo delle fauolepoetice, 
Dcm. Molto mi maraucglio chcgliphylofophihabbinocccul 

t<itoquelh fcientiainqueUe ftntionichimerice, io ho 

letto alcuni dottori i quali hanno dichiaralo queUc Ce. 
condo il fenfo morale. ^ ' 

CcK Queùo II quale non ha cognitione di quejh fcientia, no 
puofapere la mtentme detti antichi,di quello che uolfo 
no lignificare per gli nomi di tanti dei, cr dee cr per 

lnf^Tatione,inamoramenti,K;rmutationiloLBtno 
pcnjkre che in quelle fauole habbino occultato cofe mo. 
rali,imj^ro chs publicamète con le parole cr opere in» 

f a 
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fegnmdno le uim.icrgli buoni cojhimi. 

T>m. Se m mi fucepi capace di quejk co/e oltre dUi dltri obli 
gin non creàerei mai per tipo ixìcmio poterti riflorare, 

Geb, Accio che tu non creU chi io fiA folo in quejh opcnio 
fic,«4 leggi Alberto nel primo libro de nuneM cdp.4, 
]/ quale due, Empedocle ajjaipofkriore a Hermete con 
firmò le pietre ejjcrc generate dd caldo ardente, pigliati 
do la cffìrmatione dalia antiqua fauola di Pim Cf 
JDeucalione dettayneUa quale le pietre deHagrande ma* 
drcyfì dicano ojfa^Le ojfd fecondo Empedocle fono com 
pojtidipartidi Volcano; 

Dem. A me pare che le parole di Alberto non fidno dette A 
quefbpropofno^ 

Ctb* Le pietre le quali fono generdte dal caldo drdente,fono 
U calci del no\\ro metano It quali fono generate nel jùo 
€0 ardente^O" quejk per la fud durezza fono nomina^ 
te ojfdyO' fono compo^ di pdrti di Volano , cioè foU 
j^ho detto fooco, perche in quelle predomina il fooco^cioc 
ilfolpho,Et fono pietre deUd grande mddre,cioe terra, 
perche' fono generdte di metallo nel qudle è moltdqua^ 
titd di terra, CT tutto e fujhntidfijja terrea,Di Pirri 
cr Deucdlione,dicanogli ?oeti,che al tempo del dilu* 
uio fi faluoronofoprd una nduiceUd,?er il diluuioyfo* 
nofigmficdte le nojire acque biàche,Ver Pirrd cr De» 
cdlione infume, eglie fignificato quello (oìpho fattile , 
detto tiermofrodtto.Que^ffdluanoloprd Id nduicel 
ld,cioe,in queUa pellicola Id qudle uiene foprd lacqud a 
modo di oIio,Nefl4 drchd dnchord di Noe fiifdludtd U 
genmtione hmdnd dd dilmio,cr di tmigU mmdli 
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pCYfètti.uijùfkluito il mafchio et U jimind.per le pte< 
tre le qude gettò Virrd^O' fi couerfono in jvmine eglic 
fìgnifìaito quello argento mimo il quale dopo la dijhìlan 
tione rejh neUa boccia fiffo O' terreo . Per le pietre 
ìequaligettò Deucalione le quali jt conuerfono m ma* 
fchij egUe lignificato qucUo folpho grojfo detto marte^ 
Dice anchora A/6er.ne/ primo de mine.al cap.S . del fc 
tondo trat.che la fauola di Gorgone dice hauere (onuer 
fo in pietre tutti quelli che lo rifguardauono; La nirtt* 
de minerali hanno nominata Gorgone ^ il rifguardo d 
quetlaMcano ejjere la difpoptione detti humori de cor^ 
pi,alla uirtu lapidificatiua; 
♦ Qjiefh glofa e più ofcura che il tejh; 
ti minerali fono lifolphi , la uirtu fòrte di quelli , cfli 
e la uirtu metaUica.induradua C fìffatiua,ìl rifguarit 
ào detti uapori de corpi m^tAUici , a queUa uirtu minem 
r ale ^cglie quando che li fimi fono f aliti fopra del longo 
cotto detta boccia che f\ rifguardino cr ritornano in* 
dietro a quetta uirtu minerale^ q^dle indura cr co.ia 
uerte quetti uapori in nobilij^ima pietra de phylofophi: 
'La moglie anchora di Loth. perche fuggendo il jiioco , 
contra il comandamento di D/o fi rifguardo indietro, 
perciò fii conucrfa in fk,tua di faleiVicano anchora che 
ejfendo loue inamorato di Ganimede^ fi conucrfe in u 
quila cr hauèdo rapito qucttojo porto in cielo.Ouetto 
che difopra io ho detto di quetto doppio fimo, fufficien^ 
temente dichiara quefh fùUola^Per lOue s'intende qlh 
falefopradetto Jl quale per difhttatione ft conuertein 
4quik , Cioè in acqua mercuriale , in quejh arte detid 
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éiqaik^perchs uold foprà gli altri ji>iriti^tiel libro Mi 
alami <T [aU è fcritto, il regimmto ddlo dttrmento 
(cioè folpho)cglic co l<i<luil<t,come dice Geber^ cioè col 
fdc drmontAcoiVer Ganimede tinto beUo^s' intende ql* 
lo foipho detto oro , Si dice ìoue effere indmorato di 
queUOypercbendturAlmentcfono uniti infìente in una fu 
fiMii^però neUi dijhUdtione lo porta [eco in Cie/o, ctoc 
nel capello dèlia boccia fatta a modo di Cido ; Ver^iliò 
ancbora nel fejb fcriue che Dedalo inpem: co il figlio^ 
rinchiufì nel laberintho frce le ale di penne, V quelle co 
la cera attacò afeV alfìglio^ cr che con quelle uolor* 
no jìiora del laberintho , per Varia, ma ìcaro uolando 
troppo aho.cafco nel mare^GT quiui affogò perche il 
caldo del fole liquejtce la cera; 

Dcm. J.a efl^optione di qi*ejh fauola molto mi fard grata; 

Geb, Dedalo ingreco fignifica uirio in latino^ cr fignijicd 
q'Àeìlo foipho d-'tto mirtc,i7 quale fi uarid di colore in 
colore.cr di ndturd in ndturdiQji^fb e padre di quel* 
lo altro foipho foitile^^ fi^féile,jìgntficatoper icaro, 
imperocheloarfenicoelafottile jiifìbile parte del 
marte^Ver il laberinto doue fono rinchiafi.fi può inte 
deve la boccia,ma maglio e dire^ch: s'inteie la uilepie* 
trd de phylofophi, nella quale fono rinchiufì li detti fola 
phiyLe ale con le quali uclano fuora GT fublimanojonù 
queUe delle quali io ho parlato nel fecondo libro al cap» 
IO .dicendo^Li corpi i quali hanno bifogno di ddmini* 
firatione dicofafubleuante.fono Venere, CT M<<rte, p 
la tardità della frjìone loro^cioe folutione , L J uenere 
h4 bifogno di tmia , cr ti mrtc di arfenico^ CT con 
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quegli fi UuMo facilmente, perche molto comcnghono 
infieme . 

Dem, Credo che queflo paffo fu di quegli, che tu fola intendi, 
Get« Per U tutid è fgnificata Ucciud mercuriile , U qudle 
nella dijhlUtioneJeui ftiora dal detto faky efiratto dal 
U detta pietra^Venere^fìgnificata per Icaro, Et qucfìo 
ìcaro infeme con quella acqua uola alto^ciof^ncl capo 
dello alembiccho,pero ejfendo quello fak dal caldo dif* 
foluto,]caro per ti nafo del capello cafca nel recipiente 
in quella acqua amara^V quiui more, per che per decot 
tione fifa «egro. Le ale con le quali Mart-: uola fìion 
dalla detta pietra fono lo arfenico,come io ho detto nel 
tertio libro al cap.ió, impero che la humidiia cr acui* 
ta dello dceto,mediante il calore del fimo^agente nel cor 
po calcinato V fottigliatoAijfolue V tira a fe lalujià 
tia del fak occulto in quella talee, inpeme con il quale 
tiraanchora ilfolpho fottik detto vctiere ,rinchiufo 
nella profondità di effo fak,2t perche nella putrefattio 
ne quegl i folphi fono legati in fìeme,pcrò lo ar fenico ti* 
fdafev fa ekuare cr fublimare il mart€,La cera co 
la quak erano attacchate k ak , eglie il fopradetto fak 
uifcofo a modo di cera bianchafopranominato ìoue.Lt 
fopradette cofe,io ho fcritte nel tertio libro al capit.7^ 
nelfineiparlando della eleuatione de corpi, con gli fpiri 
ti;Et alcap.tf parlando della eleuatione di Venere con 
Ututia,Scriueanchoravergiliodi quello ramo d*o« 
ro,chefcarpito il primo dall'arbore, ne nafceua un'dU 
trofmile aureo ; Per lo arbore e fgnificato quello fa* 
le ttegetdbile,del qudkper e^refime dijitoco , difiillà 
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qutUo folpho detto oro^cr perche non dijtiUd tutto d uH 
trattOytnd a poco a poco, una gocciola dopo laltra^però 
fcarpitA la prima con la uehententia del fitoco; ne nafce 
un'altra fmik aureaiBt quefto dichiara il Seniore dice 
doìNon efce ^ue/fct dnima dalla pietra in und uoUaytni 
€fceinmoltsuoltey4pocoapoco,peròeUa è nominati 
énima cr dniwe,fìore fìori^tintura cr tinture^fan 
gue cr [angui, graffezzd cr grajjczzc, per le ufcite di 
qucUa perche jhnpre efce d poco a poco,qualche cofi do 
Jf>o ([ualche cofa^di grado ingradOyifcendendodJ.*drids 
Jcingano anchora che effendo lotk irato contrd il padre 
fuo saturno gli taglio le parti mafcoline^co Id falce dcu 
tdyU (inali cafcarono nel mare,a' di <[ueUo fangue, in* 
fieme con la jpuma del marc.ft generò Venere, Per Sd* 
turno intendeno quclìo fale fopradetto , il quale fi dice 
padre di loue^cioe di ciueUofaìepreparatOt perche c^ue* 
fb fi genera da ciucilo ; Otiando adonque quefb fale è 
fofb al fuoco ncUi boccia,\oue irato cr alterato per il 
fiiocoyfì folue in acqua fottile cr acuta, pgnificdtdper 
la falce acuta,con la qualenaglia,fepara,0' tird con fe 
le parti mafcoWnetcioe ti folpho intrinfeco a queUo fa* 
UyO'injìeme cafchano nella boccia, ouero recipiente^ 
perciò fi dice che caddero nel mare,cioe in qucUa dcqud 
di fale.dd quii fale CT folpho fi generò Venere; come 
io ho fopradetto più uolte ; Quella dcqud e il cdrro di 
phetonte detto eridano,impero che in queUd c portdto il 
ncjirofole,^ il j^iirito ^t€nte,detto esi Scrinano an^^ 
thora che Minerua fii fgliola di ìoue,ìmpero che hauc 
do ìoue percojfo il fuo cdpo^mitieruA drmatd,faltòfiioa 
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fiàdfuo cerufUo;ìoue mediante il fuoco percottendoft 
cr dtcTiindoft il capo , ciac ^ucUo fdc detto Saturno 
nel quale e quello falc fottileJbiancho^moUc cr humido 
come e il ceruello^da quello per difiiUatione mfcc minet 
ua armata, cioè quella acqua ucjhta di qucUa fottilifii* 
ma parte del fulpbo detto ferro; Dicano ancboracht 
Volcano effendo motto inamorato di Minerua ,fegui4 
taua quella.ma queUa lo jit^iua cr dij^rezzana, auém 
m cho effendoft Volcano approj^imato a f[uefl(i,cr tene 
dola per le uejHmentayflyarfe il fuo feme neUa terra , del 
qual feme nacque uno figliolo, v quella fii Uffata in pi 
te; Per Volcano intendono quello folpho detto fuoco CT 
ftrrOjil quale molto ama quejh acqua mercuriale fìgni 
ficaia per minerua,perche fono inftemc nelfuo metallo, 
cr perciò la feguita neUa caUinaiione cr putrefattiom 
ne^ma perche hanno diuerfe nature cr facilmente fìfe^ 
paranOypercio fi dice che Minerua lo fitgge.perche nott 
lo ritiene fecOyCome fa quell'altro folpho lottile, cr 
CIO ft dice che teneua quella per le uefìimenta , perche t 
unito con quelli cr con ilfuo fale, quafi eflrinfecamen 
te,nientedimàcho,nelkfeparatione Uffa il fuo feme cioc 
quella parte fonile fulphurca.ncUa terra di effo fdle,V 
per difìillatione nafce queUo folpho fopranomimto Ga* 
nimede,ApolUnc,a' Pkboilct quella fìt Uffata inpace^ 
cioe,rimojfa.perche e impedimento dififfatione ; Hàno 
dnchora detto che effendo io amata da lowc , cr quelli 
figgendo , ìoue la circondò con una nugula fpefpi cr 
ofcura,di modo che queUa fi firmò dal corfo ; Per io è 
pgnifìcata la fopradetta acqua mercuriale , U quale 
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dmtd àd loMe, perche fono di UM wedeftmd fufldntid, 
trtd efiédo qfti duepofi nel uafo d fuoco Ja deità acqua 
fugge p di^Uatione^O' dopo per il longo coUo deflu hoc 
cw,et ricade alfòndo/t dUhord ìouegli circÒpone qUd 
peUicold negra fopradettdyper laquale ft coagula cr fi 
/rrmi,QKeiIe pellicole negre fono le «e/e negre , con le 
qualiJhefeo riiornaud ad Athenc , ta qud cofa ueg* 
genio Egeo padre fuo fi peufo the Thefeo fùffe morto , 
cr per dejjierationc fì getto nel mare V (\um s'ajfo^ 
go. Per Thfeo e fgnificato queUo folpho fottile il qud* 
le e in qmUa pellicola ouero olio fìgmficato per la nd* 
iie,Et aUhora Egeo cioè quello folpho piugroffo fi get* 
14 nel mare^cioe in quella acqua difalc^cr quiuififolm 
we,cr more^penhe un'altra uolta fi fa negro; Scriud^ 
no dnchora che dopo il dtluuiCyCJ' la deficcatione delle 
acque Ja terra producendo gli animali produjfe ancho* 
ra un certo ferpente,il quale Phcho amazzo con le fue 
fkctre, Nefld difhQationeJa qual ft chiama dnchora fu* 
hlimtione y prima con fiioco lento y ne uiene il di» 
luuio cioè una certa humiiitd acquea; V rimcffa quel 
la da p4rfe,cr avgmentato il fuocoda terra cice la mi 
tetia nojlrajaquale partecipa molta tcrreita producen 
dogli animali^cioe quello folpho fottile,il quale fi chid 
tnd animale , cr animali produffe anchora il ferpente 
ietto phitone,cioe quella acqua fètida Jd quale da phebo 
fii amazzdta^cioe dal noflrofole fu, coagulata C fatta 
negra,mUa medicina per li corpi humani ; Dicano an» 
thora alcuni che Marte fu figlio di ìoue CT di \unone» 
Et altri dicano di ìmotie fenzd padre. Per ìttnone qua 



n t G È B È 46 

tunquc molte uolte inteniino lo elemento deU'dm^cioe 
quelli dcqtu mercuriale, niente dimancho, quando dico 
no che Marte fti figliolo di ìunone fenxa padre yper 
none intendono lo elemnto della terra ìoue adonque 
doppolaputrefatione^e inpemecon Marte cr lunone 
Et perche nella Iduatione Marte p fepau dal uentre di 
qw'gliypercio p dice effere pgliolo di quegli, Ma perche 
ilpgliuolo in qualche cofa debbe eJJere pmle al padre 
cr alla madre^et quello folpho detto Marte totalmenm 
te c dij^imile'al nojìro ìoue.perche il Marte e calidù et 
fecco,roffo,durOyfenza uifcopta, er folutione^O' qua* 
ppriuo di argento mimo. 1/ loue c frigido cr humido , 
biancho, molle, uifcofo.fAciìe dijiipone^cr folutione ,et 
€ argento nino mortificato ^per ciò dicono,quetlo ejjerc 
fkto figliolo folamente di ìunone, cioè della terra,pcrm 
che egliegraffezza della terra, 
Dem. "Dimmidoue p lunone intendono lo elemento dell*aria$ 
iSeb. Hanno detto I unone effere jhta figliola di Saturno CT 
ài Opisfirella cr moglie di loue ,' in uno parto effere 
nata auanti ìoue,effere jhta regina degli dei,et dea del 
le richezzc,effere jhta fopra li parti cr matrimonij $ 
Vacqui mercuriale pgmficata per lunone p dice fin 
gitola di Saturno, perche difhlla da quello cr dalla fui 
tcrra,pgnificataper Opisperche quella ci da le ruhez 
Ze,cioe il nofiro oro,\nuna difiidatione fi genera Im« 
none,cioe quella acqua mercuriale pgmficata per lo eh 
mento deiraria,a' loue,cioe quello fale il quale rejU 
nel fondo della boccia , nelle jvccie , Et perche l'acqua 
mercmaUdijUlla et prima efce fuwa della boccia,pet 
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aofì^ice che qudU nacque dudtiti ione , Et qntlh Ì6 
Uo\^\ f^^ni^cire nel i.UbAÌ ca^M.^uanào hAuenàopAt 
Uto àeWApre^miione ii Iomc,io d(J?i che Ne/ Sdìnr. 
erd il mcdefimo modo diprepurdtione, con illusene ài 
quegli ìquili non fono nojirifiglioli.fohmente gettane 
do uU quejb che non frange gli coYpi,cioc gettando uia 
id teneitd Id quale non fidnge cioè non folue gli corpi 
fulphuYciyCT gettando uid Vdcqud mercuridlejd qudlc 
più preflo che ìoue ritornd in corpo , ddlld fud cdlce , 
cioè dal fuo fale biàcho,come Id uerd cake;Dicano iM* 
none efjere (opra aìli parti^perche dijiiUUo conduce dU 
la luce il nofiro pheho,però ju detta lucina^^llaefoprd 
li mAttimon\],pche ella t mezzo di congiugnere le tìn* 
turefulphuree cioè Venere V Marte^a- e fignificati 
per la fottiUpima rete di Volcdno fatta diaciaio^Mo* 
fieno diceua.thc Vanima.cioe Venere^non p congiugne 
col corpo, cioè colfolpbo detto Marte^fe non mediante 
iìffiritOycioe qucfh acqua ff irituale, Si dice efjere mo 
glie di loue^perche tutti due in peme generano il nofiro 
fole,ouero perche fono inficme uniti auanti la dtfiilld* 
tione,Kegina delli Dei de gentili, fìgnificati per li no- 
fìri metalliiimpero che quella li regge,per quella nafco 
no fìfoludno.O' affotigUano.pfeparanOyfì congiungd 
no,fì mortificano^uiuijicanOyV fruttificano , perciò fi 
dice ded delle richezze, 
Ocm* Non ti marauigUare fe io non parlo^che d dirti il uero 
io fb marauigliofo di quefk efj^ofùioni, et non mipaio 
no mancho monfiruofe cr chimerice^chc lefauok , Cf 
con rimentia parlando^ io dubito che tu le tiri a tuo 
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popojìto , ìttA eh qucjia non fta Jìau U intentione de 
gli antichi; 

Ceh, Oliando tu hduerdi ucduta U pmicU di quefld drte , 
^fdvdi nojkri figlioli,aUhord tu cognofcerdi quejh 
uetitdiEtfc tu non uoi ncgdu Id openìone degli dnti^ 
chi fd^iéti Idciudk ti ho dettdycioe che ogni metdìlo è in 
ogni metdUo^o' Id dichidrdtione Id quale ti ho detta , 
tu non puoi anchora negare che quejb non fia il uero 
fenfo.cr la uera intentione dclli antichi poeti fopra le 
fduolepoetichcjmpero che in tutti li modipofubilihan 
no occultato quelhfcientidi Et molti fapienti dicono 
che in quelle fauolepoetice,gìi antichi hanno occultato 
ifegreti ddla naturaiEt quefli infra tutti tègono il pri 
mo luogoifingano anchora che latoa jìt uiolata da Jo« 
we,per laqual cofa ìunoe moglie di ìoue difcefe ddl Cic 
lo.et confino quella in Deh ifolajoue partorì Phebo, 
cr Diana,Ver latona intédono quello folpho fopra no* 
minato VenereMquale perche non e puro.ma e alterato 
compo^ di ìoue ìunone cioè quella acqua aerea per di 
ftillationc defcende dal Cielo.cioe dal capo dello alem* 
hiccho.O' porta feco.V confina effa Utona nella hoc* 
cid,a' quiuipdrtorifce lo Elixir bidncho cr rojJo,Di 
cdno dnchord che Volcdno fu figliolo di ìoue cr di l«« 
none(come difoprd io ho detto ài Mdrte)Et perche er4 
hrutlojubito ndto,fugettdto nella ifola di Lemno^cr 
quiuifu notrito dalle fmie.Ver Volcano, intendono il 
folpho detto Marte et fuoco^Uquak doppo la putrefate 
tionc e infteme unito con IoMc,cr lunone.ma per la di 
uerfa ndtura,fufìm,f^ij^itudme et rdritdi ft fepara da 
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quegìi,percheyCome io ho dttro nel ^.lib.d cap. 4. Lo 
argento uiuo non piglia altro , eccetto quello folpho il 
quale e di natura [ua^cioe lo arfenico.tlquale partecipa 
natura di faU.pcrcio Volcào fi dice effcre figUo di que 
gli^perche fi (epara dal uentre di ^w^g/i, m perche egli 
tra hruttOyper la cntuofna adulìiua pero fu gettato nel 
ta ]foU di Lemno.cioe nella boccia doue caggiono le 
fatttey cioè quegli folphigenerati di uapori calidi et /ce 
thi^V quim fu notrito^cioe iauato dalla fua ontuof^ 
ta adurente^dalle fmie^cioe dalli ueri arttjìi iquali imi 
tano la natu^ra^Dicano anchora che Athalàta fopra tut 
tigli huommifu uelocif^ima nel corfo^ma che fu fuperd 
ta con tre povia d'oro. Ver Athalàta èfgnificatd la no 
firaaqcua^fopra tutti gli folphi uelocifima cr kuifi* 
ni4,m<t unita con quegli^cioe con Marte Sole cr Vene 
reinfeme.ouero con ìouc ^ ilquale efemprepieno di 
Apolline.fi firma f\ coagulai Qucfìi tre poma, fono 
le tre pallote con te quali Thefeo inuifco la bocca al mi 
notauro nel laberintkoSer il minotauro pofio nel la* 
herintho eglie fìgtiifcata la nofìra quinta effentia , U 
quale nella boccia s'inuefca^CT coagula, con gli fopra^ 

àet ti folphi i . . , 

Dem. io ti rwgratio fommamcnle di tanta liberalita,impero 
che quello ilquale per inuidia gli antichi con tanta cu* 
fa hàno occultato.tu dada inuidia rimoffo^ $ tua huma 
nita, a me talméte hai manijrfkio che ne rcjìo fatis fatti 
to,cr jf cro per [e cofe le quali tu mi hai dette, ritroua 
te il uero fmfo deUe fauole poetice, quanto aUa parte fi 
bulofaipcrò lafciamo fkrt quefìi ragionmcti V ritor 
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ntmo d pdrUre di qud mtaUo p fanno le fopradetU 
co/c le quAlt douendofi fare di uno metallo foloy CT non 
fi potendo fare di oro comunei 
Credo certamente fi faccino di argento^lmpero che tH hai 
detto.che dobbiamo pigliare quello oro il quale è occul 
to nel profóndo de metalli , fit perch li Luna nel fuo 
profondo c oro.come tu hai detto nel tefhmento.adonqt 
dobbiamo pigliare quella.Tu hai anchora detto nel pri» 
mo libro al capjs. Che la Luna e tintura d^albedine. 
Et molti phylofophi dicano che la luna e fèrmho di aU 
bedine.Gr li medici anchora ufano quella in alcune me 
duine, Alberto anchora nel fine del tertio de mine, di* 
ce,Nort cifìa occulto che in tutte le cofe, le quali han* 
noinfìeme circularegeneratione,egliepiu facile il tran 
fìto di queUe le quali hanno maggior conuementii m- 
peme,perqueflo anchora di argento più facilmente fi 
^ oro che di altro metallo Jmpero che in queQo non hi 
fogna mutare altro che il colore v ilpefo , cr quifk 
^ofefx fanno facilmente, perche confumata la humidita 
^queajafujiantia fifa più fiffa, cr il pefo crefce, cr 
àccrefciutoui il buono folpho citrino , per confeguente 
ji uariara il colore,Et y/fo modo é anchora neUi altri, 
Geb. lo ti diro.che fe noi hau:f^imo a preparare tutta la fu^ 
fhntta aurea oucro argentedynon reducendo queUi attà 
prima ndtura.farebbono migliori deUi altri, ma qucfio 
modo e poco utiki Vero è che fecondo queh nia breut 
fopradetta , di argento più facilmente fi fa oro che di 
altro metallo.ìmpero che co fumata la humidita acquea 
per calcinatione^la fuftantia ridotta fifa più fìffa,come 



LA ESPOSITIONE 
io ho àetto mi ijib.d cdp.i8.cr ilpefo crcfce, cr per 
minimi Jig^gimoui il nofiro bono folphoprcpdrdtoM 
mrAjxlÌD biancho.mineW occulto citrino cr rojfo, CT 
per molti giorni inftcm dccotti,per confegucntc ft 
ridfd il colore^perchc U tintUYA occuUd àelfolpho, per 
mtu del cdore ji mdnifcjhrd^Et quejio modo è ancho 
U dtri mctdUi; Ma, fc uokmo parlare di fàre lo 
lElixir/econdo U uid longd di none me/?, cioè reducm 
ào il mddììo Adi mdterid primd,dico che non fi può di^ 
rcych ne VcYO,ne l'argento, fidno mcgliori dcfli dltri, 
perche non ui rejh Id primd fujhntid ne k prime cjud* 
litdycccetto le intrinfechè^le qndli fono comuni d tuttii 
Vero e che (come io ho detto) uno metdUo imperfetto^ 
tieUd fud minerà, bit dcquijkto dhund fujìàtid pro^ 
j^YÌcìd^perle(\Ud\iprepdrdtoc più propinquo AUdrtc 
tìofìrdiche l oro cr V argento come tu intenderai, Et re 
fondendo dlh tue rdgioni , dico che qudtitunque molte 
uolte gliphylofopbi^er Id lund intendino.il nojiro lo* 
Me,i7 merc«no,cr Id venerei nìentedtm<tncho per Id In 
tid fi può intendere quello fdle detto Sdtmno , il qudk 
Hcl fuo profóndo e oro He pb^Io/òphiCcome io ho foprd^ 
àetto) Per Id Lund fipuo dnchord intendere Ufolpho 
prepdrato bidncho come lund.Et quejlo nel fuo profòn^ 
do c drgento CT orOyCT è tinturd cr fermento di dlbc 
dine -cr rui>edine,/òt?r(t il fuo mercw. Quejio drgento 
indurd cr fìffd il nojiro loue , cr Io conuerte dUd fud 
ndturd metdilicdyO'fi mefcold con il nojiro fole.comc 
io ho detto nel primo lib.dl cdp.iS .Per Id lund dncho* 
fd fi può intendere lo Elixir bidncho,cr qutjio e tin^ 
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tUYd àidìbcdine CT ejvrmento didbedine neh multi*€ 
plicatmc.cr nd filo fcgreto e oro , cr facilmente in 
Elixir aureo fi conuerte, perciò che continuando il fiia 
coAa materia più fi ffja.V ilpefo crefce^a^ la ttntu^ 
ra roffa fulphurea la quale era nel profóndo fi maniftà. 
fìdy Etfe di luna comune tu uokf^ifare lo Elixire oue» 
ro medicina alcuna p gli corpi humaniyio ti diria quafì 
tutto quello^cbe io ti ho fopradetto de loro. 
Dem. Se lefopradette cofefì debbano fare de metalli V non 
fìpoffono fare de metalli perfiitt^adonque eglie neceffa 
rio che fi faccino de metalli imperfetti , cioè preparane 
do quegli. 

Gtb. Secondo la ragione di Roggiero bdccone^la qu<ile io ho 
allegata difopra parlando de l'oro comune^ no ui e dubm 
hio alcuno Jmpero cheque fhfcientia tratta de corpi 
imperfètti inquanto fi conuiene fargli perfitti ; come io 
ho detto nel prohemio del libro della inuefH. Califkno 
anchora precipuo in quefh fcientia dice^che la alchimia 
e fcientia la quale alli metalli inferiori attnbuiffc la no 
hilita defuperioriySanto Tho. nelprincip. del 4.aefli 
methau.dice.Alìi alchimifH s'apertiene folaméte tranf» 
mutare gli mctaIli(cioe imperliti) fecondo U uerita, et 
non fecondo la fophifHcatione; 
tm. Credo che con lo làlixir,pcr proiettione fi faccino pef 
fittili imperfètti, 
Geb. Dico che preparando quelli fenzd commifUone di cofà 
efiranea,fi fanno perfètto Elixir , Et queflo maniftjian 
mente io Iho detto nel prohemio del libro della inuefH. 
V d capitolo deUaprepardtmedeUo aceto acerrimo, 

G 
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l^el primo libro anchord d ca.SJo ho detto che in àeé 
pUYdrc gli mclatli(cioe imperfètti) co ingegno CT drte* 
fido de l*huomo,Ìì riducono dUipurd CT più nobile fu 
jhntid in breue tempo Jd ([udl cofd non può fdre Id ndm 
turd.Nel tejhmento io ho detto che ogni metdUo ( cioc 
imperfitto)per cdlcindtione fi può conuertire nonfold* 
mente in fdle,md in uero fole CT uerd ImdiQui tu non 
pMot dire che hdbbid intefo de perfètti yper che queUifo* 
no uero fole ; cr uerd lundmper proiettione , perche 
quefb fifd per cdlcindtione ; Nel libro deUd inuefH, al 
€dpAel uitreolo^io ho detto.Che ddgli corpi imperfètti 
fi cdudno diuerfi uitreoli d noi neceffdrij ilo ho detto 
diuerfi uitreoli perche non foldmente quello diurne mi 
anchord glifolphiyin qutjh drte fi nomindno uitreoli , 
Nei qudrto lib, di cdpit.^, pdrldndo deUd medicind U 
quale tinge Id lund in oro,ho detto^che queUd fi fd pre- 
cedente però Id ddminifirdtione notd CT certd di effo 
corpo imperfètto;Bt fe tu hdi fhidiào il mio libro deUc 
rddici.io ho dettOyHducdo noi uedutogli corpi imper» 
fitti per noftrd effierienzd CT ingegno prepdrdti CT mo 
ddti dd ognifuperfiud corruttioneMt^emo troudto qUi 
di mdggior cUritd CT fplendore che gli corpi ndturdU 
mente perfètti.per Id qudl confiderdtione,fidmo perue^ 
nutidl finediquefh opera CT fcientid ; "b^el Specchio 
deUd dlcbimid efcritto^Se noi pof^idmo ritroudre k ma 
terid^neUd qudle fid argento uiuo mondo^cldro, biacho 
ouero rofjoycongeldto in mdffd,non produtto di compie 
mento, tdlmente che con lo ingegno nofiro ndturale^O' 
fiioco nofiro arteficiak ^pofìimo pcruenire aUd intimi 
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mnàificdtione di quella, C completa puritd. Uh, che 
doppo il complemento dd' opera mille uolte pa più fòt 
te cr più perfètta che li altri corpi cotti con femplice 
calidita naturale.tu gujkrai qllo delettabile , jhpra del 
quale cade tutta la mtentione de phylofophi^ Alber.an* 
chora nel ^.libje mine.al cap. i.dice , Eglie proprio di 
tutti gli metani(ciocimperfctti)che paiono effereinco^ 
pkti netta JpecieyGT pero fono conuertibiliin tutti, im« 
però che il mezzo propriamente dettoM la natura in* 
prme,ma li eftremiritenghono quetta formata cr difHn 
ta,Et nel mezzo fono gli efiremi fecondo k fórme con* 
fùfi,perògliefiremi,peringcgno cr naturadatti mcz^ 
zi fi riducano, quando fi unifce la uirtu di uno efirem 
mo fopra Ultro, Dobbiamo adonque fummamente noti 
re la natura detti mezzi^atta tranfmutatione de metaU 
li , perche in quetti e molta fcientia di quetti i quali ci 
sfòrciamo conuertire luno ne Valtro. 
Dem. io nonpoffo imaginarc quetto che intenda Alberto per 

gli mezzì,eflremii cr per le uirtu detti efiremis 
Ceb. Per gli mezzi minerali in quefb luogo Alber, intende 
g/i metatti imperfètti, imperò che fono in uia atta per* 
fittione i non che da quetti per natura fi pofja ridurre 
metatto alcuno pcrfitto,ma che da quetti per arte fido fi 
pofjono cauaregU efiremi perftttifiimi , cioè lo E/ixir 
biancho cr roffo. Et perche la uirtu di quefii efiremi e 
netti folphi cr netto argento uiuo pero quando fi unifce 
ilfolpho con lo argento uiuo de metatti imperfitti,attho 
ra fi fanno gli efiremi,cioe lo Elixir biancho cr rofjo^ 
^er quefh €<tufa,nel primo libro al cap,i6.io ho detto, 

G li 
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the il meuUo iper/r«o nel m^igijkYio nojiro lo fdccim. 
mo perfètto fenzd commifiione di alcuna cofa ejiraneai 

Dm. Tu hai anchora detto nel predetto luogo che il perfetto 
con quello medefmo magifkrìo lo facciamo perfètto, et 
che il perfètto.fa perfètto lo imper^tto , Et per Dio , ji 
alterano in fumerò' fi fanno perfètti; 

Ceb» in quello luogo per il perfètto non intendo loro ouero 
drgenico comuni^ma io intendo gli fopradettifolphi pre 
parati,Gr in parte fifii^cr per lo imperfètto io intendo 
il fopradetto fale preparato detto argentouiuo a' io* 
l4e,Et di qucj^ luno fa perfetto laltro^impero che il foU 
pho,inff>effa,fiffA CT tinge il mercii. Et il mercu.afjoti» 
gliafafiifìbilcjncera , CT ferua ilfolpho daUd combu* 
/hon«,Et d qmfb wodo luno altera laltraEt quefh re* 
jf'ofhytu Upuoi hauerc nel primo libM capit.iu circA 
il mezzo i 

Dem. A me pare che in c^eUo luogo tu reprobi queUo modo, 
Geb. lo reprobo queUo modo,quanto alia lettera purd , per* 
che non ho intcfo de corpi comuniyma de metafìi de phy 
Idfophi; Per abbreuiare adonque le parole io ti conchiv» 
aacbeIo£/txir,l4qttmt<te]fentùcr V oropotabile ji 
pnno de metaUi imperfetti comuni^^erche queUi co ar* 
teficio fi poffono aiutare aUa perfèttione, cr facilmen* 
te fi poffono ridurre aUa materia prima , perche hanno 
infc tutte le caufe di corruttione , le quali io hofcrittc 
nel tertio libro al cap.é^Et li accidèti foprauenuti aUd 
materia prima facilmente fi poffono /emouere , cr le 
parti indigcfk fi pojfono dig^gerire; 
Dcwi. Tu hai detto che Ufopradettc co[e fi fanno ài mofolo 
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inctAUo;come ddonquc fono in tuttigli tnctàUi ìperfitti, 
GcK 'Eglie il uno che le foprade' . cofe fono in tuttigli me* 
taUi^perjitti CT imperfetti , md dobbiamo conofcere U 
natura di tuttigli metalli comunico' le proprietà /oro, 
Cr quali fono facili ouero difficili di preparatione , Et 
quali fono propinqui ouero remoti da Parte , cr quali 
fono puri ouero uitiati nella radice , come io ho detto 
nel fine del primo libro, 
Dcm. Adonque queUo non può effere altro chel Piombo, impc 
ro che tu hai detto che nel Piombo uifono tutti li nics» 
talli de phylofophiyEt nel primo libro al cap.ip, tu hai 
detto che quantunque il Piombo^non jì approfimi moU 
io aQo argento, nientedimancho per nojiro arteficio , di 
queÙo facilmente ne facciamo argento . Et nel lib. detti 
inuefh.parlado deW acqua delpiombo^tu hai detto, Qttc 
fh c V acqua di argenio uiuo cr folpho proportionaU 
mente fatta Ja quale ufìamo netta compofìtione detto Eli 
xir Yoffoy Hermete anchora dice che nel Saturno fono 
te nature congiunte con lo complemento, cioè, la terrrf, 
V acquaci" aere^CT il jitoco, cr con quetto fi approno le 
porte dette fcientic,Kafì dice,ihe nel piombo fono il fo^ 
le cr la luna per potentia,non per uifo, cr che la tintti 
ra di quetto non fi fpara, cr che eglie Elixir biancho 
cr roffoyV lacqua di quetto ritiene il mercu. Pithago 
radice^che tutto il fegreto è nelpiombo , Hermete an* 
thora di quefh parlando dice,\o non fa cofa alcuna più 
poj^ibile,ne più preciofa di quello.nellopera biancha et 
rojfa; Per quefh caufa ueggiamo molti i quali cenhano 
di cauarc lo argento uiuo dal piomba 

Q III 
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Ceh* Pm uolte io ti ho aduertito che quando gliphylofophi 
pArhno cofì apertamète^ tu penfi che purlino per ecjuh 
uocatione^oueroper pmilitudine V dl/egorù; Nclpri 
mo libro Al cdp.tp.io ho detto che alcuni pazzi penfd» 
no cr dicono effo piombo comune nella natura fuayapt 
propinquarfì molto all'orOiEt perofe li phylofophi ha 
no lodato il piomboyhannn intefo del piombo de phylofo 
phi nel quale uifono tutte le fopradette cofei 

Dm* Diro adonque che non effendo nel piombo comune ; lo 
Elixir fi caui dal jhgno comuneilmperó che nel quarti 
to libro al cap. iS.tu hai detto^ Hauemo confìderato p 
lo efamine di f /fo magiflerio^il loue approfìimarfì alla 
grandij^ima perfìttione , neU" opera dell'ordine maggio^ 
yc. Et nel primo libro al capit. 22, tu hai detto che infra 
tutti li corpi Jl loue p trans forma in più j^lendido, 
più lucido^cr più perfetto corpo folare cr lunare i Et 
nel tertio Hbro al ca.^Au hai anchora detto. Eglie ma 
nifefb che il loue grandif^imamcnte p appro^ima al 
fettOyperche partecipa più diperfetttione. Et nel primo 
libro al cap,2Q.tu hai detto , che il loue e più perfitto 
infra li corpi imperfètti ^perche eglie affine al fole CT 
alla luna , Kap anchora dice che il fhgno è la tintura 
hiancha del rame, cr che di quello p fa una acqua acu* 
ta,la quale ritiene il mercu.Et tu nel libro della inuejH, 
hai dctto^che dobbiamo honorare V acqua del loue , p* 
che ella e quella la quale noi cerchiamo al bianche; 

Geh* Tu hai faputo trouare le autorità le quali pare faccia 
no p arte^ma p uokuano meglio fluàiare l opere mie; 

Dcm» Cop le hauejje io bene intefe,quanto con molta uigilatt 
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ìtd te ho Ihiàidte CT glofate , C con una mid tduoU ti 
hiuridfdputo dire qmtc uolte tu hdueui détto qudlun^ 
I che pdrold, v in qudl luogo i md perche non k ho io 
I fhididte f 

ÌGe^r. PercheM terzo lib.dl cdpjzjo ho detto^che ilpiomm 
bo CT fhgno comuni fono immondi mUd rddice , CT 
nelld credtione loro , perche hdnno una fujhntid im» 
mondd di folpho cr argento uiuo . Et perche il puro 
con lo impuro fono fdtti und fujhntid cr und effentié, 
perdo nonepofiibile con indujlrid dlcund.per medici* 
ttd delprimo ordine^cioe per prepdrdtione dlcund ; ri- 
muouere tdl terreitd immondd cr impuritd di argento 
uiuo non potendo noi rimuouere Id effentid . Et io dm» 
chord petti molto tempo folto Vombraculo della dej^em 
rdtione^perche non poteuo prepdrdn quefà corpi con il 
complemcto delfuo j^lendore lucido, md ritorndndo in 
me medepmo^me duiddi che quefH corpi erdno immondi 
nelpro^ndo deUd ndturd loro^Fer quejh cdujd ddon* 
que nel z. lib.dl cdp.;rJo dij^iyfe fublimdrdi,cioe fe ca* 
udrdi lo drgento uiuo ddl Piombo^ouero ddl jhgno co 
muniydopo Idfublimdtione^tu uederdi quello imbrdttd* 
to di nigredine^ Et dnchora nel 4 Mb.dl cdpit. S.io ho 
detto» Soldmente nelli corpi moUi,per ingegno di queJh 
artefìcio.no poliamo rimuouere la ftfiinantid deUd IÌ0 
quefattione^ne Id impuritd inndtd ncdd rddice de fuoi ' 
principij,^t oltre a quefb pojìiamo anchora dire > che 
tome io ho detto neh.lib.al cap.z. Se il folpho CT arfe 
nico nojlro.ndturalmente cr per minima non fono con 
giunti conficcie di qualche cofd fìjja,farebbe necejfario 

• • . « 
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the quegli neUd fublimdtionc fdij^inG con tutti U fufia 
tia non mondmiVerchc ddonqat il Piombo cr Stdgno 
non hanno fujhntidfilpi, cioè durn^terrea , CT fyermx* 
nente nd fuoco uchemente^ma fiiggono , pero gli jj[>iriti 
ii^ttili fi cdua^ino dd quegli neUdfublmdtione, portai 
rebbono con fe Id immonditid , perche non hdnno terre 
fifje cr perntdnenti nel fiiocogrdnde , kqudli potef^ino 
ritenere lepdrti immonde ^dccioche nonfublimd^ino in 
fieme conglifj^iritiiEt perciò nel ultimo c4p.dei.ij/fe. 

10 ho detto, Quegli metdUi iquali neQd rddice pdrtecipd 
no mdggiore infittione ài liuiditd , jì troudno effere di 
più longdfdtichd cr di minor perfittione.Bt quefìi (ono 

11 Viombo cr Stdgno comuni; 

Dm, Tu hdipur detto nel^Mb.dl cdp.S.Udumo confiderà 
to li corrompenti nel Stdgno non effere congiunti netld 
rddice^md effere foprducnuti, cr perche nelld primd mi 
^one non fono molto congiunti d quello, perciò fdcilmc 
te fi poffono fepdrdrei^t di cdp.io. tu hd detto che il 
ìoue e mortdo,m4 il Sdturno.e immondoyBt ncilibAel 
U inuefii, tu hdi dnchord detto , che tutti gli accidenti 
foprduenuti dUi corpi imperfètti, /? poffono remuouerc 
cr che integrdmcnte fi poffo prepdrdre; 

Qtb, Creder id che hormdi ddte ifkjfo fdpef^i reflpondered 
quejh obièttione,per tdnte co/V foprddette, imperò ch& 
qudndo io ho detto,che il Stdgno è puro, cr che quello 
e tinturd bidnchd dd r<<me,cr che eglie dffine dWoro et 
" drgento CT che quello fi dpprof^imd dlld perfittione nei 
ordine mdggiore,cioe netti multtplicdtionejo ho inte^ 
fo delli no|« mctdlli foprdàetti,Btfc io ho detto che il 
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D I G E B E R, n 

tàturno e immonàoyqucjb e «ero pArìitiào dncborA del 
mitro SdtuYnomdqueùd fu iinmoniiiU nonècon^ 
giunta ncUd rdàice^pcròfdcilmmc jì rimuouc;Et qm^ 
doio ho detto chegli mctaUi imperlittifono mondi ncUs 
rdd(ce,cr che twtti gli accidenti fi poffono nmuoucre, 
non ho intcfo del t'iombo ne del Stagno^commmi , mi 
delli altri; 

T)em. Auanti che tapaj^ipiu oltre mifaragrato che tumidi 
chiari meglio c^eUo chetuhai fopradetto del primo ^ 
Secondo CT terzo ordine.impero che io penfiuo^ che il 
primo er Secondo ordine fuj^inofophijlici et medicine 
imperfètte; 

Ceb, E pof^ibile che tu habbid quefh opcnione di me , ch'io 
infcgnaf^ifophifiici CT medicine imperftttefVu douerc 
fii hormai conofcere che il nofìro arftnico, CT altri no 
firimateriali ndfonoqueUi del ««/go,Nei iMb.al cap^ 
5.10 ho efortato gli artefici fuggire l opera defophifìi* 
ci,pero iodico che le medicine del primo ordine fono 
medicine imperfètte, impero che ilfolpho e medicina del 
lo argento uiuo detto Icue Saturno V Luna^cy lo at 
gento uiuo e medicina del folpho detto Sole er Venere 
CT Mirte.Et quefii nel primo ordine cioè neUaprimé 
preparaticne^per laquale jì tnonitjìc<<no daUi accidenti 
foprauenuti^cr nel fecondo ordine ^ cioè nella fecondà 
preparatione.cioe decottione CT /ì/ìone , per la qMle fi 
mondifìcano dalla ontuofita aìufliua intrinfeca , fono 
imperfèttijnfino che per/rttdmente fìano mondi jìj?i 
Et perche fi come mo huomofolo non potrebbe fempre 
uiuere^petcioelfu dibifogno^per cot{eruareUjì^eci(i 
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lA E5P05iriONE 
hmdnd accompagnare quello co la jimina,dccioche pet 
iongiuntionedi quegli tojh multiplicafìe la generation 
ne humana^cop anchora lo Blixir,perche p molte prò 
iettioni tojh fi finerebbe.CT bi fognar ebbe confaticha^ 
Cr tongo tempo.ricominciare da principio, però uolen* 
ào abbreuiare lapreparatione V fij^ione.fa di bifogno 
mefcoìare una parte dello Elixir fjjo.co la ftmina, dot 
con il nojlro argento uiuo detto loue^nonfìffo C non 
fatto di tcrra.come il folphoiEt perche quejli hanno co 
uenientia in natura,pero facilmente f umfcono, V in 
hreue tempo multiplicano in uirtu cr quantita,Et pen 
rò difopra io ho detto che il loue i affine al fole cr atlà 
luna.V che fi approj^ima alla grandi j^ima perftttione, 
cr al perfetto, cr che fi transfòrma in più fulgido , cr 
più perfetto corpo lunare cr foUrei Nel prohemio del 
fecondo libro io ho detto, che la conpderatione della co 
fa la quale ultimamente cau fa la perfettione dello Eliz 
xir,nettamultiplicatione,eUacla confideratione delk 
elettione della purafujhntia dello argento uiuo . Et lo 
Blixir è medicina la quale ha hauuto origine dalla md 
teria dello argento uiuo dephylofophi,Etquelh la quam 
le al pre fonte è medicina non è argento uiuo in natura 
ài argento uiuo ,perche eglie tranfinutato vfiffo^nt 
tutta € generata di argento uiuo.ma anchora di folpho, 
quantunchefiip parte di argento uiuo il quale tranfmu 
tato non è più difua natura , cioè quando che la parte 
dt quello è fatta pietra de phylofophi i Nel libro de ua* 
pori e fcritto^Li artefici dcUa alchimia ufano la bora* 
ce nella multiplicatione del fuo metallo ; Per la borace 
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S*intcnde cimilo [ale prepamo, detto menu . cr loufi 
Etfetu [kj^i in dubbio che quejh jiiffe U mente mia del 
primo fecondo cr tertio ordine, ua leggi la recapituUt 
tione della fumma.O' confiderà quello che io ho detto 
della fublimatione del primo grado per la quale la pies 
tra fi monda dalla impurità corrompente , cr diuentà 
pura cr uolatiki Dopoquejio pfiffa.a' quelb fi 
chiama il fecodo grado di preparatione, il tertio grado 
della adminijlratioe della pietra eglie che la pielrafif^a 
tu la facci uolatile.O' il uolatilefiffo.O' qUa è la mut 
tiplicatione^Bcco adoqne che il primo ordine c la prepd 
Yatione^ilfcdo U fif^ioneyCr il terzo la multiplicatioe; 
Et ft come lo Elixir pche eglic fìffo cr aureo ouo argé 
teoiperoin breui giorni f^a O" tranfmuta il nojtro 
mercuriofcofi anchora il nojiro folpho lauato , perche 
in parte efiffo cr ha la natura cr // j^lendore metalli^ 
coperò in breue tempo fiffa il nojiro argento uiuo; md 
il uoìatile fenza il pjjo, non fi potrebbe mai fiffare in 
metaUoill fopradctto argento uiuo cr loue^fi cau^ dal 
lefèccic combufk delfale.per lauatione, Kafi nel lume 
de lumi^dice,La feccia quando fi fa biancha, fi nomina 
anchora magne fi a^cr Stagno.cr J^uma di ìoue , Mi# 
rerisphylofo dice, Piglia la cenere detta quale gli phylo 
fophi hanno parlato dicendo.Non dijj^retiare la cenere 
efijknte nel luogo inferiore del uafoÀmpero che in quel 
la c la diadema dd coretìlfopradetto anchora dice Nei 
la feccia e quello che tu cerchii tìermete parlando detta 
dijiillatione del Saturno dice,Piglia quello cr leualo 
nel taberndculoyinfìno 4 tanto che tutto il uapore fi co 
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LA EJPOSITIONE 
fumi C niente faìgayO' Vdcqud [ublimaU conferud in 
fino aI tempo opportuno yVopo piglid U feccia U qudle 
rimane nel fóndo della boccidyet conferuala^ impero che 
ella-è corona del corei ideila turba c fcritto , lo co* 
mando a brugiare il corpo^CT conuertire quello in ce* 
mre;Quefb corpo abrugiato c la fenice la quale arfi 
nel fuoco fempre jì rinoua impero che abrugiato quejb 
corpo da quelle ceneri p catta il nofiro I oue il quale co 
giunto con unaparte dello Elixir fempre fi multiplica^ 
Hermetcdice QHdnffo tu uederai il corpo conuerfo in 
cenere yperfettamente l'hai goucrndto,Kafì nel lume ic 
turni diceìNonft potrà brufciare impero che dopo Va* 
[cita de Volio.e refhto terrario anchora ho confirmaf» 
to le predette cofe nel Itb. della inuefh, quando parlai del 
U preparatione dello attramento negro, Et nel i. Itb.al 
tap.z. Qìuando dif^i.che daUifali e pof^ibile la feparatio 
ne dette feccie 'per la folutione de fali , la qual cofa non 
conuiene ad altra cofaìl medefìmo anchora io ho cofi« 
firmato nette tre caufe della defcenfwne ; nel fopradetto 
Ub.dlcap. ti. Et per dichiaratione della feconda caufa^ 
tu hai a fapere che per li corpi debili,io ho intefo Vac* 
qua cr Volio,iquati neUa difUllatione fi conferuano ààl 
U combufiione,per quella defcenfwne nel recipiéte, dop 
po la reduttione in corpOydaUc calci^cioe fali di quegli, 
impero che quando di fhUamo ^ non pof^iamo difhUart 
ogni parte in un tempo.fc adonque quella parte la quale 
prima e ridotta nel cappello aj^ettaffe la reduttione del 
tutto^percheil cappello anchora riceucgran fiiocOyper* 
ciò jì perderebbe la maggior parte^fit adonque neceffk* 



D r G E B E R. 

rio ingcgndrftchefubito come ma parte e ridotta nel 
capeUOyper il nafo dello alembiccho fi lieui dd jitoco.et 
defcenda nel recipiente al luogo dirifrigerioi Al cap.6^ 
anchora del predetto libro io ho detto, che U capo dello 
àludelj^effe uolte jì uuoti,accioche per la multiplicatio 
ne de uapori non aggino al fóndo i Nei libro della in^ 
uejHgatione , al capitolo delia preparatione di lotte , io 
ho detto, Dejlendera il corpo puro C7 mondo, remanen 
do con il Metro, cr fali,ouero alumi, tutta la fufhntidi 
terreaiQuejh fententia può hauere duotfenfi , fi come 
gli nojtrifono duo corpi,cioe,ilfolpho lo a r fenico; 
Se uolemoper il corpo intendere ti folpho> dico che nel 
la lauatione , cr preparatione di queQo^prima afcenie 
in quelle pellicolei CT dopo defcende pure cr mondo da 
quella ontuofua adujhuaiEt aUhora tu le hai a fondere 
infìnochejìliquefaccino,comeioho detto nel mio lù 
bro della praticbaiEt allhora co il [ale ouero alume deb 
to saturno CT con il uetro cioè folpho il quale c occuU 
to in quello fale,relh tutta la fujhntia terrea di quejb 
fdlci Ma feper il corpo uolemo intendere lo arfcnico , 
cioè quello folpho fottile il quale e occulto in quello fai 
leidico chepcrdifiillatione defcende nel recipiente; cr 
dopo co il uetro cioè co la bocciatO" conglifali ouero 
dumi rejh tutta la fujhntia terrea nel fóndo deUa boc* 
da^Jct quello fale preparato jt nomina lowe. 
ritornando adonque a parlare de metalli imp^rfètti . iico 
che per lefopradette ragioni fi conchiude che la Venere 
<J M4rte comuni,c^antm(S^e habbino molta terreità 
C fulphmita accidcnUk^U qmU facilmente f\ può ri 



WOMcre, ìmnteiimancho mUd radice loro fono mondi, 
cr i7 [olpho er argento mimo di queUi , puri V mondi 
fi pojjotìo fublimdre; perche hdww le parti fijfe V con 
«4{Mr4/i congiantiper minima;come io ho detto nd fet 
(ondo libro al capitolo fecondo. Pero nel quarto libro 
ài capitolo tertio io ho detto,che la dealbatione della fu 
Ihntia della Venere, V del i\arte e pura^ cr fmihntn 
te la rubificatione della luna; 

Dew. QS 'jhfentètia a me non pare detta a qfbpropofno; 

Geb* Quella può hauerc duoi (enjì, uno e che fe noi uolemo 
intèdere de metalli comuni,uuol dire che la dealbaiioe, 
€Ìoe lo argento uiuo ilquale è medicina biancha del fuo 
/ò/pbo, cr ia rubificatione cioè il folpho della Venere 
cr Marte yil quale c tintura di rubedine di effo argen* 
%o uiuo detto luna; fono puri nella radice loro , Mafe 
per la Venere cr Marte uogliamo intendere gli fopra* 
detti folphi cauati da uno di queUiidico che dopo la pu* 
trefattione fono immondi per la ontuojtta adufiiua ; Et 
^M4ntMnqMe fìano rof^i non gli auuiene però la rubedi^ 
ne co» la medicina del primo ordine^cioe, per la primi 
preparatione,con apparitione difftlendore; perche fono 
immondi non atti a riceuere il folgore della rubedine; 
Bt perche con lauatione p rimoue quella prima rubedi 
ne adiifHua.O' fotto a quella rubedine imnonda ui è Id 
albedine pura , però la dealbatione di queUi e purd i Et 
mutati da quella prima natura^C^ per longa decottione 
fif^i fi fanno pura rubificatione deUa luna, cioè deUo Eli 
jcir bianchOfOuero del fuo argento uiuo, 

Dem, lo ti concedo the qucfi duoi metalli fiano mondi neUi 
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fdàice ; nientedimmho fe quejh operd s'hd 4 ftre H 
uno mctàttofolo , comcpiu uolte tu hai detto , queUafì 
debbe fxredi Kame , perche il Kame ha più fujhntia 
di argento uiuo cr hamancho terrcita^ cr fulphum 
reità adujiibile, Ettuanchoranelprimo libro alca* 
pitolo zi.hai detto che la Venere nel profóndo detta fu4 
fulhntiajimollra colore v ejfentia di oro , fi mallea 
cr ignifce come lo argento cr oroiC perciò piglia il 
fegreto da quello, pzr che eglie il mezzo del fole V del 
la lunata" facilmente fi Uffa conuertire a luna cr Val 
tra tintura,0' e di buona conuerfione cr di pocha fa* 
ticha,piglia adonque quettafopra tutti li corpt vnperfet 
tiyneW opera minore cr mezzana.ma ncUa maggiore , 
no lapigliare.Al cap.ijr.anchora tu hai dettOiPer lom 
pera detta natura hauemo conofciuto , il Rame poter fi 
tramutare in oroÀmpero che hauemo ueduto nette min^ 
re del rame^Atte quali ufciua l'acqua^ laquale menau4 
[eco le (quame fottilij^ime del rame^cr quctte per conti 
nuo corfo de Inacqua laua cr monda , dopo ceffanio il 
corfo de Vacqua.hauemo ueduto quette.con l'arena fec* 
camper tre anni dal caldo del fole effere decotte^ infra le 
quali èfhto trouato oro uerif^imo, imitando adonquc 
la natura quando pofiiamo fimilmente noiaìteramoi 
Geb. QB^fiifono duoipaf^i doue,quegli i quali fi reputano 
difapere abbuffano k akimti ricorda che io t'ho det 
to che quettofolphofottile c il nofiro Kamejlquale nel 
manifefto dimojira colore roffo.et nctt'occulto, e negro 
biancho^a- dopo rojfofsi mattea cr ignifce, cioè fi fin 
de cr folue con igmtione, comt l'oro cr argento cioc 



LA ESPOSITIONE 
come qticflo il c^uaU e compojlo àifolphc CT drente ui 
uo. Pi^lU ddonque qmUOyperchc eglie uno ài trefcgrcti 
ouero piglia il fcgreto,cioe il colore aureo cr drgen* 
teo ouuho.imp^ro che là tintura facile cr ejìrinjeca , 
non e utilc.ne permanente, Et perche eglie mezzo del 
fole cr deUa luna.cioe del folpho cr dello argento uiuo 
però facilmente fi Uffa couertire a Vuna età l'altra tia 
tura.cioe facilmente ji fa citrinoima quella tintura faci 
Icnon c utilci Viglia adonque queUo fopra tutti li corpi 
imperfctti.cioefopra il folpho detto Marte, imperò che 
que/fo /ì nomina oroineHa opera minore,a' mezzana» 
aoeneUapreparatione,perchepiu facilmente fi prepam 
ra^cr mezzana cioè fipione, perche effendo più fottiU\ 
a piupuro^pcropiu facilmente CT più perfèttamente 
fi trafmuta a meglio |ì fiffama nella maggiore , cioè 
nella multiplicatione non lo pigliare perche fi piglia fo* 
Umente il loueiA queW altra fententia.che la naturd co 
uerte il Rame in oro,Tu non hai buon iudiciofe tu ere 
di (he la naturapotefifare quejioMp^rò che effenàoil 
mro radicale,commijh per minima co lo impuro,quati 
tunche V impuro fta accidentale^non potrebbe lauare le 
fuperfluita.chenonlauaffe crfeparaffeanchora lapte 
puraì?ercio io ti dico che la minerà del nojtro rame, c 
duello fale fopradetto Saturno dal quale per difiillatio* 
ne efce lacqua la quale feco mena il nofiro fottilifiimo 
ramejl qualepofb nella boccia congli altri jì>irittyper 
il continuo corfo de uapori, CT humidita di effo argen* 
to uiuo la quale per quaranta giorni naturali (come le 
acq^e del diluuio ) laglie CT defcende per il coUo deU 

boccia^ 
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D T G E B E R. <;r 
hoccU.jt Idui CT mondd duÙd nigredine, dopo cejjdttdó 
Uhumiditd, crfàtto Blixirbiancho^elfendo pojh U 
boccia nclìd pignatta della arena ower» ceneri,con fiio^ 
co temperato in tre mep fifa Blixir aureoiConchiuden 
do adonque dico chefe noi hauejUmo a preparare tuttd 
lafufhntia.farebbe meglio Voro.Vdopo largento^ CT 
dopo il rame, ma perche noi cerchiamo folamenteglifl>i 
riti radicali v il folpho lauatOyCr quefh nel fèrro fono 
più uirtuofi.O' più propinqui aW arte nojira^Vpiu fA 
cilmente fi poffono mondare che in tutte le altre cofe, 
adon<^ noi dobbiamo pigliare queUo, cr no altra cofa^ 
Non harei mai pcnfato a qucfb , anzi credcno twt* 
to il cotrario; imperò che gli phylojbphi dicono che glie 
de più dijhnti dalla uerita de Varie nojira , perche c il 
più immondOyV il più uile infra tuttigli metaUi , per^ 
che hapiufulphureita cr più terreita,Z7 mantho qua^^ 
tita di argento uiuo deUi altri;Et tu nel tertio libro al 
capitolo nono hai detto ^ che li corpi imperfètti i quali 
hanno più qumita di argento uiuo fono più propinqui 
aUa perfèttione^ìl mede fimo tu hai confirmato al capito 
lofettimo.Etf}>ecialmente parlando de Marte^nelprim 
m libro al capitolo ultimo tu hai detto , che il Marte 
infra li corpi imperfètti, neUa trasfòrmatione ouero trd 
mutatione^eglie di trattatione ouero preparatione diffi 
ciiìima cr di faticha longi^ima^perU impotentia della 
fua fiifioneiEt nel tefiamento^tu hai detto che il Marte 
€ di longafaticha,per la molta fuaficcita, 
Qtb, Quando chiaraméte io ho parlato del Martello ho in* 
Ufo dclfopradettofolpho^detto Marte , il ^uale perche 

H 
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LA ESPOSirrON^ ' 
hi ntdncho quintiu di argento uiuo , cr cpiu terreo^ 
cr fenza jùjìonc cioefolutione , perche non ha ndturd 
difde.pcro aumU Uprepardtione^epiu imperfetto del 
li altri, crUfua preparatione è longipma, per la mol 
ta ontuofua^CT terreita CT dura foluttone; 

rem, Tuhai detto in più luoghi che noi dobbiamo pigliare 
lapietra la quale tu hai maniftjiata in diuerjì capitoli^ 
Se tu di che quejìa pietra è il Marte comune , ouero U 
fua calc€yGr p il Marte tu intédi il fuo folpho,adonque 
qiiando tu di^piglia il Marte,fe io pigliaro il marte co 
mune.faro errore^V fe pigliaro ilfolpho faro anchord 
errore fi il fegreto e nel marte comune. Ma nonfcriui 
tu la praticha di quejìa artef 

Ceh, SifcriuOy 

Dcw. El bi fogna adonque (he tu parli deUa preparatione del 

ftrro comune fie in quello e il fegreto; 
Geb» lo neparlo^mi occultamenteycioe netli capitoli generai 

acquando parlo deUa preparatione de metalli^ marcha* 

pita,fali,folpho,arfenico,àrgento uiuo cr jìmili; 
Dem. Come hai tu adonque mamfijìato quejb fegreto in di* 

uerp capitolif 

Gé, Joho detto inpiuluoghi, che ilgrandij^imo fegreto fi 
debbe cauare dal Marte; Et quefio io Iho fatto accioche 
non pof^i mai alcuno maligno riprendermi di infufficien 
tiayVero è che io Iho detto in un certo mo che li igno^ 
fanti penfano che uogli dire altro^cr che io lo dichi ai 
altro propofìtOy cr perciò non ui pongano mente , mi 
gli fauij cr prudenti,conofcano il modo di parlare per* 
tinéte a que^a fciètiai QBeflo modo anchori ufo Ver- 
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Dem 



ÌCcb. 



gt7/o qudndo parUndo del ramo d'oro dilfc^Ne col du* 
ro,fcrro cioè dal duro ftrro,lo puotrai fcaroirelc li fi 
ti non ti chiamno; 

Fa adqnque che io intenda come tu hai manifejhto que 
jblegretojmpero che quefto e la conclufwne di quan^ 
to tu mi hai infegnatoi 

io ho detto nel i.Ub.al cap .15. Che lo argento uiuo ft 
adhertfce facilmente a tutti gli metalli, ma al Marte in 
nullo modo/c non per arte fido , da quejh certamente 
fcegh cr piglia il grandi fimo fegreto ; Da que^ cioè 
dal MarteiEt nel Uib,al cap.pjo ho detto Che il io« 
uejYPprofitma al perfetto il Saturno màcho^cr man* 
€ho la venererà- molto meno il Marte, dal quale de^ 
pende la perfettione. Dal quale^cioe dal Marte depende 
laperfetttone dello Elixir,(bèche in alcuni librila te- 
Jtofiaalterato)m iMb.al cap.ijÀo ho detto^Vulti 
mo e il Marte cr quefto e uno defegreti detta natura , 
Et nel ^ libM capyjo ho dettoM caufa dello iwpe- 
dimeto di qualunche jùfwne ella è ilfolpho filToM que 
Jbcertamente tupuoicauareil grandifimo fegretoì 
Daquefio cioè dalfolpho fìffo,p U quale m quefto luo. 
go IO in tendo il f^rro comune , perche la maggior parte 
di quello efolpho fiffo cr terreo , come io ho detto nel 
\ V! c^P;6.Et la denominatione fifa dal predominai 
tci^<l^Mb.alcap.i^,hauendoparlatodel Martella 
dico,Per quefto certamente fi dilata la indù ftria dello 
arte^eMla uera rettificatione di qualuche corpo; Per 
quejto Cloe per ti ferro^comune ouerofe per il marte tu 
mot intendere ilfolphojquefto i ucro fecodo lafopru 

H il 
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àdtd uU brcuciìm quello anchordfì aun d<tl ftrro cù 
mim;Nd^.lib.d cap.óMucndo parlato detta ejfentU 
del Marte, conchiudendo io dij^i, Siaadonque laudato 
il benedetto glorio fo Dio altif^imo, il quale ha crea 
to quello, cr gli ha dato fulhntia^v le proprietà dettd 
fujhntidyk quali non conuiene pojfedere ad alcuna co* 
fa netta natura^che in quetta poj?i efprc trouata quejh 
perfettione perartcficio alcuno,perche in quetto haue» 
mo trouato potentiapropinqua^impcro che quetto netta^ 
jua calce fupera il fooco , cr non e fuperato da quetto 
ma admirabilmente fi ripofaiiì quetto ^attegrandoft ài 
quttto i 

Vm* Cheperfettione O' potentia propinqua e più in quetto 
(he netti altri metaUif 

Gcbt Bglie il fopradetto folpho fìffo ; Si dice anchora che il 
ferro fi attegra nel fuoco , perche fempre jfì fa più betto 
cr migliore; Arnaldo anchora nel rofario dice ; Eglie 
manifcjbgli corpi effere di maggior per fettiont i quali 
tengono più di mercmo V quetti che mancho ne tenga 
no, fono di minor perfettione , Sia adonque laudato lo 
cppifice di tutte le cofe ìdiogloriofo V benedetto^ ca\k 
fatore ottimo cr alti^imo^xl quale dal mie ha creato il 
predo fo, 

SDcm, lo non fo come fta più poj^ibile , dal uile metatto creare 
il preciofo Elixir.che dal pciofo,creare il più preciofo. 

Geht Quantunque il ferro comune in fe fa il più i^ile delli 
dltri metalli, nientedimacho feparata la immonditii^ t 
piw preciofo detti altri , perche ha potentia piv> propina 
da conuertirfiin BlixinKudienophylofopho dice. 



I> I G E B E R< 



S9 



Sippìdmo ogni ìtiiUMo ntlfuo occulto contenere 
cr ilmercuriOfO' noigidhduemo cfirattolo argento 
uiuo dd ferro, a ài quello dopo eglic fatta, la alchia 
mid,0' del colore di quello hauemo fatto buona epe* 
rd nel termine de fiiochi^ìl fopr adetto anchora dice^Di 
co che la pietra maggiore è il mercu, cr quejh e quello 
il quale e ejlratto dalla pietra la quale diremo, e^onem 
remo adonque quello che fìa quella pietra , cr il modo 
di ejlrahere lo argento uiuo da quella ; que^a pictri 
ddonque donde fi caua lo argento uiuo fi troua in ogni 
ìuogo^tutti IhannOyCTgli huomini hanno bi fogno di qU 
la , il nome fuo c Marte^piglia adonque quello cr tris 
talo molto fottilmente^O" laualo. RayrnunÀice, Senzd 
il fèrro gli huomini nonpotrebbono fofkntare lauitd 
loroill Seniore dice; Parla il fèrro cr dicerìe fèrro duk 
ro,io fòrte, pijhnte,pijlato ogni bene e per me, cr la lu 
ce, ilfecreto defecretiper me fi genera; Dicano ancho* 
ra Auicebron cr R afa ì l corpo del fèrro e il più fòrte 
de corpi, cr la pietra detti indiyV la uolonta di qucUi e 
più in quello che in altro corpo , quello hanno elettogli 
fapienti ; 

Dcm, Laffa un poco fhre quelkfententie,fe tu hai qualche r4 
gione ditta,pche la ragione,mi cd^ma più netta ueritai 
Ceb* fenfa che io non ho parlato fenzd ragioneiJ>lel tcjhme 
to io ho dettogli Marte perche ha la fuliantiafìjfa,eglie 
ilmegjiiore infra gli corpi benché perii Marte fi 
pofii intédere del folpho,r infetto atti altri metaUi intrin 
ftci,nientedimancho fi può anchora intendere; che ilfef 

Lro comune fìa migliore detti dtri,pmhe ha la fufkntii 
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t A ESPOS iriON E 
filfd,cioe,piufolpho fijfb^chc tutti gli altri mctdtii; 

Dem. Pm fìjfoe il folpho de Vora 

Geb* Si ma et cojh caro; cr non e utilità a lauordre fopn 
queUoyO' non fi può migliorare perche eglie peruenu^ 
lo air ultima fua perfvttionema il folpho del fèrro e in 
uia alia ultima perfittione cr tintura , cr con nofiro 
magifkrio fi può agiutare a puenire aUa rubedine per^ 
tnanente,cr di quello facilmente ne poj^iamo hauere in 
buona quantita^et con poca j))efa; Ver lafu/àntiafiffa 
anchora io intendo la fujhntia terrea , impero che nel 
^M,aLc*6,io ho detto^Se il folpho fifja terreo^fara mi 
fio co lo argèto uiuo terreo^i qjti fi farà il ferro eoe. 

Dm* Hor quejio mi pare foora di ragione a credere che per 
effere più terreo, fìa migliore delti altriiìo credo che U 
medicina nojìra fi facci di materia pura vfeparata dà 
ùgni terre jìr ita fuperfiua; 

Ceb, lo non dico che le terreita del ferro fìano buone in qne 
jh opera^ma dico (he liflnriti nati cr notriti nella ter 
rejlrita delferro.fono migliori cr più uirtuop^chegli 
fi>iriti nutriti nella poca terra cr altri elementi delli 
altri metalliiEt quejio lo prona R aymundo nel lib.de 
fegreti della naturayparlanào del fèrro fotto il nome di 
elemento terrejlre^cr dicendoiLa terra per la uirtu>.de 
raggi de corpi cele^Jquali continuamente infìuifcano 
in quelìa^comiene tre parti principali^cioe animali^ue* 
getabile^O' minerale^V e produttiua di cofe tanto ter 
ribili che non fi poffono narrai e Ja qual co fa no auuic 
ne atti altri elementi , Et quanto una cofa defcendc pin 
mi terrefirc elemento^tantopiu crefce in uirtu celefo $ 
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DtGEBER. é<5 

^hnque le dcqwe crlj^iriti iqualifono mmerfi nel tet 
re/lrc cirmcnto,per U fmititudine mila materia natum 
rale.imitdno Ci^ tirano le proprietà et uirtu deQa mdm 
Uria cr luogo^ Perche ddontjMc il fèrro partecipa pia 
di terra che gli altri metalli , adonque le acque GT fpi* 
riti di queUofonO'piu uirtuofì.che quegli delli altri me 
taUiy Ma fi come ilgratw del fìumcnto cadendo in ter* 
ra non fa frutto (e non more, co fi anchora gli jj ir iti et 
uiuo feme de Varo il quale e caduto ncUa terra del fr* 
yoje non more per putrefxttione^et decottione fard feti 
Zd fruttoi Vnaltra ra^^ione f può aUcgare^perchc il fer 
Yofta migliore in quejh opera quantunque habhiamol 
te terrefiritadmpero che quelle meglio cr più fuilmen 
te ftfepardno nel ferro, che nelii altri metalli , perche 
quelle non fono bene commi jk, cr non hanno ajjinitd ne 
conuenientid con la parte radicaki Et quefb lo conferà 
md Alberto nd quarto libro della mcthau. nel trdt.4, 
di cap s. dicendogli ferro ha molto di terrd,a' e mirdm 
hilemUafua terre jir ita, perche concio fa co fa che Ucm 
<^dpiufuilmentepatifca dal fùoco,che la terra,nieihi 
tedimancho ndferro.piu prefh f diffolue dal mijlo, et 
fiabrufcia la terra,chc lafujhnùa, più acquea , Et U 
cdufd di quejh è perche il terreo il quale è nella compo 
fitione del ferro e lutulemo,non bene depurato^ne bene 
commijìo , I / fgno di qucfìo e,perche facilmente fi fd 
ruginofo^O' quando fi abrufdi nel fiioco,di quello ed* 
fchano molte tcrrejhita adujk , penhz il tcrrefìre di 
queUo èporofoyO' il fuoco da ogni parte può brufciarc 
queUoiCome io anchora ho detto tid tertto Ub. di cap, 

H iiii 
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fefio; CXBejh ragione io Iho colmata nel quAHo ìihro 
cdp. 14. pArUnào dcUa cdlcinatione fotto il nome di 
cineritiOyàicendo^ QtteQi corpi imperati i quali hano 
più terreitdynmcho perdurano in quejio efamine defld 
calcinatione^O' feparatione detta terra.perche più pre 
fio fi calcinano,^ le loro terrejìrita più facilmente fi 
feparano , ma quelli metalli i quali hanno mancho ter* 
reiti,perche fono bene commifii cr depurati^però dura 
tìo più nello efamine deUa feparatione delle terre loro; 
Qìtcfla ragione fi conferma anchora per queUo che io 
ho detto nel fecondo libro al aip,^ . parlando deUa fu* 
hlimatione del mercu,V dicédo^Diciamo adonque che 
to ingegno della feparatione della terra fuperfìua di effó 
mercurio^eglie la commi fhone con le cofe , con le quali 
non ha affinita^V reiterare molte uoltc la fublimatio* 
ne di queQo da effe feccie. Io ho uoluto dire che il mertt 
€Urio deìferrOytl quale e uno fale biantho.naturalmen-* 
te e congiunto con alcune temiti bianche le quali han* 
no fìmilitudine^con il talco V caUe di cortici òìoua^ 
cr marmorobianchOy<(!; fmili; ma perche queUe ter* 
reità non fono bene commifk cr non hanno affinità ne 
conuenientia con queUo mercurio pero facilmente fi fe 
parano cioè in una difhUatione , benché io habbia detto 
che lafublimationep debba reiterare molte uolte ; per* 
che fi feparano anchora mHa calcinatione , cr nella la* 
uatione del folpho;^ dello argento uiuo.Et perciò con 
chiudendo io ho detto che U fublimatione del mercurio 
e migliore da qmUi metalli con li quali non conuiene, 
che da queUi con li quali conuimma certo t che min* 
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D I G E B E Ri ét 
efco conuicne con il vurte^O' con le fue terreita.che co 
gli iitri metMidàonquc meglio è cixudrlo da queUo^che 
ddUidhwDdquelhrdgionenefeguiti che gli j}>iriti 
fublimdti ddl ferino fidno piit mondi ddUd tcrreita che fc 
pipino fublimdti dd ({udlHnche dltro metdUo ; Et quejio 
fi con fermd, per che fecondo che io ho detto nel fecondo 
* libro di cdpitolù fecondo. Le feccie del ferro fono fijjc 
cioè terree^le qudli neUd fublimdtione non poffono fdli* 
te^O' tengdno le immonditie delli fpiritifeco nel fondo 
dei/4 boccidydccio che non posino fdlire con gli fpiritii 
Di qjk terre del mercu.ne ho pdrUto dnchord difoprd* 
Dem» A me pdre che mi foprddetto libro di cdpitolo delUfuf 
blimdtione del mercurio^ui ftd contrdrietd; impero che 
tu hdi detto; Qudndo tu uederdi lo drgento uiuo dlbij^i 
mo come nicue cr qudji morto dccofhrjì dite fronde 
Mio dludel^dlìhord reiterd foprd di quello U fud fubli» 
mdtione fenzdfeccieiTu hdi dnchord detto nel fecondo 
libro di cdpitolo fecodo pdrUndo delie feccie ddlle qudp 
li dobbidmo fublimdre gli fpiriti.che ft debbd elegere U 
mdterid con Id qudle più fi conuenghino lijpiriti dd cf* ^js 
ferefublimdtiyV con Id qudle fi unifchino più profònn 
ddmente per minimd^Bt in quello luogo ddduci Id rd 
gioneiQuefk co/è mipdiono molto contrarie ; imperò 
che di foprd tu dicejH che il mercurio fi debbd fublimd 
re ddlle feccie con le qudli non hd c^fnitd ne conueniett 
tidyEt dopo tu di che fi debbd fublimdrc fenzd feccie^Et 
dopo dici che gli jj^iriti fi debbdnofublimure dd mdtem 
rid V feccie con le qudlipiu conuenghino V profóndi 
àdmenti fi mifihinoj^er minimn 
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LA E SPOSITI ONE 
Ge&, Alcuni àinbhono che U prima V U feconda fubìintdé 
tione non fùpjno una, medefma^ cr che la prima uoltd 
fi douejp fuhlimare con lefeccie^O' dopo fenza feccie» 
ma ella cuna medefima difHllationei Et perdo io ho uo 
luto dire, che dobbiamo dtfhlUre il mercu. nojiro fenzd 
feccie ejìranee,perche in fe medefmo ha fèccie fujficiena 
ti,anzifupeYfiue,cioe lefopradette terreitaiE t pero qìi 
io ko detto che douefiimo eleggere le facie con le quali 
glifpiriti conuenghino , uoleuo ftgmficare che non do* 
ue^imo pigliare feccie efiranee^ma che douej^imo fubli 
mare gli j^iriti con le feccie naturalmète unite nelprùè 
fóndo cr per minima^come fono le terreita del mercw* 
rio del Marte. Il uafo di quejla difhlUtione debbe effe* 
re una tauoìa piana, ouero di poca concauita , come io 
, ho detto nel fecondo libro al cap.u,cioe , boccia contrd 
boccia ouero una jiortaydalla quale facilmente poj^i de 
fcendere .impero che lo argento uiuo nojiro nella dijhU 
iatione/acilmente fttgge la fuperficie piana, come to ho 
detto nelprimo libro al cap,i$, Vnaltra proprietà ha il 
ferro fopra gli altri metalli. Impero che il fuo f^irito 
mercuriale, cioè ilfale preparato. meglio feruara il f^i* 
ritofulphureopreparato.dalla combujbone. che il mer 
€uriodelli altri metalli , l^el fecondo libro al capitolo 
if .io ho detto che cglie proprietà de fali preparati non 
hrufare auanti la fùfione.v^ feruare il /j^ìrito fulphu* 
reo commi jlo dalU còbujlione.ìl jj^irito adonque mer* 
curiale il quale dopo le equali preparationi feruara piti 
la natura corporea del fuo fale.diffindera più gUj^iri* 
tifulphurei dalla combujtiùne, che non faranogli f^i* 
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Wtt mercuriali folati in dcqiu. Perche qudnto fono pili 
fattili cr foluti tanto pia Ji apprcpinquano alla natu^ 
rd del fuoco^O' tanto pÌHprejìo fi abrufciano , come io 
ho detto nel fecondo libro al capitolo fecondo. Ma ter* 
toc che fe tutti gli j^iriti mercuriali de metalli fi po* 
te fino equalmcnte preparare,il fpirito del Marte fer* 
uarebbepiulatiaturd bond corporea.adonque mancho 
fe abrufarebbey^ meglio feruarebbe ilfolpho dalla ui^ 
triftcatione^cioe^combufiionc y impero che come io ho 
detto nel^.lib.aUc.y.hacofapiu fottik in natura ;pm 
pria^ridotta alla na terred^cioe cdlcinata, più p affoti^ 
glia^cr ridotta in fale più fi foluaEt pche tutti gli me 
talli in nafua fono più fattili che il jtrro^adonq; cquah 
mète preparati più p affotiglianOy cr ncflj dijhUatione 
qji tutta Idfujiàtia loro paffa foluta^ adoq; piufacilmè 
te p abrufcianoìEt in quejio f uuole hauere aduerten^ 
Zd di non fare errore,^ meglio e difHUare in più boc* 
eie picchole lequali riccuono mancho fiioco, the in und 
fotagrandcyla quale uole un fuoco molto uchemente d 
eff rimere fùord tutto V0li0iNd.4Aib.dl cap. typar* 
landa del fohho fotta il nome di Marte , 10 ho detto $ 
Qudndo il Marte p unifce con gli corpi di molta humi 
dita yp combeue quegli perldpriuatione di molta hu^ 
miditdyZ^ pero congiunto con quegli non p infiamma , 
ne p abrufcia,fe non fono inflmmabili re combujìibili 
gli corpi commifìi con queUOylpdoro dice M Stagno dif 
fènde gli altri metalli dal fiioco.rjr benché la natura del 
rame cr del^rropadurij^imafi larario fen^d Sta* 
gno p dbrtiferdnno^Pcr il StagnOtrdme^V ferro, ìp« 



LA ESPOSiriONE 
doro intende delti nojlri intrinfecUl^el 5 Mb, al cdp.i» 
io ho detto,chc dd mercurio dobbiamo cauare due per 
fettioni^una la quale non p abrufcia > C dijjvnda dalk 
dduJbonciV altra la quale nonjitgge,V fa fìfjb^^ que 
ftx e ilfolpho detto arfenicoìVimétio nel naturale ,nel 
jAib.al cap,^oAice^llfale il quale fi mefce con la Ita 
matura del corpo nel fiiocOydijfvnde qucUa che non fi 
abrufciyVer la limatura del corpojntende ilfolphoprc 
paratoycome c fottilij^ima limatura di argento; Alber* 
to anchora nel 4..Ub:dc mine» al capj.fotto il nome di 
folpho adduce una ragionela quale conuiene al ferro 
commune^V al fuo folpho detto Marte; in quejb moa 
àOi Hauemo a ojferuare quejio che pojlo al fiioco^il fii^ 
modi quello dimojirala fujhntia terrcftre la quale e 
in effoeffcre molto ignibile cr cremabile , CT il fetore 
di queUo dimojìra ejfa fujhntia effere molto indigefh, 
CT nonterminata^mipiu prefloperil calore corrom^ 
pente effere di corpo indigejlo che per digefHone ejferc 
completa,Bt quefù fua incomplefiione fa che quello può 
ejfere materia uniuerfale di tutti gli metalli impero che 
fe quello fùffe completo a una complej^ione determinata 
allhora fenzd dubbio non farebbe conuertibilc aUi al* 
triyfe prima non fi rimoueffe qucUa^ma per la fua inco* 
piccione ^eglie conuertibile in tutti^comeglifemcnti CT 
altre cofe^daUe quali ft generao le co/è naturali. Et per 
€Ìo la natura fagace habonda di folpho in ogni luogo do 
ue e lageneratione de metaUiì Et perche il ferro habon 
da difolphoypero quello e il proprio luogo de metaUi de 
phylofophi } Per la fopradetta ragione tu puoi hauerc , 
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D I G E B E 

che il ferro e più propinquo dWartc,che Vero , Perche 
qmjio e più indigejìo cr indeterminato^md effendo Vo^ 
ro comune digejlo et determinato, con molta faticha bi 
fognarebhe rimuoucre quella compie j^ione determinata 
tifarlo in completo cr in determinato, altrimenti non 
fi potrebbe ccnucrtire alli altri^et qjh e la ragione per 
che non fi fj, tranfmutatione de met4li,fe non fi riduco 
malia materiaprima, in un' altro modo effo Alberto 
nel.s.libAe mincM cap^,proua che ti ferro e il prò* 
prio mezzo mineraleMl quale per arteficio f può ca* 
uare il per fatiamo ejlremo,dicendo; Ogni cofa la qtia 
le in qualche parte partecipa la paj^ione delle pietre, CT 
in parte partecipa la proprietà de metalli diciamo effe* 
re mezzo minerale, impero che eglie proprietà delle pie 
tre non liquefar fi, cr e proprietà de metalli liqucfarfi 
al caldo feccho , cr perciò le pietre fono nel genere de 
lecchi cr della terra, cr li metalli fono nel genere del 
li humidi i Et perche quejk proprietà conuenghono al 
prro pero quello é il «ero mezzo minerale , impero 
che quello partecipa molta terreita cr fujiantia dipie^ 
trapper laquale non fi fónde come gli altri metalli , cr 
dalli phylofophi e nominato pietra per la fuperantia niè 
tedimancho perche fi liquefa al fooco fòrte ,• come dice 
Alberto nel4.della methauMcl trat,4.M cap,$,cr ha 
il ptfo et fi^lmdore del metallo,pero partecipi knatuf^ 
ra metallica, 

t>em, Alberto ndfegucte cdpMtribuifce quejlo proprietà al 
la marchafitai 

Qib, Gli phylofophi per la conttmentia neUa materia cr no 



LA ESPOSITIONE 
folto il nome di marchaf^itd, hano parlato del Mir 
|c,cr detta fuA cakeiìfìdoro nel libj^Mcc Lo argento 
uiuo jpecialmenie jì troua negli metalli , cr e di tantA 
uirtìi che fé tu, meni uno centinaio di f<ijfo^{oprA di uno 
fhio di argento uiuo fubito refifk allagrauczz<i,mafc 
tu gli fopraponi unofcropolo di oro fubito riceue nd 
fuo feuo la leuita di queUoi 

Vtm* Non fo iomc fìa popibile che lo argento uiuo pojja fo* 
jkncre tanta grauezz<i di pietrai 

Gò* Non uedi tu che ì fìdoro parla dello argeto uiuo ilqua* 
le e nel jirrojmpcro che (jticflo foftiene molta fujhntin 
dipietrayma fe tu di^Ui il fuo mercurio in quello di^U 
lato fi fcmmcrge il fuo folpho detto oroicome io ho det 
to nel i.lib.al cap.i^. Molte lode gli antichi hanno at* 
iribuito al jirojnfra le quali quefh è unai Dicano che 
il firro è la propria minera^deUo argento «mo.Et la r4 
gione di quejb t perche fecondo la fnìa di Kajì nel lib; 
àeUa diuinita ìlmanififio femp e cotrario aW occulto 
cr lo occulto al maniftjlo;ìl manifèjio del fèrro c calim 
ào,fecco,etdurOyadoc^ il fuo occulto e frigidoJìJumidOf 
tt moUe cioè argcio utuo,però nel fopradetto luogo effo 
Rdjì dicevo occulto del ferro è argento uiuo Nel lu 
me de lumi il fopradetto phylofopho anchora dice , il 
Marte difiiora ha il calore cr la fucita^O' dentro h4 
il freddo cr Vhumore^dentro cr per propria natura ha 
lo argento uiuo V puro , et per admini^ratione ejlrat 
to,pnalméte fi Uffa conuertire aUa fpecie di puro oro ♦ 

Dem, Se io mi ramento^tu dicejii che quelli duoi folphi nomi 
mti Vmre & Marte^mlfuomnifèjbpcdeuanoaUi 



Ceb. 



T>em 



t) I G E B E R. é4 

fttbeàine.v* per ciucjhfegno tu diceui che quetti erdtté 

caldi cr fecchi nel nmiftlìoiuionque Kaft intende del 

folpho detto M4rte,il qude dopo U fua fublimatione è 

biancho come argento muo,Ettu intendendo della Uu4 

tionediquejbfolphoMip<irlato della lauAtionc deUo 
argento uiuo. 

Tu hai buona inteUigentiamientcdimancho in quelle pat 
role uuol anchora figmficare.che nel marte comuniTui 
c lo argento uiuo de phylofophi.imperò che dopo Upu9 
trefattione.tutta lafujlantia del marte comune, e roffii 
comefangue^a- [otto quella rubedine ui e lo argento ui 
uo mortificato in fórma difale biancho come U calce , 
Hermetc dice che tutto quefh fccreto confìfk nel uetro 
crfakiArosphylofopho diceiPigUa tifale comune,tna 
dico comune a tutti gli metaUi^O- non intendere fai ma 
rino,Et fappia che io non conofco altro fale , ne altro 
atramento eccetto queUo che jh neUi capcgU della mrjd 
nepafchale; * 

Non pojfo ìmaginarmi qual pa la uirgine pafcaUi 
Gli antichi hanno occultato lifecreti della natura , non 
folamente con fcritture,ma con uarie depinture/arat* 
teri,ziÌìire,monjiri,U' animali diuerfamente figurati 
cr tramutati,EtnettitemplÌGrpalazziloro depìnge* 
uano quettcfauolepoetice^ipianeti^Gr [egni ce/e/fi, con 
altri legni apreffo, monflri , cr animali; Et non erano 
intefi da alcuno, eccetto da c^uetli i qmli haueano noti* 
tia di quem fecretiiLa uirgine pifcale i una erba naturi 
nleja quale ha le proprietà cf fmilìtuiine con il mar 
re; cr però gli phylofophi parlando per fmilitudine i il 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1029/A/2 



LAE5P05ITIONE 
firro hdnno nomimto utrgmepafchakiQB^I^ depinge 
tLino in fórma di una donna congli cdpeUi flirti dopo 
• le ji><ille,mUd fommiu de quali era il carattere di mer- 
€UMI mezzo era mezzd ImaiO" nella parte ejìremay 
era il carattere del fole ; Et tuoleuano lignificare che fi 
tome gli capelli fono indigejtibili quantunque fìano mol 
to(ottili,cofì anchoraleparti fottiltf^ime radicali del 
fifrofono incomba ftbili V incorrutixbili^z^r in queU 
le fono V or o,V argento , cr il mercurio de phylofophi, 
ma il mercurio e piu lieue the lo argento cr lo argento 
piuchelfoleiKudieno phylofopho dice , il principio di 
quejh opera e quando il fole fard in arietei Kdfi nel li 
hro d Ud diuinitd duei Vliglid Id pietra dopo lo introito 
del fole in drietc; 

Dcw. Credo che pdrlino del primo grddo del fuoco , i7 qudlc 
àebbe effcre licue,cioecdlido cr humido , come e Vdrid 
al tempo della pnmduerd.imperoche Arifiotel.nel libro 
Aefecreti dd Aleffandro dice^La primauera aUhord in* 
comincia^quando il fole entra il fegno di driete; 

Ceh* Nonmidijt'iacequefh intemgentid^mdldintentione 
de phylofophi fii di dire.che il principio mdteridle di q* 
fh operaie il marte,impero,che ariete è la cdfa del mar 
teiEt quando il fole e entrato in driete fimpre ud afcen 
àendo per molti grddiimd qudndo e entrdto in /eone,n3 
pMopmd/cédere,dn;:iae/(cnac,che uuol pgnificdreychc 
il fole il qudk nd mdrte è imperfttto,p drteficio ftpuo 
fdre perfetto, md lo oro nopuopiufdlire^dnzip^r 
ndtione ouero folutione ^defcendeO fi faimpefèttoj 
Kdfi dnchora nel libro deUd diuinitd dica Dico che 5# 
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Im toficdctiianinuli piucdidi cr migliori di tutti 
gli altri; cioedeVhuomoU complej^ionc del amie ha 
colerica; ' 

rem. D//opr4 m dzce/li che ^«ejl^ mcd/cin4 «o/i fi potcw4 ■ 
Yt de animali; ^ 

Qeb. Quejb huomo calido & colerico c il fèrro.Kafidice^ 
il Marte neUa altezza e calido CT fecóo,igneo,coleri 
co;?eròglihuominii quali nafcono fottoilpiattetadi 
marte fono 6eflicoj?,cr cokrici,ìl fèrro ft chiama bao^ 
m perche ha l'anima, il corpo v lo f}^irito ( come io 
hofopradetto)fano,perche cglicptiro ncUa radice; gios 
uane,cyfòrte,percbe eglie duro cr forte.Si chiama mi 
nor mondo,per la ragione che fi chiama huomo , ouero 
perche fi può diuidere ne quattro elementi, Quejlv uir 
tuojìj^imometano quantunque fia generato per uirtté 
dt tutte le jkììe pianete, come dice Koggiero bacco* 
nementedmancho jj^uialmentt è generato in terra per 
umu deUapotentifiima cr uirtuofifiima Ma del po^ 
lo^detta tramontana , Et ilfegno di quejh ( come dice 
^dymn, cr Giouanni di rupeci(fa)lo ago polio Copra 
i<i calamita de nauigantifempre fi uolta uerfo la Ma 
tramontana.come alfito fimile.Non ti ho io detto, che 
Id rete di Volcano era fatta di acciaio.Et che il uelo de 

Ir. l^'^^'T. ^^^'^ ^ ^^"^^^^ '^^"^ dicati a Martet 
'Dew, Si dtcejii, 

Geb. Voleuofignificare chelacqua mercuriale , timer cu* 
no.cr lyo dephylofophi.tuttifi fanno diferro.ìl fèr 
to t quella pietra la quale fi uende uil prezzo rijhetto 
<illi^ltnmetm,mmoefcnttQ, Lipblofophi 
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LA ESPOSITIONE 
f o]ì àiacrfmente hinno nommto quejh pietra f dccio 
the gli infcipienti non U conofchino ^impero cbe /è là co 
nofcefiimo, non U ucnierebbono uil prezzo come fdn^ 
nOyUelU turbi àe phylofophi . CX^e/fe pietra U qmk 
uoi cerchdte^ublicdmenteyO' uil prezzo fi uende,Ar« 
mldiceM pì^*»"^ uegetMcynotriU tìelli monti^moU 
tierrdnti non U conofchono^md p uende publicmentc 
cr uil prezzo, 

Dem. Tu hdi ietto che U màicind nojird non fi fa ài cofe ut 
gttdbili'ì, 

Qth, li ferro f\ chiami uegetdbile nonfolamente perche cglic 
* compo^oMuitreolouerde^a- pero fa negro loinc\nio 
ftro.ma perche mziiante il fiioco jì tramuta, cr hapo^ 
lentia propinc{ua ài conuertirft in Elixir, 
Dm. Difopra tu àuejìi che per quejìa opera, nel pefo àe ma* 
* teriali non uifthaa fendere cofa alcuna, perche f\fd 
dicofauilifiima,\lmeàefimo affirmano tutti li nojiri 
phylofophiMphiiio àice.QBeflofecreto non fi comprd 
con prezzo CT jt trouagettdto nella uia,accioche eia* 
fchuno pouero lo poJ?i hauere.Hel Lilio è fcritto,Sap* 
piate che il fondamento ài quejh arte,per il eguale moU 
ùfonoperiti,e una cofa.piu tinta,piu fòrte^V piu[ubU 
me ài tutte le cofe apreffo atti phylofophi,ma apreffo aUt 
inppienti eUa e più uile ài tutte le cofe. Netta turba ^àc 
phylofophi,Uon e quejìo ft non comehanno detto Ufd 
pienti,cioe al riccho.CT dlpouero , al liberale V atto 
auaro.a queUo che ua,0' d quetto che /tede,pcrciocbe ji 
gettai ncOe wic,cr fi pejh ne jkrqmlini. 
Gcb. Coceào che il ferro fi riduce infórmi ài undpKtrd t»i- 
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I//?tW4, et ài qitcQit fi fa lo Elixir^Di qucUdpietra Uri 
fioM Alcfiindro dice,^igli(i U pietra uegctabile, ani^ 
m4/e,c2r minerdkfU qudk non c pietra ne ha natura di 
pietra,Et quando hauerai l'acqua da Varia , cr Varia 
dal fiiocc cr il fiioco ddUa terra, aUhora pienamente tti 
hauerai Vdrte, 
Dem, Credo ben che quefk co fe pano impoj^ibili, 
Ceb, Phylofophi parlando mcthafòricamente ouero per fimi 
titudine^non hauno detto la f>«gM,Pcrò Arijl. in queUe 
parole ti it\fegna la difiiUatione cr feparatione degli eie 
menti , Quando adonque nella difiiUatione con poco di 
fìtocOitu hauerai [(parati Vacqua^cioe quella acqueita^ 
da Variaycioe da quella acqua mercurialey V dopo per 
bagno Jhaueraifeparato Varia dal fiioco , cioè da quello 
folphofottilefopranominatoarfenicOyV il fuoco daUx 
terra del mercurio^con ef^ref^ione difooco , aUhora t% 
hauerai Varte deUa difiiUatione, cr feparatione deUi eie 
menti JeUd qual feparatione io ne ho parlato nel fecon* 
do libro al cap M.Arnaldo di queUa pietra parlando di 
ce,EUa e pietra in fìmilitudine cr tatto, non in natura, 
tìaly phylofopho dicetSono pietre CT non fono pietre^ 
ma le nominiamo pietre per la fìmilitudine la quàle ham 
no alle pietre, 

Dem* Concedo che la medicina quando ella è finita ha forma 
dipietra uile apreffo alli infìpienti,cy non e pietra,cr 
pero non dobbimo dire che la materia della quale fi fa 
lo Elixir fia pietra in alcuno modo, eccetto fe non uo* 
lefiimo dire, che ogni cofa la qudle non fi abrufcia nel 
fuoto,omo fi può diuidere ne quattro elementi ,/ì no* 

I ti 
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mìni pietn , 

Gé, TikochtU materiddeUi qudeft fdciucjh meàecind 
hi fimilituàine dipUtra uilif^imii nel principio dcUi 
opcrdjEt io nel primo libM cap,5,ho detto , Che eUd i 
una pietrd V una materid fola mUa quaU ccpfk il md 
gilbrio^C eh? neUi preparatione di queUd rimouidmo 
le fue fuperfìuitaiddonquc quejh non fi può intendere 
dello PAixir fìnitoiperche non hdfuperfÌuitd;Et no e uc 
ro eh: ogni cofx Id quale fi può diuiiere ne quatro eie* 
nienti , ouero non fi abrufd nel fiioco fi nomini pietrd , 
ouero habbidfmilitudine dipieird.md gli phylofophi ti 
uogltono fìgnificare che Id mdterid loro hd fimilitudi* 
ne di pietra Mt/e,cr no fi confumd nel fiioco, CT fi può 
diuidcre nei qudttro elementi; cr che qmUd e il fòndd* 
mento di quejh artei Haly phylofopho dtcc, Q«e^ pie* 
trd fi troud di ogni tempo^in ogni luogo^ cr appreffo a 
ognihuomojdintentionedeìldqudle non dggrdud co* 
lui il quale la cerchd dcuunquc fid cr e pietrd uile^ne» 
grd,a' fètente^nonfi comprd conprezzo , Ncfl^ turbi 
de pliylofophi, QMe/fei co fa e pietrd CT non e pietrd , fi 
troud in ogniluogo^elld è cofa Miie,cr preàofd^ofcurdy 
occultdyO' dd tutti conofciutd^ìl Seniore dice , Inter* 
rogò il Re Mdrhos deUd cognitione deUd pietrd , diffc 
cgni huomo conofce queQd, cr chi non conofce queUd, 
non conofce cofd dlcund; 

Dm, Ver me non Id conofcOjfe chidrdmente tu non tni di* co 
mo fi nomind dpreffo il uulgoi 

Geh, Perche ti ho pofio dmore^CT ti ho dccettdto nel nume* 
ro delli miei difcepolijpcrò io ti dico che. 



^^^^ 
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D I G E B E R. 6f 

ti toppd che Id cdhe del fi rrojd qudk ftgenerd nel fùo* 
co, CT dalli fabri e gettutd per k uie , CT ne fkrquilim 
vi i eUd e Id uilifiima pictrd de phylofophi, cr ha fimi* 
litudinc di pietrdy cr non e pietra , C7 fola ha tutte It 
co/?,cr tutte le proprietdje qudli dicdno li yhylofophi 
delia fud pietrd; 
)m. Come può effere (lurfid la uirtuofif^imd pictrd dcphy* 
lofophiycffendo terrd arfa.nella qudlc non può effere co 
I fd uirtuo fa f impero che effendo jiatd tanto tcpo nelfiio* 
co granàe,non e da credere.che cjuiuiftd re/luto fu jìa* 
tid difolpho^C drgento uiuo owero altri ffiriti; 
Gehf Non ti ho io detto che ogni cofa fi abrufctd nel fiioco , 
eccetto il caldo cr humido radicali de metaUi , V che 
ài quefHfifa la nojlrd medicina f ilphylodclpho phylo* 
fopho dice, Vkumido radicale de metaUi, per Id homo* 
geneita V fòrte unione di elementi non pfcpard , ne ft 
confuma nel fùoco.perche eglie fiffo CT permdnentc nel 
fùocoiEt qualunque la detta calce appaia driddjecchd^ 
cr priud di humoriy nientcdimdncho , fe tu ne farai U 
ejl>€rienzd,tu ui trouerdi tutte le cofe fcprddette , Di 
quefh cdlce io hopdrldto nel z.lib.alcap .7. dicendo ^ 
Adon^Me lafublimdtionc dello drgento uiuo,e migliore 
daUd calce,ck da tutte le cofe del mondo,perche couie* 
ne poco con quello cr non ha fulphureitaì in alcuni li* 
bri il tcjb due talco cr non calce ,0" l'uno ,cr V altro 
nome fknno bme,ma hanno diuerf fenp,fc il tejh) dice 
cdlce,qucfìo può anchora haucrc duoijìgnificati,iinpem 
ro che può fignifìcare la fopradetti caUe,crpuo fìgni* 
ficdre il fate biancho come calce ccmmafe tu uuoi int4 

i Hi 
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dcre àcUd prima calce; Difopu hdueuo detto che U fim 
hlintiitione deUo argento uiuo era migliore da quelli me 
taUi con li quali non conuiene,cioe dal fèrro; Et perche 
io ho detto nel tcfhmentoXhe la cakinatione e più brc 
ue uia aUa pcrjtttione , pero io ho detto che dobbiamo 
cauare lo argento uiuo dalla calce , cioè del fèrro^per* 
che le fue terreita non conuenghono con quello, cr non 
ha fulphureita adufibileyperche nella cakinatione fi co 
fuma^ma la fulphureita fìffa^non fi cofuma nelfiioco yco 
me io ho detto nel ^Mbro al capii, 7 .Se per la calce tu 
uuoi intendere il [ale , dico che da quefh calce fi fubli^ 
mano folamente gli corpi debili , come io ho detto neQa 
fecoda caufa deUa defccfione,cioe Inacqua et Volio,et do 
po lo argento uiuo detto ìoue per lauatione fi caua dal 
le ftccic combufkyle quali non conuenghono con lo ar* 
genio uiuo detto Io«e,Et quejh calce no ha fulphureita 
adufUbilc CT ontuofa,perche Vhauemo (eparata ; DaUd 
prima calce fublimiamo non folamantegli corpi debili , 
ma anchora ilfolphofiffo detto Marte , Se il tefio dice 
tdlcoiio ho intefo delle fèccie cioè delle terre bikhe della 
fopradetta calce cioefale et arg.ui.detto Satur,et pchc 
le terre dello arg.ui.del fèrro no hàno affinità ne cóuem 
niètia co queUoyCome io ho fopradctto po meglio e fubli 
mare cr feparare lo argMiÀa quello che da tutte le al 
tre cofe del modo; C q^ anchora non hàno fulphureita 
immonda^come ha lo arg,ui.dd Viombo cr Stagno co** 
muni;Nel tMbAl caj4 Ìo ho detto, Sififfa lo ar fenico 
come ilfolphOyO' la fublimatione di l*uno cr l*altrOy c 
migliore dalle calci de metalli » Nel zMbro anchora al 
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D I G E B E R« ^8 
tttp.iAo ho dettOyCon ej^eriétUft queflo ejfere necefm 
fAYioyColuì il qudk ha ucduto qmjb cr conofciutOyche 
quando ha fublimato da cofa ejìranea dalla natura del 
folpho cr arf(nico ha fublimato in uano,p€rchc in mf* 
(uno modo ha trcuato depurati qucUiMpo la afccnfìo^ 
m l"oro,ma fc ha fublimato con la calce di alcuno corn 
pOydtlhora ha bene fublimato CTper/èt fornente ha pctu 
to mondare confacilita^Eglie adonque la intétione delle 
ftccie che ui fi adminijìrino delle càlci de metafli, impct 
TO che in quelle e facile V opera della fublimatione ; non 
e adonque cofa alcuna la quale poj^i fkrt in luogo di 
^wcfle,Non diciamo pero la fublimatione effere imponi 
hilefcnza le calci de corpi,ma effere dtffidUima^ cr di 
longifiima faticha.cr prolongatione in fino alla dej^a 
ratione , Di c^ejh calce intendeua Ciouanni di rupe, 
quando diceua uolere infegnare a incantare l'oro cr lo 
drgento cr ridurre qmUi in terra cr calce accìochcfì 
potej^ino publicamente portare in mano al tempo deUi 
gucrra.fenza paura de latroni, 
QBaudo mi farà conceffa la commodita^prouaro quc* 
jka opera ^dopo che ella è di co fi poca j^efa; 
Aduertifce di non fare errore. 
Se faro errore^ricominciaro da capo. 
Non dico deUa pratica.ma circa la materia; 
Pig/wro quella calce del fèrro la quale tu hai detta. 
In quella dico io che potrejH errare, perche potrefH pi« 
gliare quella che non e buona; 
infegnami adonque qual e la buona. 
Tu ui trouerai ma forte di cdcc la quale e graue cr 

• • • • 
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tYdpcYchefì /oMde,cr corre nel fuoco fenz^i eu4pord* 
tione,come lo oro ,et non e altm cofa alla quale conuc* 
^ha quella proprietà, 
Dcm. Quando li f hylofophi dicono che la pietra loro non fi 
coìfuma nel fiioco ^quegli intendono deUa medicina 
finita , 

Gé, Mala e qmUd glofa la quale defirue il te fio , lo ti dico 
che intendono del principio et Andamento materiale di 
qucfh opera , Et quejio lo confirma Georgio bacconc 
dnglicOydicendo,DeUa qualità di tutti^dico che debbom 
no efferefi^ifopra il fùoco^cioe che no fughino dalfuo 
€0,ne fi confumino ^ne fi corrompino^dal fuoco , cr fì^ 
nalmente che non mutino colore nel fuocOyfono adoque 
tal co/è quelle che danno principio a quc/h opera ; aU 
phidio dice,ìl fuoco entrd in tutti gli corpi ^fufhntic 
giriti, pieire^ma non entra quella pietra^ne dominà 
queìla^ne lifolphi corrompano queUaìArnal, nella epi« 
fiola al Redi t^apoli dice; Quanto più la deltapietra 
fh nel fuoco.tanto più fi augmenta di uirtu cr bontà , 
la qual cofa non auuiene alle altre cofe » perche tutte le 
altre coje fi abrufano nel fuoco ^ma la detta pietra^tut* 
tdtfola nel fuoco fempre fi me^lior^ et la fua bontà ere 
fce cr i( fuoco e nutrimento di quella pietrai V quefio 
e uno de euidenti fegni d conofcerc effa pietra; Auicen* 
na nel lib.deWanima,dice^Sono alcuni iquali non conce 
àano il magifkrio della alchimia dicendo^che dalla cofd 
la nitura della quale e non fofknerc il fuoco, non fi può 
tauare cofa laquale fojkngha il fuoco, Alli quali re^on 
diamo k ragione del nitro , perche U terra certamente 
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prefio p rimuouc ddl fuoco, ma mntre eh • cO^ è toccd 
dal fuoco diuetiU più fòrtCy impero che il fuoco non hi 
fòrzd foprd il nitro; 
Dem. llfdlnitro e molto combuf^bile, 
Geb* Per il nitro Auicenna intende il foprddetto nitro , per 
U figurd detta anthitefi^mutàdo U prima lettera, come 
e a dire olii per im>Dice anchora Auicenna nella epijio 
la ad Arfenphylofophojl luogo deVoriente doue fi tro 
uano le pietre preciofe è propmo al fole , cofi anchora 
il nitro^quanto più è toccho dal calore delfole,tato più 
UÀleiadonque la pietra minerale la quale fofiienepiugli 
fuochiyO" le altre fatiche^queUa ualepiuiAlber.neL4.^ 
deUa methau.al trai. V cap, té Mce. Quantunque al 
cune cofc fìano corruttibili dalfuoco^non fono pero co 
buflibili » perche lo humore di queUe non è nutrimento 
del fuocoycome fono le pietre,et il firro^ma alcune cofe 
le quali hanno tali humori,per la jlrettura de portinoti 
danno ingrejfn al fuoco , V perciò un* altra uolta non 
ardonoiEt intende delfopradetto mtro; Io anchora nel 
fine delprohemio del lib, deUa inwejh . Et nelprohemiù 
del zAib.ho detto. Che il uetro c una deUe cofe lequali 
aiutano la preparatione ^imperò che reducendo il fèrro 
aUa natura di uetrofi prepara , perche cafthano molte 
terreita Et nel ^MbM cap.j.ho detiaSe adonqut ditt 
mo,li coYpiper la calcinatione mondar fi, intendi certa 
mente dalla fufhntia terrea la qu4e no c unita nellx ré 
dice,Di quefio uctro io ho intefo quando nel lAib.par^ 
lìido del f olpho io dij^i. Alcuni perche più profòndametì 
te hanno ueduto iti ejfo, hanno mondato quello , Vgli 
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lA ESPOJiriONE 
hdnno toUd la fugd cr U ddufHone , cr e fatto fiffo 
terreo, cr per il jùoconondd fùjìonc buond eccetto là 
uitrifìcdtorid; 

Dem. forfè chegUphylofophi qn hdnno pdrldto del «etro, ha 
no intcfo del uetro comune; 

6et, Il uetro eoe non hd tali humoriyne folpho cr drg.uiuo 
€ouenienlì d metdUii Pero Kdp dice,Li dntuhi hano fdt 
to iluetro metdUinc,Et io nel iMb.dlx n.ho detto , Li 
phyìofophi fanno il uetro ddUi corpi metdUiciyKdft dn* 
chord nel lihJeUd diuinitd dice^Altri hàno dello che là 
tinturd e ddl uetro cr no dd dltrOyCf e U pietrd mdg^ 
giore^uile^troudtdfimofd.ìl medefmo dnchord nel lib^ 
de diurni dice, 1/ «efro liquefd il fèrro cr tutti li corpi 
t^fd qtli correre netld fiifwne,Et io nel 2. li. al. c,S, ho 
detto^Che eììd e proprietd del uetro difèndere ogni co* 
fd C cÓuertire <|KeDe d /è, Nel tefldmèto di cap.de mdf 
tejo ho detto,che id cdlcefd fóndere le pietre; Per qfid 
cdufdjdlcuni co lo diutto di qfìo uetro fàno dlcueghnei 

t)tìn* Qv^dndo difoprd tu dicefìi che il uetro fd cuocere pre* 
fio Id cdrne^tu dìcefti cheper il uetro gli phylofophi intc 
dono il folphcycome ddonq; intedono di queUd cdlcef 

Gcb, Eglie il uero che li phylofophi molte uolte ufano Id equi 
uocdtionej;md uolédo tu conofcere cr difìinguere di qli 
pdrlinOftu hdi d confìderdre le proprietd deUe co/è , CT 
fdcilmente tu conofcerdi qn intendono delfolqho ouero 
deUd foprddettd cdke.Alphidio di quejio uetro pdrlàdo 
diceyKompi il uetro cr cdudne Id pietrd, V metti qUi 
tieUd boccid di uetro^V cdudne Volio,C^ trouerdi qUo 
th dice il phylofophoiìn ^fio uetro e lo dr,ui. il qudk 
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fnpsu il fuoco, cr no efuperato da qUoicomc io ho det 
tond 3.libM cdp,6.ncl finc,lfìdoro a qucjhpropopM 
to pxrUdo diccm Lo urg.ui.ft fcrua meglio mlli uafeU 
di uetro.impcro che perfora le altre materiei^el z.Ub. 
di cap,6.io anchora ho detto, che folaméte il uetro et fi 
mile al uetro, pche no h4 poriic pothe a ritener lilhiri 
ti che no fughino ^ fiano efkrminati dd fkocoiuoUuo 
lignificare che lifpiriti del fero fempre fughono dal fuo 
co uehméte infino a tato che no fono còucrfi in natura 
di uetro di colore di zajfirro.ouero celcfhno [curo Ne/ 
^Aib.alc.iS.io ho detto.che nelli corpi preparati dob 
biamo creare ti colore celefHnoM quale fi fa pfètto^per 
la bota dcQo drg.uiMberMignoanchora poco auÀti il 
pne dcUafui methau,occultamète cofèrma lefopradettc 
cofe dicedo.No e facil cofa afapere quando li minerali 
habbiano kfue forme f^eci fiche, V quàdo no, pdo che 
no cfml cofa a fapere quàdo fia aera pietra, ouero me 
tallo fe pcr corruzione no uerra al molto debHe,talmc 
te chefolamete la figura fia refhta,^' niète della uirtti 
la quale cofeguita la effentia Et lafimiUtudine di aucfb 
e negli corpi de morti, perche quando quegli fono morti 
di poco tepo,pare che habbino poca difirétia cogli ui* 
ui,mi quadolongamcte fono fl:kti netti fepolcri aU'hora 
in quegli cfoUmcte la figura vfefi tocano,fubito a. 
fcano inceneri.^' att'hora egUegranie diffvrctia infra 
gli corpi de uiui,0' de moni,co fi anchora e netti ueie^ 
tabili cr minerali; hnperochcli minerali al fuo modo 
momo.comegli animali,ma no fi conofce quàdo hanno 
B^rfo lo efferc CT U n^a, f, no per gràdtfiima muta^ 
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tJone,imperò che il zaffino qn mhord b il colore cr 
U tUnj^ArétU.a- figura del zafjirro, eglie come uiuo 
il qudle hd le opcrationi del z^iffirro, cr j^erciofi , oid 
zaffi) ro come umo.md dopo U longipimd mutdtioneifi 
ofcurd V difconiinu,^ dUhoYd jì (d non ejfcre zaffir 
ro,nw fmilitudiiie di zaffino; Et il medefmo dobbid* 
mo dire dell'oro uiuo et morto.et dello drgento cr deìli 
altri minerdli^ 

Dew. Vigrdtid ti prego non ti rincrefcd d dirmi quattro pi* 

* role in dichiarsxtione deUa (oprddettd longd fententia; 
Gch m fommd uogliono dire.che qn ilftrro e /ietto tko tépo 

* nel fioco.che f\a mmto molto debile cr frdng^biKZT 
non ui fu reftAto parte alcuni di naturd ouerofujìàtid 
Ai ferro jmd f\d mutato in ndturd di uetro^di colore 

di zaffirro ofcuro.aUhord fdrd ceuerfo in pietrd de phy 
lofophi. Lefoprddcttecofe hdnno occultato li antichi 
poeti dic'edo, Dcmogorgoneeffere jhtobifduo di tutti 
gli Dei de ghtili.a- da ogni parte ejfere circondato di 
tenebre^nebbie^O" caligine .paffeggia nel mezzo deUc 
uifcere della terra.et quiuijh nafcolb.uefUio di un cer 
to uerde pallido , cr di humiditd dijj^rezzàtd , uapord 
odore terrejireMrM^ ^ ^"'^^> generato dd dU 
cuno,ma eterno cr pddre di tutte le cofe, 

Dcm, QumnMuejbi mipdìd und bruttd chimerd, mente di 
macho d me piacerà anchora udire U efj^ofnioe di qUat 

Gó. Demogorgon ì greco uuol dire Dio della terrd.et Dio 
del populo omro Dio terribile^CT fgnifcd iljtrro , il 
ducile (ì dice bifauo di tutti li Dei de gentili, perche d4 
(quello tutti fono deriuati, (come io hofoprddetto ) di 
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egmi;>drk è circodatodi mbbie cr cdigine cioè difu^ 
fiantU ternjlre,paj]eggU nd mezzo dette mfcere detta 
teru.pchefotto terra e generato CT nutrito , Dicano 
^tto ejfere eterno.O' no generato da alcuno, perck dd 
quello ogni cofxfc^o qualche fmilitudine.c generatala 
però fi dice padre di tutte le cofe,ouero ft dice eterno 
che auàtilatcrra a- altri elemèti no ui ccofa alcuna 
tlemétata^ouero perche in fe tiene chiufa la nera quinta 
(jfcntia incorruttibile, Eglie «ejhto di una certa humi* 
dita di(i>rezzata,cioe di ruggine ,cr di una c^rta palli» 
dezza uerde, cioè di uitreolo terrefire cr fulphurco. 
Getta odore terrejìre horribile cr fitido^ docfuhhum 
reoypojh alfroco^V di quello fi fa una acqua fètida, ^ 
quejh(come due il Boccacio nel libro detta genealogia 
detti dei degentili)U amichigli hanno dato la eterni* 
ta , cr il Chaos p:t compagni , La eternità e la auinta 
cjfentia^cioe la bumidita radicale, ouero lo argento ui 
uo il quale fecondo che dice Plinio nel lib.^.e uno li* 
quore eterno. Et quejio argento uiuo preparato Clau* 
diano lo nomina ferpente, il qudk nella coagulationc 
mangia cr diuora lafua coda,cioe lacqua mercuriale^ 
da effo arg.uiuo diflillata in fórma di coda di leone,et fer 
pétei 1 1 chaos è quetto fale terreo fopranominato Satur, 
impero che quetto e malaria cofufa^cr in quetto e ogni 
lofafenza fòrma,cioe,il Sole , la lunaAe fktte , cioè fili 
pianeti fopradetti,iquali no danno ilfuo lume,li.4. eie* 
metile cofe uegetabili,animali,a' minerali, Bt come di 
ce Claudiano,con Demogorgone htbitano figure di dit 
uerfo metatto.Et io hofopradetto che mi firro fono tut 



LA ESPOSITIONE 
iigìi mcuUiàcphylofophi.ìU. figliolo di Dcmogorgom 
fu il ktigio,doc qmllo folpho detto Marte il qudc nclU 
putrc fMionc e il primo d nufccre.'^t ft tumulto mi ucn 
tre di ChdoSjcioc di quello fale impero che qitcUo e mate 
rid primi de meidUi Uqudle nomitmo hylen cioefylad. 
Verche eUd e U pdrte uegetdbile.GT dd qmUo per dijhUd 
tione nafcono tutti gli e/emcntì, cr perche il foprddetto 
folpho /i uorrcbbefcpdrdre^ejjendo diuerfo in mturd p 
the no hd pdrti fdìfuginee.penio dpto il uitre di quejio 
Chdos^àoe foluto nello dceto , Vemogorgone dijkfe U 
fud mào^et ne cduo il letigio^cioe quello folpho detto fèr 
ro Ver Id mao di Demogorgone e fìgnificdto queWdltro 
folpho detto drfcnico,pcrche(come io ho foprddetto ) il 
mrte fi lieud co lo drfenico Et perche come io hofopra 
detto,p VoUdtìO^cr Mdrteefignifìcdlound medefma 
ccfdipero fi come Volcàofubito che fu «i<to,percbe egli 
trd brutto fugettdto in Lemno ìfold^cofì 4nchor4 dica 
no che (j jh litigio,fubito che fu ndto.pche egli era brut 
to,p Id fulphureitd.cr ontuofitd ddufìiud fugettdto nel 
le dure.cioc nelle dcque di]h/l4te,cr quiuifì Idud, cr fi 
folue.et ucld in dlto.cioe in quelle dcque^ impero che no 
poteud dnddre più di bdjfo,perche quello drfenieo il qu4 
le lo hdueud cdudto.cioe fepdrdto ddl uentre di quello fa 
le.epiu bdffo di tutte le cofe , perche quello jid nel cen^ 
tro delld terrd di tffo fdle detto Chdos; 
Dan, Longd ej^ofnione e fidtd ^ucjl4,cr perche non ncp(ffo 
fare iudicio,pero io fb contèto di quefid dichidrdtionc^ 
infino a tdnto (he io mieto la praticai 
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DIALOGO DI 

M, GIOVANNI BRAC- 
cefcho dd lord noni , nomindto il 
legno dclk uita, 
NEL CAVALE SI DICHIA* 
r4 qualfujfe U medicm per k quU 
gli primi padri , uiucuno 
nouecento anni^ 

DEMOGORGON ET RAIMVNDO* 

I O ti [dai ntdejlro Kdymu^ 
Tu fìd il ben uenuto. Dimmi 
chi m /èi,et queUo che udi cer 
chdnio f 

hdfdmd deUd tìid fdpientid , 
cr le opere tue^dimofirao che 
tuhdi cognitione di tutte k 
fcientic . Et perche eglie dppe* 
titOy ndturdk a tuitigli huomini ,cr mdj^imdmente 4 i 
uecchiydi uiuere longo tempo: però qudntunquc di dnni 
grducydi Lombdrdidfonpdrtito V uenuto ({ui in Md* 
ioricd^dudnti di concetto tuo j foldmente peritnpdrdr 
id te pudiche rimedicdccio che dnchord qudlche dnno 
fenzd inftrmitd dlcud mipojfd difèndere cotrd U morte; 
B,dy* Non fdi tu che Dio hd pojb il termine aìU uitd nojird, 

fùord delqudle non jìpuo ufciref 
Dm, lo non domando aiuto contra queUo ultimo termine , 
che Dio ci hdimpojh yma contrd molte infèrmitd lem 
quali pojfono aumnire, et contra Id debilita de Vhumi» 



Dem. 
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IL LEGNO DELLA VITA 7$ 

lo riàicde,C cdUo ndturde. Imperò che dnchorA gli 
pddridntichi iqudi uiueano più di cinquecento dn« 
ni douedno hduere qudhhe medicind per Id qudle longo 
tempo fenzd infrmitd dlcund fojkntdudno Id uitd /oro, 
Krfy. Gli primipddri uiuedno longo tempo perche cofì erd Id 
uoluntd di Dio^dccio che per Id longd uitd de gli huo* 
mini tojh multiplicaffe Id generdtione humdnd, 
Dcm. Verche ddonque non uiueano tuttilongo tempo f 
K4y . Viuedno più quegli che erdno più prosimi dUi primi pA 
tenti , impero che gli primi furono immedidte credtida 
Dio,^ di buond compie j^ione cr longd Mif4,cr queU 
Id bontdpiu uirtuofdmente dtfcefe dliiproj^imi che dUi 
remoti . 

Dem« Adonque tutti quegli primi douedno uiuere longo tépo 
cr nientedimdncho k fcritturdfd mentione di pochi, 

^dy. Quegli primi dnni erdno egittidci^cr non erdno lon* 
gbt, cr di dodeci me fi come hord fono. 

Dcw. Ld fcritturdfd mentione nonfoldmente degli dnni mà 
anchord di dodici mc/ì, CT pero quegli non erdno dnni 
egittidci,md detti hebrei, CT erdno longhi come gli no» 
jìri come dice. S. Ago fHno nel lib.deUd cittd di Dio. 

Kdy, Gli frutti deUd terrd erdno migliori, cr più uirtuofì d 
fofkntdre Id uitd humdnd^ dUdnti il diluuio^che dopo il 
diluuio, 

Dem. rutti ddonque douedno uiuere longo tempo, cr quefh 

non è però «ero, 
R4y» No» hduedno tutti uni complef^ione equdlmente forte^ 
Dem. NiMMO huomo ndturdlmente poteud hduere complef^io* 

m tanto fòrte che poteffe uiuere nouecento dnni fenzA 

III 
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IL LEGNO 

lo Aiuto ài ({Uilchc medicind preferudtiud. 

Sidy, Gli primi hduedno il legno deUd uitd^ilfjudk longo tan 
po dijjvadeud quegli ddUd morte, 

Dem, Subito che forono fcdccidti ddl pdrddifo terrejìre fkro^ 
no priudti di queùo legno. 

Rrfjy, lo ti diro Id cdufd deìk loro uitd longd,Addmo fU cred 
to pieno di fcientia^V hebbe cognitione di tutte le cofc 
ndturdlijC^ cognobbe le cofe kqudlipoteudnoprolon* 
gdfe Id uitd humdnd^et quelle per fe ufdud ,cr doppò k 
infegnò dd dlcuni defcendenti,cr quegli dd dkuni dltri^ 
cr pero gli primi non uiffero tutti longo tempOyperchc 
d tutti nonfiiriueldto qucjb fegno, 

Cem. Adonque tu nel qudlefono jhte infùfe tutte lefcien» 
tic , infegndmi qudl e quefh medicind che Addmo in* 
fegno dd dlcuni difcendenti per Id qudk uiuedno no* 
uecento dnni . 

Rrfjy, Le medicine conferudtiue debbono effere molto durd* 
bili , cr remote ddUd corruttione ( come io hofcritto 
tiel libro de fecreti deUd ndturd) impero chedouen* 
do ferudrc il corpo humdno dcUd corruttione , bifo» 
gnd che effepdno molto durdbili.dltrimente fdrebbono 
ntdggiore corruttione, Vercio uolendo ne gioudni con* 
ftrudre Ugiouentu , cr ne uecchi rijhrdre Vhumido 
Yddicdk , cr cdldo ndturdk i ci bifognd eleggere U 
più incorruttibtk fujhntidche pd fottoil globo lu* 
fi4re,cr queUd prepdrdre in medicind , cr cibo fuduif* 
fimo di modo che piglidtd per bocchd qudfi fubito pe* 
netri per tutto il corpo humdnOtO" queUo fdccìd qudji 
incorruttibile^ 



ZI 



DELLA VITA, 7<f 
?lDew« Cbn Ytucientid pdrldndo, A me pdrc impoj^ibile quch 
lo che hord hai detto impero che tutte le cofe corpo* 
rdliydd Dio d Vufo hmdno credte^ fono elementi ouea 
ro clemenldie^V corruttibiliidoue farà ddonque que* 
jh medicind tdnto incorruttibile f veggidmo dncho» 
Td che ogni cofdgenerdtd , ddl fuo fìmile è generdtd , 
(come dice il Philofophoneì, v 1 ìMUd Methaphy . 
Adonque quello che è perfo , CT confumdto deUd cdrnc 
humand corruttibile^fì dcbbe rigenerdre cr rdcquìjh* 
re per un'dltrd cofd corruttibile ycome ueggidmo de ci* 
hi corruttibili i qudli per uirtu del cdlore naturale fi 
corrompono cr trdmutano nello (bmacho^ nel ftgato , 
CT ne membri^cy per uirtu della potentia nutritiuafi 
conuertono in carne humand^fe ddonquc queUd medici* 
tid é incorruttibile ^adonque non fi potrà tramutare m 
carne humand , fi come la mdterid de Cieli non fi può 
tramutdre in materid elementale, 
[R^y. Tuhdi parlato dottamente , ma penfìlu che nelle co* 
fe elementate non ui fu altro che elementi corrut* 
tibili f 

\Dem, Di qual cofa adonque infìeme congli elementi fono co* 

pofk le cofe elementate f 
Kdy, Di umfujìantid fattile, ouero humiditd rddicale , cr 
intrinfeca detta quinta effentid diffufa per le parti eie* 
mentali^fempliie , Vmolto incorruttibile^ CTquefta 
longo tempo conferua le cvfe nel effere loro , Et la tid* 
turd fapiente ha ordinato queflo , perche defiderd loti* 
go tempo conferudrfi ne gli indiuidui , cr perpetua* 
mente neUe fj^ecie , £t qummque neUd generdtionc 

K ini 
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unìuocd ie gli dnimdi. Ogni animde generi pmile d fe 
ncUdl^ecieinicntedimdncho nella generatione ceffubile 
Uqudl fìfaperputrefattioneVcorruttioneàel gene^ 
Ydnte,ilgenerdto è difforme dd generante neUd jì>ecie^ 
omrogcnere^come ue^giamo de cibi per li quali fìgem 
nerd quello che deUd cdrnc humand è manchato per ni* 
gore dd calore intrinfcco CT ejìrinfeco. Et no dico che 
quefh medicina pd totdlmcnte incorruttibile corno è il 
Cielo, md perche eUd ègenerdtd di materid foprd tutte 
Idltre incorruttibile^V e fatta femplice per la fepdrd* 
tione degli elementi corruttibili, fe debitamente fi con 
feruaffe durerebbe. X,milid dnnifenzd corruttione CT 
pigliata per bocchd longo tempo conferuarebbe ilcora 
po humano t corruttibile. Per quefh cagione gli medici 
ciejfortdno fempre ufaregli cibi mancho corruttibili» 
Dem. A me pare che quejh tud openione fia fimile d qucUa di 
alcuni Phylofophi i quali diccudno che Id Sdlamandrd 
uiuea difolo fiiOco.Et lo Alce di acqua foU,Et la tdlpd 
di terrd fold.Bt il cdmmeleone , di aerefolo . La quale 
opinione e fdlfd, perche nuUd cofa dementata «medi 
femplice elemento^ma uiue di quelle cofe delle qudli eUd 
€ compojh(come dice il Vhylofopho) Adoque uno huo* 
mo non potrebbe uiuere di quella humiditd rddicdlcfo^ 
ldfimplice,& tdnto incorruttibile, 
Rrf>. 1 0 non dico che Ihuomo potej^i uiuere di queUd medici^ 
ndfold,md ufdndo quettd, con Id temperantia deUi altri 
€ibi , potrebbe peruenire infino dpreffo alla età de padri 
michi,i quali nel par adifo terrestre hauerebbono ufa^ 
to non [okmentc il legno deUduitd^mddnchord gli 



DELLA VITA. rr 

dltrifruttiy 

Dcm. Gli primi pAiri ufdudno qaejh medicitìdf 
Kdy. Qiic/fei doucdtìo ufm per uium longo tempo, 
Dew. No« poteuanopiglidre co fd migliore Uqudedijjvtm 

dejli quegli dadi morte f 
Kdy, Vdrldndo ndturdlmente, Qije/fct erd Id migliore medi* 
cind che jùpi in tutto il mondo ; imperò che fecondo U 
fententid del \>hylofopho nel decimo dcUd Meth.ìn opn 
genere ui c uno il qudle tiene il primo grddo in queUo 
genere^ Et perche quelhmedicind è generdtd deUd piti 
incorruttibile cr più uirtuofd mdterid che pa fotto il 
CielOypercio tiene il primo grddo nel ordine deUe medi 
cine confcrudtiue, 
Dew. Adonq; non puo.ejfere dltro che il legno dcUi uitd, 
Rdy» Gid ti ho dettOyche fecondo Id fcritturd di Moyfe foro 

no priudti di queUo Ugno, 
Dem, ¥orfe che Moyfe il qudle ncUdfudgiouentu fìi injlrut* 
to in tutte le fcientie deUi Egiptij , CT hebbc notitid di 
quejhdiuindfcientid(come dice Vicemionel naturdle 
di 7Aib.)hd pdrldto con qualche ofcuritd come hdnno 
fatto mciìord gli altri Phylofophi, 
Rdjy. Non uoglio credere più ne mdncho di quello che (t 
ccnuiene , 

Der». Debbe fòrfe effere queUd erhi con Id qudle Meded riuo 
co Efone aflaoiouentu.Bt con Id qudle Efcuhpio fufcim 
tdud quegli che erdno preffo che morti, 

I^dy, Elld ( qucHd medecindymd non dire erbd. 

Vem. Gli dntichi fotto lefduole poetice hanno occultdto qjh 
/cicntWjCr hanno pdrldto per fmilitudine. 



f 
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Bem. Che pmilituììnc è qutjia f 

Kay, l^eUapreparaìionc di quefid meàicind^und uoUd fi fd 
mrdc come la herbdy cr perdo Ihdnno nomindtd uegem 
tahile^GT €rbd,Terquefhcdufd Metuendo difcepolo 
di Hermete parlando di quejh mdterìd diceud O quato 
etld e fìmile aUiucgetabili,per il colore uerde . 

rem» ì<lon potrebbe efjereerbdyejfendo le erbe tdnto uirtuo* 
fe cr medicindU f 

R4jy. Qje^ medicind non fi potrebbe fare di cofe uegetabi» 
//',ne di dnimaliyne di cofd dlcund defcendéte dd quegli^ 

Dcm, Qtj<t/e è U cdgionef 

Kay, Douendo queUdejfere incorruttibile (oprdogni cofd 
ekmentdti, eglie necejjdrio che ftd ejirattd dd ntdterid 
fopra tutti dliend dalia corruttione. 

Dcm. Tu hai pur detto nel lib.de fecreti deUa naturd.che dob 
biamo cauare qucUa del uino roj^o.Et il mcdefmo con 
ferma Gtouanni di rupefcij[d,Et dltri dicdno dafld Ce- 
lidoniaM altri dal f angue humano, 

Kdy, Non ti lajfare inghannare,Gr non credere alla fempH 
ce lettera de V'hy, in quefla fcientia, perche doue hanno 
parlato più apertamente^ quiui hanno parlato più ofctk 
ramente^cioe per enigma,ouero per fmilitudìne, 

Dcm. Che fmilitudine hanno ufato in quejh luogo f 

R4y. 1/ Seniore Pfo>. dice, Quejh cofa fi conuerte di colore 
in colóre, di fapore infapore,cr di natura.in natura p 
qjiofono multiplicatiglifuoi nomi^Mireris Fhy.dice. 
pche è fatto roj^o^aHati che diueti biachofrej^onde^due 
uoltepfa negro , due uolte ci fa citrino, cr due uoltc 
diuétd rojìo, Ferche ddoque due uolte fifa ro/o,comc 
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DELLA VITA* 7^ 
ttìfio YoffoyV fdngue humino^cioe doppo U putrefattio 
nCyV nella dijhUationc^j^rcio gli antichi yparUndo per 
fmiliiudine^Vhanno nominato nino roffo , (angm hu,^ 
manojangw didrago^ZT altre cofe fìmili, 
Dem. Crederla che ej^endogli atali più nobili che ogni altra 
cofa inanimatayhauej^ino ancora più uertu medicinale^ 
K4y« La ecceUentia de gli animaliynon confifk circa la proM 
portione et commi jtione degli elementi* ma confi fk nel 
V anima. Bt perche la fopradetta medicina fi fa difujhn 
tia corporea CT materide^percio fono migliori alcuni 
minerali , la compofìtione de quali e durifiima V pi\$ 
forte ^che non fono gli animaliy la compofìtione de qua* 
li^quanto al corpo e debile facile di corruttione^O" 
di poca uirtu.Veggiamo che gli animali iquali fono oc 
cupati circa le cofe alte cr [Mimi yfono priuati deUc 
uili V infime. Perciò alcuni minerali i quali non hanm 
no operatione alcuna intettettualey ouero fenfìtiuajhan 
no più uirtu corporea che tutti gli animali» 
J^em, Se quefh medicina non fi può fare di uegetabili » ne di 
animaìiypotrebbefì fare de mezzi mineralifcome fareb 

bono[iiliialumiyatlramentiymarcha]^ite,antimonijjoh 
phiyCr arg.uiuijconnnunit 
Kdy. Ne anchora di qucfii, 
Dem. Sono molto durabili» 

R4y. Nott fono {opra ogni cofa elementata uirtuofì , ne in* 

corruttibili. 
Dem. Chi corrompe quefxf 
Kay» il fooco grande» 

Dem. il fuoco corrompe cr rmnn ogni co/4. 
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IL LEGNO 
Rfiv, ì^on corrompe però Vhumido rdàicde demctdtlineil 
cdlio loro compie j^ionale CT rààicdleXome afjirmdno 
Gebcr ndfìne del zMb.Et Albcr,mUhUbAc minerAÌi 
di cdpit.z . 
rem. Per qud cdgionef 

R<<;y, Per Id loro huomogeneitdyCZ duripntd, fortij^intd 
compofttione CT coUigdtione^eT per Id udpordbile mi* 
/hone,cr longbifimd C tcmperdtij^imd decottione nel 
id minerd . 

Dem, Adonque tu uoi conchiudere che quejh medicind p dee 
fire de Vhumido rddicdle^V cdldo fimilmente rddicd* 
le de metalli f 

Rrfjy. Veggimogli metdUi iqudligid miUe dnni fono jidtifot 
to terrd nelle dnticdglie di Koma,efJere dnchord in cor 
rotti nonlmere patito detrimento dlcuno ypenfi 
adonque qudnto durdrcbbe il loro humido rddicdle^ pt* 
rifìcdto,dijtilldto,V fepdrdto dd qudlunquepdrte cor* 
YUttibile grojfd CT eÌement4/c.Per quejìd cdufd Geber 
nel zMbro di cdpM,diceud, Veggidmo Id cofd dijtiUd* 
td^diuentdrepiu purd, CT meglio ejjere cujbditd ddUi 
putrefdttione. 

Dem. Donde uuoi tu the gli metdUi hdbbidno tdntd uirtufo* 

prd tutte le cofe elementdtef 
Rd>» Ddl Cielo, 

Dem, Le cofe dure non riceudno uirtu cefejfe, perche nonfo^ 
no obedienti aUi Ciel i, Veggimo che il fugeUo mn 
imprime Id fud figurd neUdpìctrd durd^nidneUdct* 
rd moUe . 

R(<y, Gli rdggi de corpi cdcjti in mUo degli elementi fi «nw 
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DELLA VITA* So 
fcono con tdntd uim cr pojpinzd (guanto neUa terrd, 
perche ejfa è proprio cr /rrmo retinacolo dette mrtu ce 
iej«,cr centro ieUefuej}>bere^€r però etti è produttU 
ua di cofe mirabili cioe^uegetabili anintàli^O' minerà* 
UyHermete diceua che U genitrice del metaUo è U ter* 
ra^ U qud porta effo metatto nel uentre fuo , Et che U 
terra era madre de metatti^O' il Cielo padre. Et che da 
queUo sHmpregnaua la terra ne gli monti ftluejiri , cr 
pw«t,cr acquetar in tutti gli altri luoghi, vero è che 
fhndo effa terra netta fua durezzà non può producere 
€ofa aUuna,perche non è obediente atti wo«éti,w4 per* 
che perii continuo moto celejk.O' uirtu folate , cr di 
altri pianeti, effa terra continuamente fi cuoce, pereto 
fi ^ffotiglia, cr fi altera cr le parti più fottili per uir* 
tu del Sole fileuanoin fumo. Però le uirtu celeftile 
quali continuamente uenghono dal Cielo,cr penetrano 
la terra,trouando la materia femplice,fottilij^ima,fpi* 
rituale,incorruttibile, lucida V per^icua , crper lo 
ingegno detta natura preparata cr <itt4 a riceucre le 
uirtu celejH,per la pmilitudine la quale hanno infieme, 
nobilmente s'infóndono in effo doppio fumo mettallico 
radicale , Et efjendo effa mateiia ^irituale longif^imo 
tempo fhta in quetta f^iritualita cr obedienza celefk^ 
perche la fufhntia de principijmetattici è unifórme cr 
huomogenea, la quale con longif^imo tempo cr in miUe 
ànnis indura come dice Geber nel primo libro al capi* 
tolofettimo perciò gli Cieli in quetta hanno tnfùfo più, 
cr più mirabili uirtu,che in qualtique altra cofa, peri 
<he in quetta hanno più laumto, Etquefhcla caufa 
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IL' LEGNO 
àtUdgrdniij^imd uirta de metdUifopra ogni dm cofd 
ekmcnUU.Vero c che effendo dopo molto tmpo quc* 
fio doppio fumo CT udpon f^iritude ucnuto dll<t dw 
rezZdd€lmctdlOy({Uintunciue ritenghd leuirta ce/e* 
fii,nientedmdncho cjfcndo impedito crfuffocAto ddìlì 
terreiU V durezz<^ > nonpuo dimojiure fuora quelle 
uirti^mi uolendo noi queUe uirtu celejii aìld luce con* 
durre^rimouimo U terreità V denfua del metdUo.a' 
quelio riducimo aUa primd femplicitdyld qudlfufficien 
temente decottdMmojird tdntd uirtu , che qudfi fubito 
mutagli corpihumdni^cr quegli riduce AUd uerdf^ni* 
tdXonfìderAqudntAuirtu hAbbid quefidmedicind ìmm 
pero che Noe il qudle hebbe notitid di quejid fciétid(co 
me dice Vincen.nel ndturdle d 7Mb . )ejfendo di cin^ 
quecento anni^genero SemXhdmyO' laphet . 

Dem. Quejio che hord hai detto ^molto mipidce, Md nonfd* 
rebbe meglio f Are Id foprddettd medicinddi pietre pres 
ciofe,che de metAÌi f 

Kdy, Ver qudl cdgione f 

Dm, Perche fono molto incorruttibiU,C molto medecindli^ 
CT hdnno più uirtu celejii che gli metdUi, Ver ciò, (come 
Mucce Alber,neUi mtnerAli)Hermete et lifuoifequd* 
cidiceudno che tutte le uirtu deUe cofe inferiori ^fo* 
no primd neUe jìeQe CTymdgini celefii . Et quefie uir* 
tu diceudno defcendere neUe cofe ndturdli , nobilmen^ 
te , CT ignobilmente . Nobilmente , qudndo le mdte* 
rie recipienti ejje uirtu ce/cjh fono più fmilidUicor* 
pi celejti , nel lume cr perfpicuitd, ignobilmente qudn* 
do le mdierie fonno confufe cr feculenti ^neUe qudli 
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quipft opprime U uirtucetejk; Per che ddonquc le 
gemme infujìdntid,nel lume,etperft>icuita,et ne colori, 
fono più fmtliaUi corpi celep.chegli nmaUi, p U qud 
cofd,dd alcuni Phy.fono nommte fivUe elemétali,percio 
più nobilmente riceuono le uirtu ce/e/h, che gli metdi, 
cr douerebbono ejfere migliori per fare quejia medici* 
na tanto uirtuofa, 

'ÌKay, Confcf]}} che fe noihauefiimo d conuertìreet prepara* 
re in medicina tutta Ufujìàtia loro.farcbbono miglio* 
ri alcune gemme, che gli metallija uirtu de qHdi è juf* 
focata dalla terreitiet altri accidenti fopraucntitiaHa 
materia radicale, neUa quale fhnno le uirtu cclcjh , ma 
perche(comehofopradetto)neglimetaUi , ncanLhora 
le pietre riceuono uirtu celefH quadofonoin fórma de 
metaHi^ouero di pietre,ma quando fono in forma di ua 
pori,infìno a tanto che pano duri^Et perche gli napori 
de quali fi generano gli metalli, fhnno più in quella ffd 
ritualità fimilitudine,ct obedientia celefie, che non fan 
no gli uapori,de quali fi generano le gemme , adonque 
gli metani hanno più uertu celefh^che le gemme, 
Dem. Come pof^iamo noi effere certi di quejlvf 
Rrfy, Le gemme in fufhmia fono propinque atli elemenm 
ti , cr la prima materia loro , cr prime qualità ck» 
mentali fono poco alterate , ouero tramutate dalia 
fua prima natura. Et la natura con poco di artem 
fido ha coagulato , cr induralo quelle , con queUa 
dyafanita^a- chiarezzd la quale haucano nella loro 
prima materia fumofa, Etpero anchora che fww du* 
n^a-leuim di quelle per I4 durezza loro fmo 



IL LEGNO 
4l(\udnto Icgdtc, niente di mducho àimoflrdno dnchord 
qualche uirtu cekjk.La qud cofd non amienc aUì me- 
taUi, impero cheprim che ni fi introdna IdfòrmA 
mtdUicdyUi bifognd longij^imd trdmutdtione^a' con* 
temperdntid di elementi * ptirgdtione CT trdmu* 
tdtionedifolphOyCr drgento nino pili €r dlumiyO' 
longij^imd decottione di qwe/fe cofc.Etfe le pietre fono 
molto dtirdbili , non auuiene per Id moltd qudntitd de 
Vhumido rddicdle uifcofojlqudle jirettdmente leghi in 
fieme le pdrtiypercio che ne partecipdno pocd qudntitd, 
C fonofdcili di tritardtione^md eglie cdufdto , perche 
fono codguldte dal freddo V in quejb U ndturd ui hd 
durdto pocdfaiichd^Et perche il freddo codgulado chiù 
de gli pori,cr dentro ferra ti cdldo ndturdle , perciò il 
caldo de l'Aria non li può dpprire V corrompere, M4 
il Cdldo del fiioco uehemente^ il qudle qudntunque cor* 
rompd alcuni metaUi.non può perciò corrompere Vhu* 
viido radicale di quegH,perchefortij^imdmente eglie co 
mijìo con ilfeceho terrejìre fottile^CT digejb.Et quefii 
daììi antichi fono nominati folpho CT argento uiuoXo 
quefii due adoqiie,fì fa Id (opradetti medicindfoprd ìut 
te incorruttibile cr uirluofd, 
Dem. Mar filo fìcino dice Che eglie totalmente falfo d crede* 
re che la mdterid de l'oro entri neUd compojìtione del 
corpo humano ouero che fi affomigli d quello, ouero fi 
conuerti in fuftantia potabile ^perche bifognarebbe che 
(ffo fi trdmutdffeprimd infdngue ,et doppo in cdrne U 
qudl cofd è impof^ibiU,per Id fud durezzd, Adonque fe 
quefìd medicina non /ì può fdxe di Qxo^mdmho fi potri 
^ fare 
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DELLA 

fdreàeUidtrimcuUi, 

Rity. Bglte Mero eh gli mctdtli efjlenti in fujìdntid ic metdl 
li qudtmquf^ con dcqud utte fvj^ino fottigUati non hdu^ 
nbbono ùjfinitd ne conuenientid dlcund profilma con 
U cdrne humdnd^md conottd Idprintd fórma durd^CT 
deduttidUd loroì^rimd mdterid fufficicntementepurifi 
cdtd CT digejh , aìlhord bdurebbono queUd affinitd V 
conuenientid con il corpo htimdnOyUqudle hdnnogli di 
tri cibi outYO medicine confcrudtiuc^q udntunque quc* 
fh fojje molto più uirtuofd deUe dltre, 

JDcw, Per quello che tu hai dettOyCoprendo che tu uoifoìuerc 
cr dijhUdrcquejbhumido rddicdle^ct mdterid prima» 

Kdy^ Tu dici il Mero. 

Dem» Come potrò io deUe acque pietdUice fare medicind per 
gli corpi humani; cfjendo quelle frtidij^ime , horribili, 
corropuCf et tdnto dcute che gli l'IiyMcdno quelle cjjc 
repef^imo ueneno;Morieno romdno pdrldudo di qutU 
lo odore diceud . Q«cjfo e odore jdqudle fi affomiglia 
à Vodore de fcpolchri, mUi qualigli morti fi fepelifca^ 
no.Veggidmo che le dcque de bdgni hdnno qudlche hor 
ribilitd ^perche pdfìdndoper li luoghi fotterrdnei , 
minerdli tirdno con fe qudlche pdrte minerdk V odo* 
re metdUicOt ddonque maggiormente fdrd più hornbik 
efjdfufhntid metdUicd conuerfa in dcqud, 
si come ifrutti.nel principio deUd efiate fono acerbi et 
fUtticitperchenonhannohduuto (ufficiente digefUone^ 
CT decottione,Et mentre chi tirdno nuouo , CT nMOMO 
humoreddUd terrd non ftpoffono fufjicientemente md% 
tman cr dokificm , md per il longo calore di tutta 
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Velhìefi àecoquonoy CT digcrifcono, fi fanno MciytT 
odorijiri, Cofì duiene aUd nojira mcdicind ejirAtta. dd 
h terra, de metaUiJmpero che auaiiti la [ufficiente dige 
/bone cr decottionc^cUa c fètida cr horribile^ cr men 
tre che gli uapori di qutUx neUa decottione falgano, CT 
fcendono^non fi può fufficientemente adolcire, ma coa« 
gulati qgli uapori,etfuffuiètemétedigcfì:i, acqfh.mird 
bile fuauita et dolcezzà.Però Arnaldo nel rofario^i 
ce, Dolcifica lo amaro , et hauerai tutto il magifkrio^ 

S)em, E uifegno alcuno , per ilquak io pofìi conofcere (^uan* 
do ({uejh medicina fi finita f 

R4y, Giouanni di rupe^cf io anchora , hauemo detto che ì 
àuoifegnifi cono/ce quado qfla medicina è finitale per 
fìtta Al primo^Se il uafo nc/^le ui e pojh qfa medicta^ 
pojh nel càto, deUa cafa p miracolo et uinculo inuifibi 
le^tirara à fe tutti gli entranti e farà c^uegli fìare firmi 
circa fe.allhora farà finita . \l fecondo fegnofe il detto 
uafo pofb fopra la torre^tirara tutti gli uccelli , iquali 
fentiranno lo odore diUa medicina, cr farà quegli jìr# 
mar eintorno a feiallhora la medicina farà finita. 

Dem. Che uolfe fgnificare, Giouanni di rupcf 

Kay, Per la torre eglie fignificato il fornello pofb nel canto 
della cafa^nelqud fornello è pofto il uetro^doue fi c«o« 
ce la nojlra medicina,?er li entrati neUa cafa, et p gli 
ucegli uolà(i,fono fignificati quegli fj^iriti ouero uapo 
riyi quali per uirtu del calore^uolano cr uanno fu CT 
giUyper il longo coUo della boccia Jquali quando fi f^r* 
mano cr non faighono piu,alìbora la huiniiita acquea^ 
ecoi^umata CT la materia è coagulata CT quafi àoUié 
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DELIA VITA. Si 

ficdtdyV U medicind c finitd^Et no ti mdrduiglUrc ài 
quejh intcUigemid imperò cbc fecondo U fententid di 
Kdfì , Gli dntichiper occultdre qutjh fcimìx diuind, 
hdnno ufdtOytdnti nomi.fmilitudini.fiuole cr enygmc 
che d penala' con dìfjìcultd Ihuomo potrebbe ritroudrc 
moue inuentioniyper occulltdre queUd, Gioudnni pico 
dnchordydelld mirdnduU mi fine del libro dcUa. dignità 
de Vhuomo dice^he eglierd cofhime degli dntichi Vhy 
lofophi tutte le cofe diuine^ dite, cr fublime defcrimrt 
[otto il Me/o di molte enygme (jf duole, pcetice, 
T Dem. Qtte/fci medicind che tu hdi detto^poìnbbe fandre tuttt 
leinfirmitd curdhilif 
l^dy, io ho detto che quefh medicind tiene il primo grddo ne 
l'ordine dcQe medie ine, Et perche fi trcudno diuerpgra 
di neUe medicine.O' dlcune fi efkndono più ò mdncho à 
fdndre diuerfe infirmitd.O' d conferudre il corpo huma 
no ddUd corruttionc ddonque quefh è potente cr «iV- 
tuofd foprd tutte V altre dfandrc molte inf:rmitd,0' di 
findere il corpo humdno datid corruttione , Veggidmo 
ànchord che Id fujiàtid fottile cr fòrmdle Id qudlcfom^ 
mcrfd neUd qudntitd cr mdterid , non può cfcrcitare le 
fue uirtu.ma qudnto più è Jìiiritudle cr fòrmdle cr fem 
pdrdtd ddUd mdterid.v quantità, tanto più ejhnde le 
fue uirtu d fare molti ejfèttiiEt perche Id medicind nom 
ftrd è compoftd difi>inti fottili cr di mdterid fempli^ 
te^cr qudfi fepdratd dd ogni materia elementdle ; però 
fenzd impedimèto alcuno fi può efkndere d tutte le inm 
firmitd curabili; Concfcidmo dnchord che ogni agente 
hd U uirtu di o2erdre,fecòdo Upropinquitd cr fimili^ 
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tubine kqudlpdrtecipa co ilprimo dttiuo.ìl primo CT 
uniuerfale attiuo corporeo Ò'femplice^è il corpo ccle^ 
qudk come cduft uuiuerfak fi efknde d tutte le co 
fe infèriori.Et perche U tiojlra medicim^per Idfuafot^ 
tilittdypmtdyCr incorruttibilitdfoprd tutte kfulhn^ 
tie corporee hdgrdndif^imdpropinquitd CT funilitudU 
ne coligli corpi cele fti per Id qudl cofd ddUi Phylofophi 
tUd è nominatd Cielo.et quintdeffentidperòfoprd tt*t« 
te le cofe corporee in^riori.come medicind uniuerfde^ 
jpotrd fdndre tutte le itifirmitd curabili, non folmente 
pertinenti di Phypco,md dnchord di Cirugico. Dicdno 
anchordgli mediciyche k lerdpigrd hi fmguldr uirtu A 
tirdregli humorijdl cdpo^ddl coUo^O" dal peto^V no 
ddUi dUri membri inferiori , perche eUd e generdtd per 
uirtu delle fklk le quali hanno influenzi foprd il capo^ 
coUo.O'petto^come fono le fkUe di driete, tauro^O' gc 
vtini.ìit fmilmente potremo dire delle dUre medicine^ 
le quali tirdno gli humori dalle gambe,ginocchi,cr pie- 
di,perchehàiwriceuutof]^ecidlcitìfìuffò€r uirtu dalle 
jkUe dicdpricortiOydcqudrio,a' pefcie, V perche tutti 
gli mztaUi riceuano lo effere.il nor,xe,ìl numero, gli co* 
lori,le uirtu CT proprieta,dd tutti gli pidnetti,^^ tut* 
tiglipidneti hdnno infiuentid <!X uirtu foprd tutto il 
corpo humdno , Adonque Id medicind noftrd de metdUi 
generdtd,hduerd uirtu foprd tutto il corpo humdno. Et 
fe le acque de bagni hanno uirtu di fanare molte injpr* 
mtd,perche tirdno con fe qudlchc uirtu metdUicd CT 
fttinerale,molto mdggior uirtu hauerd effd fufhntidtnc 
tdUicd conuerfd infujkntid (otMe.Etl^crche (fecodo 
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U opcnione dt gli antichi 9hylofophi) tutti gli metofl/, 
fecondo Ufimilitudine^uirtUynomiyCoìori,V proprie* 
tdfono in qualunque metaUo , come io ho fcritto netti 
ej^ofìtione di Geber^ddonque U medicina nojira quan* 
tunqne fùf^i eflratta da uno folo metaUo , nientediman* 
cfco, hiurebbe in fe le uirtu di tutti gli mctatli CT pi<<« 
nettiyCT hiurebbe uirtu fopra tutto il corpo humano 4 
fanare tutte le infirmita curabiU,ht quefb uolfe /tgnì* 
ficare Giouanni di rupe, il quale parlando della ttojira 
humidita radicale V quinta effentia fotto il nome di 
acqua uite,diceud che lacqua ardente buona ha in fe le 
ttirtu di tutti gli metdtli ; Bt come dice il foprddetto , 
Idcqud nojird nott e dcqud de uiti » ma e dcqud di uitdt 
perche da la uita atti huomini. 

Dcm. Qjiantunque le fopradette ragioni pano dette fapiente* 
ìnéte^nientedimancho a me pare impopbile cìx ma me 
dicina fola cr femplice,pof^i fanare tutte le infirmitta* 
Et la ragione è quefh,Lc infermità contrarie (fecondo 
che dicano ì medici) fi curano con medicine contrarie,. 
Et perche le qualità coniirdrie no poffono effere in uno 
folo fubietto, però non mi pare pof^ibile che una medici* 
napof^i fanare tante infermità , Dicano anchora tutti 
gli ?hylofophiyche da utìd cofafola^non procede fe non 
uno effvtto, adonque una medicina fola non può fanare 
più che una infermità; 

Kdy, Vnicòfafold CT femplice/amolti cjjvtti contrar'^ fe* 
condo la diuer fa natura dilj>ofttione de recipienti* 
Vergiamo che il calore del Sole,fa contrarie operatio* 
ni^imj^ero che de ficca il tutore liquefa la cera^niente* 
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iimdncho tUà è una foU oj;>erAtione v in fe non hd con 
trarietd alcund» Et quantunque la mciicina noflra fu 
una fola , cr fòrfc ha una fola cr propria operatione , 
nientedimancho fe uolmo confìderare qucIla,inquanto 
per la grande fìmilitudine la quale ha con tutte le caufe 
cc/f/h le quali fono molte^eUa è fufcettiua di molte uir* 
tu ceUp. Et perche eQa e ejiratta da tutti gU elementi^ 
però diciamo la medicina nojìra in uirtu hauere tutte 
le qualità ekmétali^Gr ejfere mnltiplice cr potere catt 
fare molti cr uarij efjvtti contrarij* 
Dcw. Uora dimmi dijUntamète la pratica di quejh medicina, 
K^y» l-f^f '<< ejjìofuione di Geber , imperò che in qlla tu ut 
troueraiyla materia^crla pratica difHntamente fcritta^ 
De m, lo te ringratio di tanta liberalità, A te mi raccomado, 

IL FINE DELLA ESPOSI* 
tiene di Gcber , cr del Legno deUa uita. 
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